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PER TUTELARE LA DIGNITÀ’ E IL PRESTIGIO DEL PARLAMENTO 


IL GRANDE RADUNO DI PACE DELLA F.D.j. 


L’inchiesta sugli scandali de 50< ? m,l « a} 0 ''™’ 

r eclama ta da tutti i narriti per dl Ber lm<> 

A w6v %Mà 'CBv W HH Al Al A A AACAA Al A AlA Lunghe colonne in marcia da tutta la Germania - Provoca* 

_ . Mr zioni americane - li Vescovo dì Amburgo si preoccupa 


Dichiarazioni di Togliatti, Nonni, Saragat, Vigorelli e Marchesano « Tempestosa seduta della Dire- 
zione d.c. - Il "caso Evangelisti» e la vicenda del "Gazzettino,, al Senato - Un comunicato deli’ANPl 


Il silenzio è alfine rotte. La 1|« • g «la presa di posizione del «Popolo» atro a esibire, ce lo a vesce potuto. «Gazzettino» passate misteriosa- Ta due ' Repubbliche^ arraìÌ7/ J VoWia. me [ tJ ,l,irnt ' rosf in Questo immenso senza la venta tedesca è diffl- 

pressione deiropinioue pubblica si 1 11 GIVI 111 l^hY~L1 alcuni consideravano intempc- la lettera di ritrattazione e di "" 1 - mento dal conte Volpi ad altri prò- ta da un soldato de'l'eserciio 'osso andirivieni di giovani, s cosi alno a ale fare la guyto 

è resa via via così forte, «.rito 1 in- ^ ” ▼ il. 1-4.1^7 l^FM «tlva e compromettente per le rea- se che alcuni giornali gli avevo..- prletari sono state rivendicate dal e da un milite della polizia cl.i P o- Be * l,n °- hCc ' n J L ' e ' 1 f, 00 ® e 

fe a ^uoÌ el L,Sc e Ue m « ,1.,1 “'Si^a.,. d— datone ^ i Xrp^fa 1 "S»r C .d P aà 6 —* ”° S "° ST « 

simulate complicità, da costrin- del CUM) Viola Jg» SSSJSi SK H&STSSSS’i “aria 1 ! “ ^“ 4 ‘SS SAf-SfiST- ^ SiTS^ 

gere la Democrazia Crisbana e il - »ll‘r.tziatlva liberale. Per la buo- mento. ; cordato fra 11 Ministero delle Fi- roto dalla furia della guerra. Vento p ende il erche & 

mtervenire modo nel- eh ]:£™^ a ÌS? 'alc^de^^ Nuove interpellanze "infine fi* Pastore des^t [mila SSIf £ VrS^iJr iS^rmi 

1 acceso dibattito, sia pure con a mos , c dalron . Viola contro alcuni wno pronunciati a favore dell’in- senatore Ottavio Pa- ,niieme al . f cialltU G>i Ì olIa han ‘ ^^stoU ÌJ ol o arai ta pace e l’unità della Germania: per rendersi complice di una uno - 

dichiarazione di cui ha assunto la ministri e demitatì de - n re>=en. h,estn cont . l ;° 11 parere del dosset- “ f 0 P*paignD een ore un vio r* no prese ntato ieri una interroga- b ‘ a esposto « tricolore io*-o, aran n’ovani che recano mio- »’« catastiofe 

paternità l’on. Cappi, nella sua tata alla Camera da tre autorevoli da nl * n q “ a ,ÌL nq C a h coa! 1 lzio^ >P h^n i lan™ al ‘ Predente del Conscio z, ° ne al Presidente del Consiglio *<>e nero; il li amppo btu niche e ‘non intra, bandiere‘e ioti Pere che di ciò si siano resi cori- 

qualità di presidente del gruppo parlamentari liberali — ha portata „ re U ? C0 Jp° a.la coalizione, han- sapere’ 11 ouali orowedlmen- “ Per sa P ere P e r quali ragioni non ’®P“ j ( . ., Deu t sche fuqend), fucili, fiori e non granate, cantano t0 anche i circoli p ii reazionari del - 

democristiano della Camera elei lo scandalo in primis S im 0 P piano tran Sfiza ?a TeSi deUwS? ilntendapren^i ?S"mpSil?e ‘ 6 , tat P ^nunci^ all’autorità gì'À- ^'pfQ^Qfiist^deUapVà^grandemi canzoni gioiose inneggianti aita pa- ^ìrJa^Z'Ln 

deputati. Non è dubbio che l'on. «olla scena politica. L-eeceelonale dL2£u piumone che il Banco di Nap»:'. iatitSto al «1/e.tLóne plomuHe del dopopuer- ec e no» inni di pnerra. 

Cappi, in Iole sua Teste, poteva e risonanza che l'avvenimento sta ^ e com-lusa senza^he veniese rae diritto pubblico sottoposto ni -on- 2?JJ?2Si If 1 „uai« hi ' abISto ™' <“ rifatta, mutai eeiua In- i * n ° ,a ™'nf m“< pa.t/co or- ^ j “ to dcno^'nmnf/cstoelono 

forse doveva intervenire; un in- av < ?r| do neU’oplnione pubblica è del giunta, U n qualsiasi accordo e senza trotto governa 1 ivo, continui i lm-j dc u a 8 SUa noiiziane per indurre il t^uzione, incontriamo funghe teo- marniera rfei 500 mi,a: •Nella nostra giovcn - 

tervento, da parte sua, però, sa- re6to ? ov "\°’ come I ? otava , lcr f un ^municati ufficiali, informazioni di picg-ra il denaro dei risparmiatori vlce-qu^oV! AnRotta I convocare [ ie f 9 L omnU X ° Sfiim,' «melane per questa manifesta- ^ fqueHB rfc;fa Germania occiden- 

rebbe stato Pienamente giustifica- -ffa^Kravftà^Tle^acc^e^ al ?i C n ? rrldoio Precisavano che la Dire- oer mettere a disposizione del par- e ad ime.rogare, con evidenti eco- £ e °blu i™test? La macchina de- aefinita r^nimen^iT^mXtan. \ ale J "° K °i è ° ,timism .°’ t ] ncntra ne 't 

to se non addirittura doveroso ì- 8 gr8 ur? d J , accafie e f* r ‘T «ione sì era dichiarata solidale con tito d. c. vari quotidiani, fra i qua- p j intimidatori un suo accusatore - nrre<ttnrm «ov volte nrlma di far- àe ^ nita 1 atx intento piu. mpo la Germania comunista la gtoventil 

«oìn ^Inn S 1^° P°* itlc ° „ de ‘ protagonisti, al le amblgue dichiarazioni di Capei li il « Mattino * fatto risorger*, e la e per slpere quali movvèdlmenfì ,, Zno Sono mialiaUi e Zolfaio di tc deUa ■' litua ' tonc internatio'.ale at- mostm d( aiCre le idee c/.iarc. dl cs- 

\°* B -r ì l A- vV,° ch ,?.,. • l’tnft«ce andamento e avrebbe deciso. In una nuova rtù- cui direzione è stata affidata a un sond stati Sres? contro^°ì^ vicemue- molti alolinlssimi, ìn cal- tna!c: ta !tam P a ntarshalizz^a si è sere pervasa da ut cosciente, ottimi - 

inteso tilt .lare il prestigio e la di- «velia politica . ^stma, della politi- n j one da tenersi in giornata, l’at- fascista di ieri e di oggi; 2) per sa- store Angotta il quale in tal caso iot eini corti camicia Wu, zaino e sbizzarita da tre mesi in una ridda sino. E uh grido di allarme .o 

gmtà dell istituto parlamentare. ^ a ®coROmica, dell aimninistrazione t eg giamento da assumere nei con- pere re le azioni della società prò- ha abusato della sua qualità di fun- boracela a tracolla: da tutti i vii- di notizie e di contronotlzie: la ri- che noi dloma A ol ci t™ 3 ***?* _ff” 1 ' 

indirettamente chiamati in causa piu pro_ fronti della proposta di legge d-i prier^no ^d editrice del quotidiano zlonario di polizia ». leggi sono affluiti lungo l’autostra- sposta alfin tei rogatilo la si ha qui. P rc Vt^amò f òi occhi non 1 bisoana 

dalle gravi accuse pubblicamente u _.° , aa cinica». liberali. . “l J 

rivolte da un deputato democri- . . ,f pr l e - 11 r ?° t v ° che ha 1 giornalisti si erano intanto ' . .....—.-...— * I pcr F . interessante esaminare tutte la 

SH «LA CHIUSURA DE L DIBATTITO Dl POLITICA EST ERA AL SENATO 

ifon. Cappr"hn a è e F a nr‘pSente Vu°è%Se ^‘ivi! gLcS b ‘ri"p,ndeva!to ^» V W • J 1 |'i!? m m"Én“o‘tento fta'StV»,"', 

di un gruppo pnrlnmentarc ha tar.,che 11 dubbio coinvolga la ma. to tl mancato intnrvlnto Mia fesf A«|«f| #2 1 fiS ItAfill A #*l 4» 41» fi £Ék Jc^ua TSdiSSf^ !!!»“ “1™ 

una ben strana opinione della di- rahtà stessa del governo e la di- Presidenza con il fatto che, fino E il I MAMMl W/ ■■ ■ ■ ■■ m JW J VI 1 J ■ 17 ciparvi con una montatura propa- 

gnitù e del prestigio deH’Assem- P nit à del Parlamento. Secondo l’or- alla proposta di legge liberale, la ■*“ ™ ■ ■* gandistica internazionale a sfondo 

bica gano democristiano spetterebbe al- Camera non er a rtata investita ® m — . intimidatorio. Hanno fatto persino 

E poiché egli non si induca a la magistratura il compito di Giu- deUa questione e assicurando un ^ - __ ■ | ZZ _ m VI -fi f ili mm £ 4 a trcpelr.re la possibilità del ripetersi 

Credere che tale nostra afferma dlCare 5:11118 corrette z 2 a e 1 onestà pronto intervento per accelerare £ì éfè HA É211 I I V|||l VV K fi 1 ■ I I Q* di una nuova Serajcvo. Vi sto che ta 

dei deputati e dei senatori. la procedura z provocare le neces- JUÌV M BUM M4%W MB M If «f 1 B B -M. 1 manifestazione si sarebbe svolta lo 

zione pollimi con I non meglio Questa tesi è £tata resp5n . ^ delibera2i P nl come \ de3 . * ^ sfesso, sono passati al boicottaggio 

definiti «scopi della campagna la nettamente da tutti gli uomini commissioni d’fi chiesta ecc. - ' -!-“““!-- 1 " 1 : scientifico nel tentativo di circoscri- 

^«“nciirsua‘Siar»zione.‘‘c ?h“nbbiam5b!!t 0 "rrok?o PP u ,2 àom: mfgsto^r™fm„ \TcLtrl vote! Gli a,,ri rigullalì della Contcren/.a di Londra: riarmo a danno dell’economia nazionale, ” r J?'»JnTO , ».2S,'SlwiiSS?S'iS 
2^“ luliì^o a n tiTre SX'WHAS *£? n fS ^,^.«=0^1!^.^!!:: . Bitosbi vr.iede un Incremento produttivo per la aiderurgia - 11 cartello Iranco-tedesco 

quanto il Tempo scriveva ieri, «‘dente della Camera non sia in- terpellanza socialista è stata invece ’ ... . ... .. --- - -- — ------ -. . « Kon mandate i vostri fiali a Ber- 

d!°Wm«!!“«fc r Ì a nd«nevoH P 2i“ d“ 1° d=%UU che <,U “Sk?Ò tob^nn^tato* toaf^ìUw": n problom. vltal. doti, nostra man.. Occorrerà ora attend.ro la questa: La Malfa ha dichiarato che taggo della Francia - anche la 

n JfS IL' iJ À 1>un raltro dandosi del profittato- ’.t dimostrando che il governo non induca - side-mrgica - reso au- conferma dei fatti. lutti gli stabilimenti ILVA non Produzione italiana dell’azoto .1 M ?eto S if «ULS? 

P M C H. 1 sopra ; La questione è re c del f arabu tto. Io ritengo che rinuncia ad alcuna manovra òila- cora : ’t attuale e piu grave dal Si apre poi il dibattito. Primo compresi nel piano Fmsider larari- s»n. CAPPA (DC) favorevole allo £{JCO u ritorncUo q %l(l i id , a no della 

molto piu semplice di quanto non spetti alla Presidenza della Carne- toria eu una questione cosi bru- recente progetto per un cartello oratore è il compa.qno CASTA- no chiusi. Il concentramento della smantellom n o. e il sen. CA.TINI- p TOpagnnda accompagnato da rad'o - 

appaia dalle dichiarazioni dello- r a di evitare che il gruppo d.c. si ciante. fr;.nc^-tedesco per il carbone e lo QNO (PSI), il quale inquadra il produzione dovrebbe avvenire a TI (PLI). Chiusa cosi la discuoio- cronache suì:e manovre militari che 

norevole Cappi. accuse dell’o- valga della maggioranza assoluta Merita intanto di «•sere scttoli- acciaio — è stato oggetto dì ap- problema m un amp.o intervento Bagnoli, Cornigliano e Piombino, r.c generale, li mjni...o logni ri- st slo j gevano nci se ttori occidentali. 

norcvole Viola, deputato al Parla- per respingere quella inchiesta che neato il significalo dell'^.d-g. con 11 P'*ofondito esame nella seduta an- panoramico. Egli, come faranno Ali’ILVA di Bolzaneto la liquida- spondera mar eoi. UTÌi di « j^eps ». rumori ai a tanks t> 

mento, inìcstor.o in pieno Tono- «ola potrebbe diradare l’atmosfera quale l’Esecutivo nazionale del- ‘-«meridiana di ieri al Senato. Si poi gli altri oratori delle sinistre, zicne e già decisa e il provvedi- Nella seduta pome '-diana si e d{ schioppettate ed altre trovate al- 

rahilità dì altri membri del Parla- di sosoetto che pesa sul governo e l’ANPI jì è associato alla presa tratta di approvare un disegno dl riafferma la necessità di mante- mento minaccia d estendersi presto concluse la discussione sul bilan- lamericana: tutto questo veniva tra¬ 
menioChe accusatore e accusato «U piscilo dominante». di porzione d. .l'Associazione Com- }esg« relativo all’utilizzo di 14 mi- nere e sviluppare in Italia un’in- a Torre Annunziata, Marghera, ciò degu Esteri. Un ultima sene di smesso ogni sera da Badia-Beri ino. 

mento, yne accusatore e accusato battenti c poiché considera che o- ba.-di e 200 milioni del fondo-lire, dustria siderurgica, che appare S. Giovanni Valdarno, Savona. Ma critiche all operato di Sforza e del Aon basta: gli americani hanno 

stano dello stesso partito può dare Dichiarazioni di Sarmrat gni forma di corruzione, in parti- Per finanziamenti all’industria ?i- invece oggi gravemente minaccia- in questi giorni anche a Piombino governo d. c. è venuta da parte del persino diffuso la voce che è peri- 

nlla cosa una piu perspicua Si- colare delle pubbliche amministra- derurgica. ta. Le sinistre, ha detto Castagno, e Bagnoli i lavori di modernizza- sen. LUCIFERO, il quale 1 a espres- coloso mangiare la zarne ed il pane 

gnifica/.ione dal punto di vista L’on. Saragat esprimeva un ana- s : on j costituisca un’offesa verso Al principio della seduta, ri- =snc d’Mcordo con l’impiego del zione soro stati interrotti e sono w la sua grave perplessità di fron- offerti ai giovani daì’e organizzazioni 

della gravità obicttiva del fatto ,c S r ' - parer”. «Il Parlamento, ci ro i or ò cb e sacrificatone la loro vi- spondendo ad una richiesta di so- fondo-Iir* per l’industria side.ur- com ; r.c-ia * i licenziamenti. Sono te agli ultimi sviluppi della nostra perche avvelenati; infine, a quanto 

rinno o non le accuse forniate, tnu dichiarava il segretario del PSLI, t per una Pa tria libera, democra- spensi va (che è stata respinta), il gica, cosi come sono d’accordo co.. «ti gli effetti del cartello fran- politica interna-.ionale. Il -nulla M “ ppr *“ dc d( ì statt innati ‘ alcuni 

è Circostanza indifTerente di fron- deve tutelare nel modo più rige- Uca P cIvile ,. ministro Togni ha fatto una di- la creazione dei moderni impianti co-tedesco? Anche tl piano Finsi- d. nuovo.. d. Sforza circa gli ac- ore ^ ° ° 

te *i preciso dovere di non tra- roso la sua d, ? nita- Se sl determi- sorpresa delle giornata era diiarazione che e stata ascoltata a ciclo integrale previsti dal pia- der e dunque già superato da al ri cordi di Londre, ad esempio, de- 9 ° d ," sa deUa FTy 'str i'irdaZ 

scinàre in'duestà* 5 torbida °e cm- naSSe - ^' op!nion e Pubblica l’im- data d& P na sba i 0 rditlva dichiara- con :nìeres-e. Togni ha dichiarato no Finsider; ma questo non deve Progetti, con aspetti P :u negai.v: sta grande preoccupazione, se con- TisorclnTa 

. , . ^ « pressione — e fosse anche «nata— zione dell’on Viola riportata a tar. che le linee direttive del progetto significare lo smantellamento di P cr l a nostra economia. ao Lucifero, di fronte alla irava- giorno dc jj a manifestazione 

veolente atmosfera la dignt a del- che non tutti j mem \j T : de i p ar l a - da ore daH'ÀKSb -on la quale il di legge non saranno alterate da- altri settori, statali o non statali. Dopo il sen. CARMAGNOLA gratissima situazione attuale. Lo- A - OJ , é QU[ndi C s C j I/so chc gJi amc . 
i ìstitr.io parlamentare marito sono mot iLnente inattac- deputai'» d. c. » t v fitiva di ave»'* gli avvenimenti internazionali. Ta- della siderurgia. Razionalizzare de- (PSU), che non si preoccupa di datore ha P-tre rimproverato a riranl possano riservarci qualche sor- 

fu on. Cappi, invece, mostra di cabili. Io penso ci - la Presidenza accusato il minisi.-. Togni, contri ie affermazione andrebbe inter- terminati impianti e non prevedere nulla, purché viva l’« Unione Eu- «forza i infelice giustificazione ds pr fl giOTno dl Pen tecoste. sei 

ritenere che la cornunr apparto- dovrebbe intervenne c. d q ua te invece non avrebbe nu’.ia pretata nel senso che i progetti di un contemporaneo incremento prò- ropea », prende la parola il com- iui^trovnta lauro giornq per «:u- sc t torc orientale però sono state pre- 

nenza dei protagonisti alla stessa SJ pu’ - »-''re durque che la incon- da dire. La cosa appare Increo’-'bile nazionalizzazione di taluni impianti duttivo, significa it. pratica licen- pagno BITOSSI. «Il cartello Iran- 5a y £ i d | aver cmcs.o con ter- ae tutte le precauzioni. I giovani 
narte Dolitica conferisca al fatto cc Pibile i. .esa di porzione del gior- se si pensa che lo stesso Viola, siderurgici della Finsider, ai quali ziare maestranze senza arrecare un co-tederco — ha detto Bitossi — mezza la conterma deità dicniara- hanno avuto l'ordine di non acco- 

]i j; i.inr» in h a Je di De Gasper a! bia apgia- proprio due giorni fa, prr.Isò di sono destinati quasi interamente i soetanziale giovamento all’econo- che nasce cor l’aperto appoggio zione jripariua eu irieste. «yui starsi alle zone occidentali e di non 

il carautre 11 una qi siiune in- va{o la portata d? p 0 -ca-dalo. n0n aV er mai ritirato le accuse 14 miliardi, non subiranno intrai- mia del Paese. degli americani, si presenta come non si tratta di ..piatire» — ha abboccare a nessuna provocazione. 

Terna, oa risolvere «‘ira c so gii »,i 0 it o opportunam-nte il grup- contro Togri e invitò anzi il mini- ci in relazione al «piano Schu- Per il momento la situazione è una ripetizione, in certo modo, del (Continaa In 5.a pagina J.a colonna) CARMINE DE HPSIS 

organi interni del partito, fino al po pa^p-entare sccialistt, al ter- __cartello del 1926: come in quel ca- 


Lunghe colonne in marcia da tutta la Germania - Provoca* 
zioni americane - Il Vescovo dì Amburgo sì preoccupa 

DAL N0\»ìi0 INVIATO SPECIALE ida a fon.tare unutd.;~. ed imman-ivedendo questi giovani pieni di eri- 

BFR1 in g _ L’automobile che sa coIouna - Le stazioni ferroviarie tustasmo e di sicurezza. 

ci «trin rf/i Prnnn ,crsn Ré-riiim si sono stracolme. I treni tanno e ven- Gli americani sanno dl non po- 

ferma alla tronmra iSSeSSw" gono ininterrottamente da e per ter fare la guerra senza avere dal- 

un unn £hanU Berlino c i camion, le motovlclct- la loro parte il popolo tedesco » pri- 

po una sommariu visita ai bagagli, 4 m h 


dichiarazione di cui ha assunto la m^istHe depuià^ ^ le f ta cont .f 11 *?"*„** 

paternità 1 on. Cappi, nella sua tata alla Camera da tre autorevoli Ì an J 1 q „ ua ,L i ’ *?,?!»! 


-- • - , ,.. ,, . ‘.. to , tn . „ nn c-ìnnsc rii e no n ah- «esca si e messa m movimento ver tu ivucscxi 

te dell in- Insieme al socialista Grisoiia han- festa, non ce casa cne non l’unità della Gern arila- ver rendersi 

lei dosset- H compagno senatore Ottavio Pa- nresentatn ieri una lnte^oca- &Ja esposto « tricolore 10 * 0 , aran- 10 pace e 1 unita aetta uer.i.anta. i -r “ 

, scodo di store ha : presentato una interpel- TpZ,u!15,i ciò e nero: la bandiera delta nuova Questi giovani, chc recano pernio- ,fl “ ,aSl " / 

’ 600 P° al „l r- -- Zione al Presidente del Consiglio _ „ ___ niche e non mitra, bandiere e 1 dii Pere chc 1 


dalle gravi accuse pubblicamente DÌ |?,°, ad ° 8n * critica». liberali. . • 

rivolte da un deputato democri- . . ,, r ® e d motivo che ha | giornalisti si erano intanto 

utiano a deputati dello stesso par- 8 vomìo ^t^rifluto^pnà chiesti se J a Presidenza della Came- 

tito Senonchè la dichiarazione è n Popolo » il rifiuto della ra avrebbe accolto l’esigenza eolle- 

ttto. aenoncne la dicluarazune c d di accettare una inchiesta par- „ ata con insistenza da ogni parte. 

tale da autorizzare a ritenere che lamentare che sola può stabilire Gli ambienti vicini a!’ f onorevote 
le... Lappi, che e pur presidente la fondatezza delle accuse ed evi- Gronchi rispondevano giustifican- 
di un gruppo parlamentare, ha tare che il dubbio coinvolga la mo- do il mancato intervento della 

una ben strana opinione della di- ralità stessa del governo e la di- Presidenza con il fatto che, fino 

gnita e del prestigio dell’Assem- P nit à del Parlamento. Secondo l’or- alla proposta di legge liberale, la 
blea gano democristiano spetterebbe al- Camera non er tt .«tata investita 

E poiché egli non si induca a la ma 8* 5 ^ ra tura il compito di giu- della questione e assicurando un 

credere che tale nostra afferma- , Pr0:it ° intervento per accelerare 

zinne rollimi rnn i nnn im^lio d i deputati e dei senatori. la procedura z provocare le neces- 

! “® n “ e 5„° Questa tesi è stata però respin- sarie deliberazioni come ad es. 

definiti «scopi della campagna j a nettamente da tutti gli uomini commissioni d’fi chiesta ecc. 

scandalistica in corso » dei quali politici, anche non di Opposizione, E’ confermato infatti che 11 31 

parla nella sua dichiarazione, e che abbiamo interrogato. Il com- maggio prossimo l a Camera vote- 


LA CHIUSURA DEL DIBATTITO Dl POLITICA ESTERA AL SENATO 


Sforza è disposto 

anche sulla “zona B„ 


Oi 

e 

di 


«edere 

Trieste 


• « * 1 

Gli altri risultali della Conferenza di Londra: riarmo a danno dell’economia nazionale 
Bitosb! < r.iede un incremento produttivo per la siderurgia - li cartello franco-tedesco 


giornale "non.cèrtamente sospettò ter venuto in questa questione. Ci rinviata al 6 giugno, secondq quan- ’ 

' di nerepimirp i rmdnT.npvr.li wn sono dei aeputati che s: accuK.no to na annimciato lo stesso Andreot- n problema v.tal^ de] 
« ^ ph IL» 1 o L» A l ’ un raltro dandosi del profittato- '.1 dimostrando che il governo non indugia side-urgiea — 

pl , dl C H.‘ S0 I ra ; La questione è re c de j f arabu tto. Io ritengo che rinuncia ad alcuna manovra dila~j c o r a : ’* attuale e piu , 


mento, itnestor. 


CARMINE DE HPSIS 


punto di «sospendere» -- egli m - ntJ de u a riunione rii ieri, ha ri- —— . ■ ’ ’’ . so, gli scopi del cartello sono di 

afferma — «qualsiasi altro passo levate che «il vero scandalo poli- pr m hp ■ ■■ UHM concentrazione produttiva, di dife- 

fino alla ^ua eonelusione ». fico contro il quale insorge fin « 'E fifiilllTlllA MÌ AllO B* |H^R sadeiprofitti.disastcgnodeiprez- 

Sarebbe stata grave una dichia- d’ora l’opinione pubblica di tutto : ^ B fll IRlH 7- !, ad un L veI1 o elevato dinanzi 

razione simile anche se autore ne •» Paese, consiste nella in-sensibi- . — ^ ^ * lle pro»pe.t,ve d’una erte di so- 

SSH2r2 vota l’appello di Ftoccolma 

he avuto piu idonea se>te ad ac- SQ che investe la de i p ar - ____Bitossi ha proposto infine che < 

centuarc i ospclto, flicic-ino k .osi ^ ]g moralità stessa fid conììidferi la cifrs di 4 milioni dt 

interno, dello non pul;ta quesito- g OV p rno ». La Deputazione di Cremona, FArciconjrifornito delta Misericordia 3 »^p cc tpndprp 0n u 

nc* ma che questo faccia il pre- Anche altri autorevoli parlamen- * 1 obbiettivo cui deve tendere la 

sidente del gruppo parlamentare tari si sono espressi ; n questo sen- € fa goefotà di ScvCOrSO di LiVOTOO SÌ pVOnuncAanO COMrO Vatomica Sort^R^wpacU^di’SSjbtaiSK 
è cosa ohe non si intende o si so. Il compagno Ner.nt he. sottoli- « poru, sua capacita ai as-oroimen o 

intende anche i.oppo» neato che « quando c’è un’accusa-«ide.MlmHa 1 ^ produzione 

Non occorre richiamarsi a pre- contro membri del Parlamento e BUDAPEST, 56. — 11 Comitato appello cosi prosegue: «Ai fine dl In base alte indsgUd e agli accer- i I0n | e niezzo di tonnellate o al 

cedenti più o meno famosi per del governo «on1, r ‘? la 5 da esecutivo della Federazione sindaca- lottare con success per la pace, ^mentl TOmptuti dall’ufflcio massimo 3 milioni) .Bitossi ha con- 

inferime la necc.^ilà di un pronto “J° ‘ ’ ; ‘ V- a q ^Ì!.- 10 mondiale, che ha concluso tl 24 per gli interessi vitali dei lavoratori l 1 sctoa ia resola- eluso chiedendo che — unitamente 

accer inmento dei torli in serio par- „ p”, " ™to. Suinffl TP'" ì “L VOrl «»“ "“JS 4 ™“ « P- 1 '»'» aMtu demoer.tlc.. 1 . gfù’g’dtn'lgìmSftmìion. c^5- Si dtewio di legge cui H miliàr- 

inmnninr» "ri ti i - ’t. a l’.irlamcnto e quindi Budapest, ha unanimemente appro- classe operata d«e essere unita». d , c-varzese deU’ìmorendttor' cut T- U1 i ’“ u 1 ‘ " 

lamentan. . rMi i tempi, ma non , a SL - .c-ama c- rrf '.a da se- v ato e firmato l appetlo di Stoccolma . - vetÌe ?Zfidl?o a suo ^em^f ia ripa- ch “ ven B a P ure approvato un 

tali che ogni esigenza di moralità * -rhìas.ei parlamentare», mntm r»tnmica. » — n._«__ut a-.»..-» ririnn. ol»i nwii» » «a-oraot- o. d. e. Der la nomina d’una com- 


L’Esecutivo delia F» S= Mi. 

vota l’appello di Fioccoima 

La Deputazione di Cremona 9 FArcicon)rifornito della Misericordia 
e la Società di Soccorso di Livorno si pronunciano contro Fatomica 


IMMANE INCENDIO A PALERMO 

Un operaio arso nel rogo 

di 500 mila litri di b enzina 

Altri due operai gravemente ustionati - La 
drammatica lotta per domare le fiamme 


sia in tutti spenta. LVm orvt.M, presidente dei E - fta’o.oggi pubblicato 11 testo 

Sarebbe stato forse opportuno g.-dpj. . 1 - 5U» dichiarandosi fa- de:r£ppe:;& che la F.S.M. ha lancia- 
che la stc-sa Presidenza della Ca- vorevoi^ ^d apoogg’nre. l’iniziativa to ai lavoratori di tutto il mondo, 
mera, che tra i suoi altri compiti liberale, ha aggiunto i>.e «■il Par- Dopo aver rilevai*/ t'acuirsi della 


interessi vitati del lavoratori * st a u esclusa ia respon<«- eluso chiedendo che - unitamente PALERMO, 26. - Un colossale 1 oleodotto, ben 400 tonnellate di 

i loro diritti democratici, la bniti delfArammlstrazlone Comura- „i disegno di legge -ui 14 miliar- incendio che ha provocato danni benzina pompate dalla petroliera 

operata deve essere unita». j e d < cevarzese, deti'ìmprendttorj cui fii _ vmm nurp annrnvatn un SraL’isùimi e una vita umana si è « Zanibon ». Centinaia di fusti di 

’ —■ venne affidato a suo tempo la ripa- ’ K y H 1 sviluppato stamane a Palermo In benzina sono stati in poche ore 

La Deputazione di Cremona ! l€ L po, !! c I d€l sa * erdote 0 - .d - . g - P er Ia nomina d una com- duG grandj 6=rbatoi di benzina del lo riempiti e trasportali più lontano 

La UCJtlUUIUlir Ul UlCIIIUIia b^ neul 0 ,2is miJ? ' Pne governatlva che definisca stabilimento dcll’AGIP posti sulla dal raggio di azione delle fiamme. 

contro la bomba atomica V!»rocura t o“rLifa itepubSyS hi :1 P rogramma Siderurgico nel suo via per Benolampo nei pressi della Per contenere la folla che mtan- 

«■M Invece ravvisato nelle risultarne <Jei* insieme e inquscìri il provvedi» popoioss borgata Uditore a to tra affluita dai Quartieri pope- 

Deputazione provinciale dt i’inchiesta. clementi tali da determi- mento in corso nel panorama ge- causa di una scintili» sprigiona- lari, e stato necessario stenderò 


ha la vigilante chiesa del prrsti- Iamca .. è . 11 . ^ utllc ^ naturale detta CTiSÌ economluv che serra in una - remo „ a? j* quale è presieduta da 1* denuncia all'A. G. dell’inge- aeraIe de u a s j 5 temszione della si- tasi da un motore a scoppio che un uirgo cordone. Indicibile lo 
«io deiristitufe, si fosse resa so!- moral,t ? dei .. S Ì 1 ° I -n embn - 11 P 3 " morsa Unterò mondo capita Usta, lo d c riunitast ieri ha approva- ^, C ÌT a ,’- C rff° r » virare de-irgia nazionale azionava la pompa dell’oleodolto strazio delle famiglie degli operai 

Feci tn interprete di tale pressante l^SZe ^ Sfnon funami- '2E£JT£o 'S2 *'££ l SS £ U ° rtlne hanno prero la ** allega fl deputo con le navi occupatiine, deposito, accorse eu, 

• r- „ - : _ e sumcieme percne non e un sum associare t loro stotzi neua lotta per ores entato dai o-mpiRno Menotti: nmn «»r av-r- invo’on*ar‘»mente , .. cisterne che approdano nel porto. luogo apnena in citta *i e sparsa 

esigenza. Comunque e in atto una | e organismo che può emettere giu- \ A p»ce e rileva limportanza della ,. NoJ esigiamo la mterdirione as- causato":» morte di nuiherose* perso- p ^ ola >f compagno àlANCINELU , n pn attimo flamme a RUsi- la notizia dell’esplosione. I gas 
proposta di inchiesta parlamenta- d!Z1 vincolativi per tutti gli appar- raccolta delle firme per lappetlo di deiranna atorotC a. arma ter- ne in particolare secondo e ilvji- (PCI), il compagno GIUA (PSI) me e colonne dj fumo avvolgeva- sprigionatisi dall’esplosione hanno 


.«approvazione um nisLinwi.». sfera morale». Il deputato monar- Ugna, negli Stati marshalllzzati del- s ^J 1 | ndoCl cb e tutti l governi abbia- 
JSe possono valere a ritardare ,. b : r -, Leone Marche?ano. esprimen- l’Europa occidentale. In lutti l Paesi nQ Bd accon3arsJ ln ordine a tale Tt t 9 m 1 Ì9 1 * 

compimento di questo precido toc « lo stesso parere, aggiungeva caplUltoti e coloniali — è detto nel- , ntertizlon e reputando inumane e I f f f £~È-Ì^S ré tW I /I 

(vere le contorte considerazioni c he rir.chicsta parlamer.Ure do- l appello — la produrtene viene ri- -j^n^e l U30 óe:t arma atomica . JL * WjV tL M. U f CC/LL Ul/vlWt f 


dovere le contorte considerazioni c he l’ir.chicsta parlamer.Ure do- l appello — la produrtene viene ri- -j^naie l U30 de:l'arma atomica . JL 5 %Jl t, 9. U 

che si leggono in un commento crebbe essere sollecitata dalle s*c.«- dotta, te fabbriche sono chiuse, mi- . L AnrtconfratemiU' deli* Misen- 

t-he il Popolo fa seguire alla no- so partito al quale appartengono ,ioTìl <Y operai cd impiegati vengo- cordla e Ia società Volontaria ùl Soc- - 

tizia della proposta di inchiesta, g'-‘ accusati. *-> selial |. s " 1 ^5 sc , rc ^° ^.-so di Livorno hanno ieri edtr»- 

e chc non è certamente quello chc . n -, . - ulvro' *** ** * ° to allappello della Croce Rova in- tergo u m 

era lecito aspettarsi dal giornale La C L àpoelto rileva quindi che. «frut, wrnadonale per nnierdizlon-v della **%£**% S rr f^, Jì 

che direttamente e ufficialmente Lo schieramento unanime di e-rèando *1 esistenza dl questo esercito atomica come arma dt guer- mo ar , e i IO dj ur . a catena, ari è il 

esprime il pensiero del goveipo. sponenti delle più diverse forzeL. disoccupati, i capitalisti stanno **• L’adedone è contenuta in una «terzo uomo?». 

Un governo, degno di questo politiche dimostra che la D.C. è {intensificando la lo.'o pressione sul lettera che il prevosto della Miseri- j ' ^«n^ooio 0 dri P pot»'o d» 

nome, ha in questi casi un solo Praticamente isolata e aon P’Jotovoratori. mentre t governi borghe- cordi» avv. Cani pan a ed il Presiden-j icr - t non la scr i t tà pubblicitaria 

_ - ... . / làl Ir. •* n, ni à’i M O n « il et A m « «In no I « __ • .A I ^ . _ - — A • _ ... i - - . 


nome, 


dovere: facilitare con tutti i mezzi £ °Rfa r5 i ali inchiesta parlamenta- s t conducono una frenetica corsa te della Società Volontaria dl Soc-1 d i un recente film giallo. Ma e la 
la ricerca della verità, quale che «»»» compromettersi irrime- ag n armamenti e preparano la guer- rorso ACo . ro Aringhi, hanno imia- riessa cosa. Anche noi siamo por- 

, , diabilmcnte di fronte all opinione ri atomica. /-di' ,af! 0 f are confusione tra film gialli 

essa Sia, specie quando le accuse pubblica di c?ni lerden?a . Ma quMte avventure sanguinarie 1081 Co m.ta.o prorin.claie de lla cri e sl „, npfl gia „ 0 . 

attingono quatenno net suoi xessl Questo lnsupcrabrle dilemma e nascono e debbono es«ere Impedite. ■ ■«•■*. • _ k-ii. « a ur« 

componenti. Ciò non e come in- st ato al centro di una delle più Ina barriera insormontabile è nata COIiCHlS» I ìncniCSta "" rn ". ”," vT no Caudana ha 

sintta il commento del Popolo, drammatiche e tempestose rlunio-.r .retta sulla strada del guerrafondai JU 1I« tràgedi» di C«V«rzere ; raccontato sullr. Gazzetta de! Pooo- 
soltanto on prohleina di crrcion- che la Direzione democristiana ab — tl |>os te me fronte dcl'A psce che * j > 0 una j M ’ nga stona riguardarle lo 

za; è qualcosa, non so se di più bla mai tenuto. Fino a notte ino'- esprime >'inflessibile volontà dei po ~ | inizio del Giro d'Italia secondo la 

a,I n rnmnnmif dì diverso- è un trota 1 massimi dirigenti del par- poli dl impedire la guerra. VENEZIA. — SJ è cccielusa l'toi-l quale il senatore Pastore avrebbe 

atto, comunque ni oiunu. r un .—„ «—a ,i -__ __ .mia rafaviiof. ai ravpr». t farto una bruita fi,aura. 


fatto una brutta figura. 

Poiché il senaiore Pastore »n quel¬ 
la circostanza si trovava a Eittuo al 
Sento, è evidente che ’a brutta fi¬ 
gura l'ha fatta il giorno 1 tota M<no 

B ra tto * 4 l* vrivtc M ufi*, 


i omicidio col- Successivamente hanno pre co la ch = colle * a fl deposito con le navi occupati nel deposito, accorse sul 
volontarldmefite , u comoa2no MANC1 NELLI C1£terne chc approdano nel porto. luogo appena in citta «i c sparsa 
lume rose perso- . com P a Sno aiA^Ll*\hLL.l In attimo fl aIT -, me a fiusi- la notizia deU’espIosione. I gas 

coodo - e ilsul- (PCD, il compagno GIUA (PSI) me e colonne dj fumo avvolgeva- sprigionatisi dall'esplosione hanno 

Ing. Mando! al i» quale ha dimostrato come il car-.r,o la zona circostante mentre I invaso anche i quartieri cittadini 

‘-elio franco-tedesco per il carbo- borghigiani atterriti cercavano rendendo irrespirabile l’atmosfera 

collaudo. ne minacci di sacrificare — a van- scampo fuggendo in direzione deria già di per se stessa pesanto a cau- 

c^ìta. PuCd dopo i due serbatoi e- j a dello scirocco che da due cior- 
splodevano fiagorosamcnte distrug- ni su! , a s - .- 8 

_ ^ _ ger.do la sala del ponte. Tre operai „ . * .. , , 

à 119 I che non erano riusciti ad allon- ^ P J ilr, \ ad ac «" ere suI l 110 ^ 

r /1 nOU sanarvi dal posto di lavoro sono Lsgrazia ri compagno on. 

[ Le » ( L /%/ v stati proiettati m aria: uno di essi. Michele Sa*a. il compagno Pasonc 

il -cinquantenne Damiano Spanò segretario generale della Camera 

. abitante alle case popolari di del Lavoro ed altri dirigenti sin- 

Tukoy è stato letteralmente squar- dacal:. Anche il Presidente della 

, tato mentre gli altri due. Angelo reg.one, ri Prefetto e il Sindaco sl 
! segreto sto- «Le tre potenze occldcnta.l mira- jSraramuzza d: anni 29 e Gaetano sui Das:o mentre fé-» 

irry Go.c pri- no. secondo le opinioni preva’entl Macalu-^o che si trovavano ocr for- por'a.i sui pos.o mentre ic. 

lena, ari è il stasera a Londra, ad amr orzare ’a i , la .' *"*« ‘Irfiu Jj vevano la operazioni dt spegni- 

tensione, o melilo le tensioni, ‘ u ? a ua .P° P»ui distanti dai serba- men{0 

3 riprodotto è stenti nel Medio Oriente da tempo ». l »>i m fiamme h&nno riportalo fe- . ( 

.dei Popolo d» Dal Tempo. nte e ustioni guaribili in 8 giorni. P rirRO nromento, quando 

t pubblicitaria Per « ammorzare le tensioni » le Sul luogo della sciagura accor- fi temeva di non riuscire a 
iallo. Ma e la tre ipotenze occidentali hanno deci- r evtno subito i v:g.li del fuoco domare le fiamme, etano stati chic- 

'armi. Forgiar anno*'nZifttnìfsZ ao . n .f hè farti J T c P arti di poliz-a e sti a mezzo radio ai vigili de! fuo- 

tenrtafore. dell eserc to. Venivano contempo- C o di Catanie e di Messina mate- 

rancamente requts.t; numerosi ca- r ; S ij ed attrezzi anli-incendio. 

; Il feSBO del giorno m=on privati per ri trasporlo d. L ’orr,b:ie fine dall’operaio Spa- 

' Caudana ha ' « Un giusto margine dl machia, sabb.a e di terra. Le operazioni di , . . . ■ imnress : o-«e nel- 

etta de! Pooo- un moderato amore de! .Is^rdlne. specn.mento sono durate fino al nò da d^slfl‘0 Viva impr ss.o. n 

riguardante lo una piudente diffidenza verso ’e Ini- taruo pomeriggio sotto l’incubo ' a cittadinanza. Le Operazioni dì 

ia secondo la zi?rive organizzative rappresenta- dello dcI tCr70 serbatoio spegnimento orcsseguono e SI ricer- 

,store avrebbe n o fome una Indispensabile salva- che j d !C scop p &li costituiva cano affannosamente 1 resti del po- 
a ' , guardia In favore proprio dl quello , . .. , , .. _ . 

attore re quel- 0rd(ne ctl| .mirano la ma!» 1 deuosrio costiero dell AG1P. li» vero operaio morto. Non è pos*i- 

à V tiraria fi gema degli organizzatori ». Panfilo | questo serbrio.o erano state fin- bile per il momento calcolare i 

ìrvà'ista MOio Canta», dai Tempo messe durante la n -tie e nelle pr«- danni, che cono comunque Ingen- 

ùpu &ti ìuto, . AUlObKO Ime ore dì ftemaat, a mezzo del- t toc imi. 


so d» rifornire il Medio Oriente d f 
armi. Forse saranno armi con il si- 
U miatore. 

Il feseo del giorno 
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J/"<! Wi r, 


Domenica alle I0 r 
tutti al!’ Adriano 


<’:> ’ì:» 



* V? . a 
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V,fìo>‘ 


UN PROBIEMA DA ftlSOLVfcRE SUBÌ IO 

% t .. ■ 1 —» 

^apertura domenicale 

chiesta dagli alimentaristi 

.., '.V, ' n» ..-. 

Anche i venditori di uova tavorevoli al provvedimen¬ 
to • Una significativa lettera di un gruppo di donne ■ 


Osserralorlo 


Massenzio convertilo 


Trentamila pellegrini francesi 
I hanno passato la notte alla Basi • 
! liea di Massenzio. Niente di male, 
l /turno passato la no ite tu preghiera. 
Non sappiamo berte come vada in¬ 
terpretata la cosa. Tempo fa un 
gruppo di pellegrini olandesi passò 
la notte al Colosseo, c la veglia era 
; glustijlcata dal fatto che nel Co- 


' • " & ' ; /-V. u? ? c-'-v ^ * 

Domattina all' Adriano 

la conferenza di Vidali 

Prenderanno la parola anche il segretario dei Sin* 
dacati Unici ed il Segretario del P. SJ 1.‘ di Irieste * 


; r ! i /\ A 


per la conferenza 
del compagno Vidali 


ALLE 11 A PIAZZALE CLODIO 


, ci ( «Ira i-enh SnS uccUl ° crulu- c ° rae abblamo annunciato nel clon.ria. Fu il lcegcndario „ co- _ . FI 

nL Ma licita Bcfuica di liùSStSo Storni scorci, ,domani, domenica, mandante Carlos., dell'eroica di- ' ' ' ' 

‘ neasun- cristiano è stato mai uc- alle 10 il compagno Vittorio Vidali, tosa di Madrid nella. guerra < di ’ "l?. 1 ,”?** ’ * Ila PF««« di abitazione per ricovero di senza tet- 0 t„ 

Iclso Q, se lo è stato, il fatto ap - segretario 1 del Partito Comunista Spagna. ‘ " - vr' — f , * l t , orlt * p ° lI4it :!j e f ov 5 r w* 4I X* * 40 «, Se ttebagnl; impianto di pubbli- !j 1 

cornee o„o cronaca nero J. Llber0 ° , Negli SUhUniU, Vidali combat. «to^Xto’gf'V R?" 


Oggi Einaudi Inaugurerà 
la II? Fiera Campionaria 

’ , ■ l'crì .< c *. i — i. m m .rn,,. ' , , f . 4 f ; 

Viva attesa negli ambienti commerciali 


Sabato 27 maggio 1lb8 


CONVOCAZIONI DI PARTITO i 

li mltal ri» in kaia» ritirate JJ Hata* 
ritlt tttapt Urite» n «'>•*") |»mu*klL 
aula ntio oggi prono tt C.Ó.t. <>Vs ht J 
UBATO , 

Allo oro 20 tuembltt gettatala a Vogliosi 
o 0<t!o Pomo. 

11 (troppo dot prolonort o mawtrl ccaooloti 
t comociia te F*i. olio oro 11,80. , 

I conptjai artigliai 4! Trionfilo allo or* 
20,30 ui Aeiione. InUrterrà il camp. G. ài- 
.2034), ' • , 

LUNEDI' 

Stillarteli: i compiasi auuSri ’ del O.P. 

S ndi'sle. dello Cernii. Int. e dei c«ts. dir. 4i 
cellula olle ero 18.80 in Fmìmuìobo. 

Borgo: olio 20.30 eh *rt : g!ul la mica» 
por uso oKMibtoa. lalorcorrà io tcnspagr» 
nello PelcrorÌDoe. 

Proti: olio 21,30 ah artigliai la *ftua* 
per ubo isscab’.e». lat&rim» , oa «capijo» 
del!» Federialui*. . - " , 

Mutiliti di gotrra: i compiasi oli» 1S olii 

Set. roste Redola. 


v r" • 


E’ I 
giorni 


PEDERAZtONE GIOVANILE 

, ' SAIUTO 


’ tornato d’attualita, in questi del giovedì in modo da «“‘furarci O lorac c « nome che ha prò- „ rr4 „ T „ tr0 Adrl.no una con- 
rni, il problema dell*.>e^ura o ai lavoratori di queste aziende duo ' hanno visitato le quattro Basiliche ferenza «ul tema: & Trieste e la 


cella chiusura domenicale dei ne- mezze giornate di riposo settima- : rie/7aciVtàPotarraHno chiestoa pace>:. 

eozi alimentari. Ri tratta, nnevtn nate i ntitll/tdti/M ^ ontlr» nitri D/illf(^l . _ 


gozi alimentari. Si tratta, ques-ta naie. - , 

volta, di una serie di richieste, si- A questc dlie prop05 t e , pe rò, ade- 

« uramento piu positive di quanto rir0no due catcgorle di dettaglian- 


nunlntatrt* a fU ^ *nitr\ nìfrm Raaitt. ' , ‘ wuc lori* Cai Ca l.VVV, i a -VlOilTA UatnpiO- 

vi mriinU, Mas feti. N “ l corso della \ menifestaz.one conta oggi oltre se: milioni di nana assumerà quest'anno una par- 
;iò *. e cosi là Basilica dt a/asscn- Prenderanno E la - parola a anche U iscritti. . - ' •** h ' «colare Importanza nazionale. , . 

ciò, dopo i concerti estivi, verrà ciott. Salvatore Teiner, ' segretario Quando, alla pubblicazione della "Ampliata e arriech:ta d' volta In 
adibita alle visite giubilan notturne. de j pgr di Trieste e Aldo Sla- risoluzione dell’Ufflcio di Informa- Z o!,a ,*. ,n,atl1 .. la . F5er ? a di R< ? ma ..*i 
; vec, sègretàr 1 o dei SindacaU Unici zione, i comunisti italiani e slavi 


Mi..-; i uiuinatneniu aetie venare aM , della quest i 0 ne. 
di alcuni generi di largo consumo . . . , 

cittadino nei giorni festivi. cosa - invece, e oegna di atten- 

.. ,,, . rione e di un solleriio provved’- 

bulj’argomento ci sono giunte tre mcnto 

lettere, indirizzateci da un gruppo . , . , , 

di mogli di operai, un'altra dalla La inviataci dal gruppo di 

Assoc.azione Dettaglianti Alimcn- « iad . ri di famiglia sta a dimostrare, 
zaristi Promiscui (dei rivenditori. infa «U q 1 l J c 1 r ) 40 1 es’-genzo -.a 
cioè, di pane, pasta, generi di dro > a ; Tra l’altro si eviterebbero, m 
ghcria e pizzicheria) e la terza dal tal modo, quelle vend.te domeni- 

Smoacato Venditori Ambulanti. ca!l 30440 banco t che finiscono sem- 
. , pre con una contravvenzione o con 

Le tre lettere contengono propo- lJna maggiorazione del prezzo per 

£* « a ^cllitazione concessa. Finirebbe- 

la soluzione dello spinoso prò- , . . , .. ,, 

^j ema ro le preoccupazioni delle mogli e 

. ...... madri che sono in grado di ecqui* 

La prima dice testualmente: 6(are j vlveri eolo dopo , 17 dcl 

cSiamo un gruppo di mogli di ope- £abalo verrebbero. Infine, ovviate 
rai e abbiamo bisogno dj segnalare le lnadempienre tfel datori di la- 

a . 6 ^« U °* 43 una " os « a n ® c *f sl tà voro ebe talvolta non concedono 
r.guardante i mercati rionali. Tutti a j d j penden tj j a mezza giornata di 
sanno che le paghe settimanali ven- r j p0so aettimanale oltre la dome- 
gono riscosse dagli operai nel po- n f ca 

meriggio del sabato e noi mogli. ‘ ..... , 

perciò, dobbiamo fare la spes» per Questi sono i fatti e le proposte 
la domenica la sera del sabato poi- avanzate. La maggioranza d c U a 
chè la domenica i negozi di pizzi- stampa che ha trattato il problema 
cheria, di uova c pasta sono chiusi. e gI .^. dichiarata favorevole a 
Tutti sanno, inoltre, che noi opera: questa iniziativa, e anche noi non 


(iella citta. Poi avranno C/l lesto a pace». zinne ^adamericara Tjivn rn «Aa i Y * i del Toironc* inten?iflcAz<ntìo deU*aA . V 1 ir,UQ,, * r * 

nu nlru nn • uCl^snim altre Patiti- *• . # * i .. . zioiie 5uaamencaria ael Lra\ oro cne tor*. elica I.IOQ, 2 a Mostra Carnplo- , 1 iorr.one* ìmeriaincaz-ciie ae.i as- Sexiooi muduo io jiorsa:* un 

eh e' J «V. cV auclln di Masseti. N “ l corso della \ menifestaz.one conta oggi oltre sei milioni di nana assumerà quest’anno una par- «stenza sanitaria e servizio di pien- t t - rire , h g li«tt: d'.n;ro*.c por lo »«.- 

UoW cosi laliSca di .Vasscn- prenderanno ! la ‘'parola -anche U iscritti. . . ' ^' tlcolare importanza nazionale. ! . ^ cr s a occ e °r?e/ene d ° d ‘ l5 ° la lfc , u * d ! ™ 

zio. dopo l concerti estivi, verrà ciott. Salvatore Teiner, ' segretario Quando, alla pubblicazione della "Ampliata e arricchita d' volta In , , r.. V. * m n in ,?. u, ‘ compagnoi a H.iroi# 

adibita alle visite giubilan notturne. f! _j per rii'TrìAote p Aldo Ria- risoluzione dell’Ufficio di Informa- v ,o!ta, Infatti, la Fiera di Roma è - j*t* _ j . . t*.It.*} ir»' C9nìB „ *’• , ’T"* *• 

E chissà chV% ( ebbe b nn^,Tcn\^ VCC ' segretario dei Sindacati Unici rione, i comunisti italiani e slavi Sa^glori ^^Wuz-onT'deY'gen'ert Niente autorimessa fii.Prnh 

tufo se a««£ dfSueSfo olfooSo- ci] Trioste - ’ ~ ^ ch Tr 4 f 8C ^celarono i vecchi dj- Se^ltenS^ i.i «Sa. Per sotto il piazzale Termini »«•»•.»». FM 

re /àt/o Tsuo ruTe? QuanVct L'annuncio de-la conferenza ha "JJJ“ JfnaLuriziona 15 ^ divenufa un" *- wriUntt 

stanano vide Vangelo clic gli disse suscitato vivissimo mìc-re^e sia ‘r a . il (Effe momenU? ^Se? maggiori avvenimraU citta d“?i° /fatato notificato in questi giorni ?„ .„o P f- urenti omu-M^.oD-: Forte Aj- 

«fn hoc sigilo vincevi andò in- i compagni che in larghi strati del-! al . d . irncilc , momento per e menu ni. al Comune U teto dato dal Coniglio rr' ». Lurcntaa. t^o v^o. Aureli» Af.uj 

fatti a combattere proprp contro !a popolazione romana che seguo- P oi guidarlo m quei rapido e com. Da ieri, tutte le vetture dei ^ervl-,d'Ammtnistrazione delle Ferrovie del- tVIio. D,-.n* 01 m P 'a. Gior^ìrn»». 

Massenzio. Ce nc ha messo di se- p p pleto rinnovamentc che gli e vai- zio autofilotranviario che conduco- lo Stato alla costruzione della rlmcs- Iv' io Vim-.larp. s*- !,-■ 

coli Massenzio per convertirsi an- no co:1 ansia la sorte aei ìerrito- s j riconoscimento del Comitato * 1Q al a Mostra o ne! paraggi di Piaz-isa sotterranea t,otto ti Piazzale della .-mm, J-»n S»S». Pm* il !> a. l'^'-thu » ir- 


conferenza ha 


lo Sla- risoluzione dell’Ufficio di Informa- « nera m «orna e . t\j* 

i Unici «ione, i comunisti italinni e slavi maggiori ‘’ni^lfts^taz-onf'de'^gen'ert Niente aUIOmiieSSa 
- --di Trieste cacciarono i vecchi di- C h e si tengono in Italia, per questo aotko il piazzale Termini 
Uc rigenti titoisti, nessuno meglio di si è fatta vivlsima l'attesa e la sua _ 


Vidali avrebbe potuto far superare inaugurazione è divenuta uno dei 


che luti 


Convegno Italia-URSS 


rio Libero, trasformato dalla poli- (■'entrale del PC (6) dell'Unione 7aie CI 0 ** 10 souo state imbandierate Stazione Termini. 

tica rinunciataria del governo d e -1 Sovietica. ccri 1 x ' es « ! « •rioo'.orl, rossi e gialli li veto è st«.to rimesso 

ricale in base degli imperialismi ~ _ e quelli de,la Mosti*. . razione, ma si ritiene sit 


fenicio. V».’f tureli» ,P, iu' P»ron., P- 


:a rinunciataria del governo c l e - Sovietica. ccri 1 x ’ es «•" trico.on, rossi e g:al.I li veto è st(.to rimesso senza moti- Trmf»’*. rr*.' i :o'v , >. fiO-Sj‘fl!», 

cale in base degli imperialismi ® Quelli de 4 ia Mostix. . vazion©, mA si ritiene 5ie stato giu* Trif-u\ere. T«*p gntttdfx. Pili, 

ly'o-americGni Oltre 1 il 9*C, il 33* il 137 c il stlflcato con la ricce sltà di non }>rc* _, a .... _ ___ _ lfcl _ a . 

ri Anmnapnn :j_ i: c « Txtli i coMptni Vtalitvi tn^xluH ti»» 23/37 che toccano normalmente la zo- giudicare gli stlluppi urbanistici del* RiUNIONI SINDACALI 

il‘ T ., n r «««citi mortai su, all. oro 17, mu. na della Mostra, l’ATAC ha isUtulfo !• zona.. AaU.ti MHicI - 0„at 


ricale in base i 
anglo-americani. 


pre con una contravvenzione o con II CoattgjB «■rgiBiiiotiTo 41 ITALIA-URSS gretario generale del P.C. del Ter- i , t lw f##tl Plr j ##li iatirtorrà il' Viro 
■ 'nn maeeinrarionp del nrer 7 n n pr do 4»ttt* ini Uogo 4on»4ico è tioasioto ritorio Libero dj Trieste ha tren- I StgriUria dolio F»4. camp. Koiaoui. . 


t Inoodi cri 18. 


It'anni di intensa esperienza rivolu-1 


camp. Koiaoui. 


abbiamo l’abitudine di comprare 


slamo affatto alieni dal ritenerla 


sui banchi di mercato e andiamo gi^ 3 - 

difficilmente nel negozi tutti 6cln- Ora spetta alla Prefettura d: 


STATE AT TENTI AI VOST RI FIGLI! 

Una bambina giuocando con un vetro 
si proc ura una terribile ferita al ventre 

La poverina è In grave stato • Un bimbo gravemente ustio¬ 
nato ed una tancluMa di nove auu! Ingerisce varechina 


nei urna .MUDiiri, i ai v- un ibuiuuu i n h. » Tl LLf;.i ^ /v 1rT i **.*,-*1 i A « .. 

— per facilitare t visitatori della Come st ricorderà la deliberazione a ij a o<il ip ti Esuu??a# il- \ ’* 

Camp tonali a - le segue mi nuove per la costruzione della rimessa O ot- „, eU ì del' tura» d.«VrÌ « mllV del tiire'o 

linee. 23/?* su percorso coin- terranea venne «pproiata circa tra J, or# | 9 ouelli dzl (urna mu 

cidente a quello della linea 2Z 33 nere mesi fa da! Consiglio Comunale dopo Smdautt lirrontri . Tutti i turoded ntal 
della Basilica S. Paolo a Via Leo- che una apposita commissiono aveva sioam r reJor* di Masioaiti «/no rmo^iii 

ne IV, angolo Viale delle Milizie poi accuratamente vagliato il proge'to in »«*mi1»1m mai »h* io nel locali T»»- 

nnn tfl** JelU t- Mk<Ae _ ^ Arili «V w —— ... _ .1 . ... . _ . * * ** J 1 lc * 


■'..l'Ùnò 1 h 2 J’ffl'fSrirT^SllJ’Sl'luriìSHh» T™ burnitoi, vitum» di doloro,, pi„,„. *or,«.„o M Plcool, u.. .otu.po.to .0 un primo tnt.rro-,- Mere gccoco . ». ' 

prc , z i , ;., sia r U ' en,i de C d L* Ce ^ a T e j^ e ‘ B i a u^?:- disgrazie, sono st^.ti ricoverati tra le che tramortita — con la testina al- torio egli respingeva le accuse mos- „,,7 T b Tui 

cosidetti «banchettar!» che cono- accontenti i dettagli&nt., 1 salumai 13 * * le 3l di lerJ neg ;j ospedali ctt- l’indlrtro — gridava con voce som- aegll, protestandoci innocente. autopullman* — dalle ore * a„e 2,80 

scono le nostre esigenze- Invece e i droghieri. tadini. Uno di essi, una piccola di messa parole :ncomprenstblii. agltan- Più tardi il professore veniva tra- (Ultima partenza utile). 


per Via della Giuliana fino in pros- presentato daU’Impreaa Costanzi che tra itili» m tu Bari 

s.nrmà della Fiera attualmente ha in appalto i lavori Firramri: Dipi l'.ujài>o. C.I . Au'nsti Òje- 

Tarlffa ordinaria: Basilica S. Pao- Sembra che la Giunta subito dopo rai tr»i-ons t I.ES. era 16. li» R»- .'ò. Lf 
Io. Pente Vittorio o \dceversa L. 15. la notifica del veto, pur essendo as- CMireia» nttgor »; assuntori romi-Tao eoa- 

'.tonte Bavelio, Via della Giuliana o sente il Sindaco, abbia dato dispooi- (•irtimanula, ore 9, Vi» R»ri 20 

viceversa L. 15. intero percorso L. 25. zionl all’lmprefea Costanzi di slste- ___ 

La linea verrà esercitata dalle ore mare anche quelle zone del piazzale , .~T7T ’ 

6 alle ore 0.30 circa. :he erano state lasciate in sospeso ni!rl^apn^Vf^o» 

Autobua M rosso sul percorse: San- m attesa dt iniziar© 1 lavori deH’au- 2i S 7 TL? B * 01 1UTTE „ t > 

ta Croce. S. Giovanni. Viale Manto- rorkneasa l’ale gesto ee vero sigili- , « !. DI 1,01,4 * 4,11 « «Hai» 

ni. Via Lablcana. Colosseo. Via de! ficherebbe la completa capitolazione u Vi*.’' t9aT0C *‘« 1* ?r«di« 

Serpenti. Via Nazionale. Traforo, dell’Amnunlatrazlone comunale di- V,L‘"V. _ 

Piazza di Spagna. Piazza del Popolo n anzl alle decisioni delle Ferrovie ,-V"i’i HF S1S 4 J T ErER C** 1 »"*- C*"»»*. 

Piazza Cola di Rienzo. Piazza Risor- *T?FFR Fiuggi: lUlciklt, SlU, Autisti 

gimento. Via Ottaviano. Viale Ange- 1 pnakllei Miniai, Mial»f»r<) Agricoltura, 

l:co. Viale Mazzini, Piazzale CT.odio. I J* 0 - 7oligT«!ieo -aia» C»#p«aU, ATAC 

Tariffa ordinarla: S. Croce. Piazza I ||Ì||TlljlTI f liliHIICPflllfl LV, Mattatoio, MA TER, FATME, 

de! Popolo o viceversa L. 30. Colo*- I III B II III II I IIIUUI wIlUllU Miaiiltro Ttioro, Poligralico fini» Vrtdi, 

seo. Piazzale Clodio o viceversa L. 30. . _ • ■ • . , ra l « atl * ATAC Oifida* Centrili, Aati- 

intero percorso L. 35. |n VinniflOfA !.. f a ^B« Tarcolana, ATAC Vi* t L«voH, 

La linea verrà esercitata — con ||S |HI|| ATAC Moat»i» e ro. C*i, 

• i.tnm.Mm.r,. --- * -M. -•» SWeta I IVUIWOIIV ATAC Yiltdria nif,„ a n>ir 


pukkliei Miniai, Miaht»ro A gricel tura. 
OIO, roligrifieo - Qua Ciapoai -, ATAC 
Sta Gwtinnì, Mattatoio. MA TER, FATME, 


--- ; “l'UUIt uiuilir.ii.umv uvi.v -v—- Ud mdl.UU ili riu.CTltd, unim-ium. CUrSU. (.VUI^CIIUO 11 IIUUU Jlid ITUJJCJ- JTjj VlOlCtltO incendio è SCOPPlatO S3 DDPP per 'a COS 

facciamo rilr 'are che proprio noi domenicali del generi alimentari alia borgata Garroni, in Via sino- ta che Maria Marino aveva stretto lert pomeriggio verso le 13 45 in un «e Popolari con il 

famiglie operaie siamo danneggia- n0 n soddisfi nè la popolazione n? poli lotto 26. trasportava a bordo di intorno ai corpicino per preservarla d Qp 0Sllo d g medicinali e di sostanze Stato; costruzione dj 

"te dalla chiusura alle ore 13. Chie- j commercianti e come da tutte lo un'auto pubblica, all ospedale di San dal freddo. • chimiche della ditta SAIAT. in via costruzione del lavat 

diamo, perciò, che la chiusura dei parti 6i richieda un maggiore in- S,,. an , a :’ ,‘ a , ia . . j: 4 , Lisa aveva indosso una vestina tut- a Banani 20. tenuto in affitto ■ da Prima Porta; lavori d 

*W •! «tato rti «0Mto alle l ?J2LS»nfo »r SuSto delicato ?ì‘.f2 ' «t* Battesti,, di » mi. .blt.nte n. d.a. P.l«tr._ de; 


tn^.u., di eeer .«.dotto eli. c- |5Q m jj| 0n j p er | e ( d5e Popolari 

trale deU’Associazione In Piazza A-l 

. . - .. . drUr.a, p*r conoscere l’esito delle al- 

Tneonrlin iaa lata rlonneifo La G'-unta Municipale ha «pprova- tr« rivendicazioni avanzate ai governo. 
ÌIILLIIUIU gli UII UbpusilU to numerose proposte fra le quali: Ma nell’apprendere con meraviglia 
— ■ Mutuo di L. 150 milioni con la Cas- che tl governo non Intende accedete 

Un violento Incendio è scoppiato sa DD.PP per la costruzione di Ca- alle richieste, si sono riuniti nel salone 
Ieri pomeriggio, verso le 13,45. in un «e Popolari con 11 concorso dello della Casa Madre per stigmatizzare lo 
daposito di medicinali e di sostanze Stato; costruzione d{ una latrina e ingiusto trattamento cui sono eotto- 
chimlche della ditta SAIAT. in via costruzione del lavatoio pubblico a poste le vittime della guerra. 


mainali rmaoiscono Miaiiltro Ttioro, Poligrafica fini» Vrtdi! 

. , «... “I™ l * au - ATAC Officiai Ccatrtll, Aati- 

la |a»>A 1*1 fin mot A ?’! r^kliei Tarcolaaa, ATAC Vi* t Latori, 

Ita IDlU riCnlBSIc Minuterò Maria». ATAC M«at»ucr», Gii. 

IIP Ivi U llvlllvvlv ATAC Vittoria, Dite»». Eiirdto B. ATAC 

. . Torta Maggiar», AatUU pabki-'ci Cartlleg- 

Ieri mattina centinaia di Invalidi di 4** 1 » C*rR*r* Ken»at»o«, Fiorwliat. 


Abbonatevi a 

RINASCITA 


La lettera del Sindacato Vendi¬ 
tori Ambulanti prospetta, invece, la 
necessità che ai rivenditori di uo- 
'■a sia concesso di poter vendere il 
prodotto anche la domenica mat¬ 
tina. 

Dolio stesso tenore è il contenu¬ 
to della lettera inviataci dai Det¬ 
taglianti. In essa, anzi, il proble¬ 
ma viene affrontato in ma.tlera tal¬ 
mente ampia e argomentata, che a 
nessuno può sfuggire i! valore e la 
importanza. 

I Dettaglianti Alimentaristi fin 


Una vespa (insetto) nell'occhio 

manda un’auto contro un albero 


di vetro, provocandosi delle ferite 
pericolose. 

La madre — mentre il dott. Ricci 
decideva di operare subito data la 
perdita di sangue e la fuoruscita di 
parte di materia intestinale — rac¬ 
contava che verso le 19, nella loro 
abitazione, la piccola Lisa *1 era 
messa a gluocare con dei pezzi di 
vetro Senza essere vista dalla ma¬ 
dre la bambina aveva premuto il ve- 


E NON SIAMO ANCORA AL 1. GIUGNO! 

Cinque famiglie sfratiate 


I mutilati, è stato detto, sono stari- *.© «Edizioni di Oultur» Soda¬ 
rli l di andare in commiselons da un •• » presentano «t loro lettori un 

ministero all'altra Quello che è giu- nuovo ed Interessante volume: 
sto deve essere accordato. E fin tanto 
che non saranno pienamente soddl- R. PARKER 
sfatte le richieste dt tutti. I mutilati. 

f/oST* n< ” « LA CONGIURA 

Alla fina dei vari interventi — spes- 
so anche polemici nel riguardi di al- COnfrO IS [toM » 


(pp. 188 - I— 200) 


tagliami. Incessa, anzi, il prObie-- dr» Va bambina a»«vanrèmuto 11 ve- m . cunt dirigenti l’Associazione - è stato UUIIII U Id JldUC » 

ma viene affrontato in maniera tal- .. . ■ 1 ,1 " , vo _ -e- un- rtarte aguzza _ con- • I II I I votato un ordine del giorno nel quale 

mente ampia e argomentata, che a - gf „ . s .. f .i‘ . , tro l'addome e lo stomaco. R’.chla- O M\7 fM ilQllQ fl A|A|IA b * declde dl continuare la lotta fino (pp. 188 - t— 200) 

nessuno può «fuggire ìi valore e la Un impiegato gravemente ferito all ospedale „,ii. e' do.",. v.ri, il VI Va lll| /u Ualld V^CICri? ’.ni „ , „ , , 

lmPOrlan ' a --- SaS,,;* ,r0 ’" «ccogìììr’nto’* 1 d.r n .egnen'l ’qn.Hro ” .HJ&'ISS 

rial s°uembr‘ n del A 19« e ch?e r iéro a" ,,^,T t'mì^auTnàn P ’',À! «ù“ meaT^l^ù°°LvJrll' «"h." dèi,»''!.".'' *«"« «« m,t,to. Quante c.mon.n. di un .no, .«cui. deU'es«,c!lo - ia Sw'jìpSTnn* Tl'jSl'J.nte .n 3 lo.„,.t'c.„. d.l con" 

venderVla d^m.nl« 0 olUe^Mne «“wnl““l*m«tTln ‘lu^me 1 Sm "entrata airo.p.d.1. Si Ssn voc. 1 .,! d.lU piceo^ I-n. seno pe- p J rt , P , : '" 0 , aS'vf.“"S*- rS'e’r.SS.” dl la iane S "‘a U t!iSrmmt."!mS j.‘toeÙo "State'd.l SSSu’inni OQQl a «ette ”S“.‘alto la polìtiia 

.u„i Qii'ann «.noti esiatenif nei to«i^A«gg»*»,® g'^TenS Sanava '13S 232 RSBS, S.uSÌS.t-rS’li’VidSSSn 1 Stt’VnJSSirS TX& "arato 

S!f "L.l r S^Z‘ S.T,! “S l.tSh «.,« «...* «“ “e ÌX n ".ente remo, d,m.„uo fa.,1 a. .vrà ’n'ST.’^ùn^Sem «'»>*> «:*n dl Sanie ca,.*»,«. d„. potente topemnSioda. 

non ha ritenuto opportuno ipri vojo Figuriamoci quando 11 noioso per 30 giorni. 0 >ù forti. A tarda notte le condizioni , fam , gUa Jl el J^!5 ?, cI *T 4 L« Co Ìi?;,5l!» Dato ch * 15 tentativo dell’A.F.A. po- - - - 

mer ' ,i insetto viene n finire in.un occhio 1 - della bambina permanevano gravi. ,rebb ® riuscire, servendo poi di sti- 1 U v »©Ia*< 4©l ____ 


duo potenza Imperialistiche. 


Primavalle 


di Angelo, dl 3 anni, domiciliato m ta porrata per strada svenuta. Le nrontampntp 
ir*., a,< t<i„ 7 ..—v > _T__.a _„i,_ _». prontamente 


GU operai del Mattatolo dl Roma. 


H(chiodatelo presso I C.D.8. pro¬ 
vinciali «d In tutte le librerie 

E’ LA VERITÀ* 


m,n r.im.uLu volo F , gurlamocl qil , n< g 0 u nolo6 o per 30 giorni. 0 !ù fòrti. A tarda notte le condizioni ia * Dato che li tentativo deU'A.F.A. po- - - 

mer * l ‘ Insetto viene n finire in un occhio! . , .. , - della bambina permanevano gravi. ^°^ a ' a trebbe riuscire, servendo poi di sti- I U-n-aLAJ j.| UaU.IaIa , _ . , , 

Eopure gli argomenti portati dal. E' quello che è accaduto allo stu- r _ All'ospedale di San Giovanni ìlufui vltLut ,0 i « mol ° per e *P e fInienU consìmili da I loVOFoiOfl 061 MdlldrOIO Richiedetelo presso I C.D.8. prò- 

1. categoria ora?» l.IrneMc convin. SISri'AU.' I «*. MaJlilItO Severilto v.r„ A !'«“S“!”«r? 1 ,.?» TTTÙu .^ 5"^“*"' S,J““ 'Y„ za ." a ,! a i J| DH m , u ,||. • <1 •" <“"• '• 

centi che anche i pensatori, i lat- ^ c ‘ i ‘ Uo * 1 J ,, 0 l r . ..a»,, . n»r scottature di mimo c secondo va forra strappa*© dal letto. La se^ Compagnie £* d! K&e ^ 1 « PTimaValIe - 

tal. i rivenditori di vini e olio, e di ^gg^So Boi" W8W^ir W-* all UniVCrSlta del UVOralOre ‘ 0 P S C0 3 ,0 ar ^ r, 5° m ^* 6 ^ i De , Ber4 ^ 1 , è s ’ T a : camera 3 ^"del^Lavorò "è lnte“«u2 - * E’ LA \TRITA’ 

pasta all’uovo non esitarono già da za del Popolo, avviandosi verso Vii- - v'a^mMÒ 7 icca^m'òri^Td'n! ts La Prontamente GU operai del Mattatolo dl Roma. ^ 1 ^ 

allora, ad aderire alla iniziativa- la Borghese, quando una vespa an- Domattina alle 10.30 nell'Aula I. del- X‘* fi h rii^dir^ A SC °P°- *f*»*rg *Ue ore 19 con un afgnlflcativo gesto d: solida- Le piu belle stoffe: Zegna. Mar- 

Per assicurare, in ogni caso, la dava a finirgli nell'occhio destro. Il , a p aco , tà d , terrà u IV N, t co1 *"* . c «7° nl ~ del Tallii hanno cercato^ di difen- presso , a r d . u ln Pljlroi EsqijUI . rleti . hanno in vlato al disoccupati di zotto, Cerruti Giordano, ecc., le 

siornata festiva ai rivendenti tut- Poveretto perdeva il controllo delia , . . rontHnrions n * <le11 ? stesso * tab5 ,\® che . ave X a ^f r ?i n ° *• v * una riunione straordl- Primavalle. che stanno effettua-.do lo troverete a prezzi convenienti dal 

giornata festivai at o.penaenu, tut macchlnK c h e sbandava, finendo con- Lezione del corso sulla Costituzione curato il trasporto all'ospedale - d!- Io sfrat.o che già era stato r nv:ato n , rJa rtl tutti i lavoratori portabaga- sciopero a rovescio, un quarto dl be- eAnm nr K tl.l L 2 

te le categorie avevano inoltre prò- tro un albero. Il 23ernie Armando Italiana. L avv Massimo Severino ohlarava che verso mezzogiorno i! a.tre volte. Adesso ia fam.glla Co- R y seguenu Compagnie: TWA, stia macellata che verrà messa In dt- S ^ RTO MODA. laboratorio di 

posto che fosse autorizzata ia chiù- passi, domiciliato In Via Beato An- parlerà sul tema: «Rapporti economi- piccolo Eprlco. rimasto so’o in casa, sta *1 trova accampata per strada rea. BO'ACE. KLM. Panalr do Bra- strlbuztone domani mattina dalla ma- P rima categoria per confezioni «u 

s-ura di tali negozi nel pomeriggio gelico 23, che era in compagnia del- co-sociali ne'ta Costituzlor.e Italiana p. si «r* rovesciato addosso un reci- a *v“W *l]a rattorta. La polita pto- , n> PAMAi ali-ITALIA, LAI. ALI. celiarla Innocenti netta Borgata. misura per uomo, donna e ragaz- 

n'ente di acqua bollente. Le sue sidla ia. tmuU del TaUmtl per im- zl confezioni pronte. Impermea- 

- - = ■ = = -- condizioni destano qualche preoccu- * U rientrino nel- = -- J. .1 i - bi ,i per ogni gusto. Prezzi aggior- 

DURA SENTENZA CONTRO GII ASSASSINI Dl LUIGI ZAPPALA' S*)JìriipS DOPO LA PRIMA GIORNATA Dl GARE ^ 

- 1nt "‘ - c «totow I Wtol 

L’ergastolo a Franco Mercaudelli ÌH’SilS?SlvlS-SHHsIfìGli Amici (li P. Mammolo di S. Sflba — suzzi? *.A 

” larga # ' - . - . ' # i. - « »<.« Concorso Nazionale E.H.I.T. 

^ HI».- 1 _ Z sante tenie. n«rdot.» . cas»; V™ .«.te PAIUHIÌICITQHA 1 Ul'llìll IkAClI 111 Per aderire all e richieste perve- 


srura di tali negozi nel pomeriggio• gelico 23, che era in compagnia del- co-sociali ne 1 


DURA SENTENZA CONTRO GLI ASSASSINI Dl LUIGI ZAPPALA' 


L’ergastolo a Franco Mercaudelli 
e ventisei anni a Ernesto Maggioriti 


Moretti assolto per insutficietua di prove * Li difesa ricorre in Cassaiione 


Un professore arrostite 
per lo sc andalo de lle lauree 

n nostro corrispondente da Mlla- 


Già nei giorni passati erano state 
sfrattate altre quattro fsmig'ie (com- 
rilessi vomente 20 persone) «daìlo sta¬ 
bile dì vìa Portuense Mi. Sono stati 
gettati sul 1a«rr:co 1 coniugi Peìlint 
con se! figli. Gaspare Baech'nl c mo¬ 
glie con due fir’ì ed I fratelli Stoìfl 
con quattro ftgìì. 

Nè le autorità hanno provveduto a 


conquistano i primi pii in classifica 


d.o \o.cntirio commesso a scopo dl furono anche Mcrcande..» e li Mag- L u< ji« nj . a d i ieri, al processo per «“ . nulli -f ira tr to »lpnne 

: ap na e, pure esaudendo ;a picmc- g eni. Per questo avremmo vo.uto. l’incendio all» i Minerva Film » è du- ,L _ q . n trasfer.to alcune 

ditaz.onc. ha condannato il Aleican- ro! che r.cordiamo quei g;o:n\ una r#to fin0 a i; e 15 in:crarrcnte o«-.. *‘ ‘tT* 
deli! a.ia . ena de:!'crgasto o. p.ù ì o.u umana cons.derazicnc de'.I'atmo- pa!a da ,. e arrir . 3 j- e dcg j, avvocati del- c 

atmì di .ec’.us'-onc per la rap.na. =fera dl sccnrolg.mcnin in cu; av- Ia jjfesj ° 

questi ultimi In parte coperti dai venne i; delitto. Xon abbiamo d.men- ®ato dt 


Compagnie 


sii, FAMA, ALI-ITALIA, LAI. ALI.'ceUerla Innocenti nell* Borgata. misura per uomo, donna e ragaz- 

___ z *- Confezioni pronte. Impermea- 

'■ - 1 r ” .. “ ... 1 — bill per ogni gusto. Prezzi aggior- 

DOPO LA PRIMA GIORNATA Dl GARE na “ Vcnd " e anche ra,ea " 

, Consipfiomo i lettori m servirsi 

r,| ( » • • », |v «a a |, /■, r, « dal SARTO DI MODA: V:a No- 

Gli Amici di P. Mammolo e di S.Saba —— ^ --- 

. . . ... . 9tf9 Concorso Nazionale E.N.I.T. 

conquistanoi primi posti in classifica 

1 I ■ nella Mostra della Ricostruzione 

j i , — ■ Nazionale, il termine di presenta- 

• » .... », . , , . . , zione dei bozzetti partecipanti al 

La « finalissima „ una settimana prima del 14 luglio concorso Nazionale bandito dai- 
- l'ENIT è prorogato al 15 giugno p. v. 

Il Congresso Provinciale degil « «mi- so l’Autorimessa dell’A.TAC. al de- n . - e* j* »i 

et* vedrà in pieno sviluppo fino al posito S. Giovanni- ClflOdrOniQ ROndìnSlIfl 

14 luglio le gare lanciate dal Comitato Nella st«sa giornata dl oggi, alle w,,,uu, wmw llWIIUIHOIia 
Provincla’e 19^0 tutti gli Autotrasportatori. Spe- Oggi alle ore 20,30 riunione Corse 

Ricco di cifre interessanti è infatti dtzionieri, addetti alle Autolinee e di Levrieri a parziale beneficio 
Il bilancio di questa prima giornata Autisti Pubblici, sono convocati in as- de n a r R I 
Le gare si svolgono, come abbiamo seir.bfea generale presso la Camera 
già annunciato, airintemo di ognuno del Lavoro. ~ _ T “ ~ ~Z “ 

dei sette settori romani e termineran- La Segreteria del Sindacato auto- \ V A I\ I A CjT G I 
no con una « finalissima * che avrà ferrotramvieri. ha avanzato richiesta 

inizio una settimana prima del 14 alle Aziende dl Roma di una gratifica u nn molti ì nrerri cono «Itimi 

Luglio. speciale da corrtspondersi a tutto il ! III!*!. 

Ecco la cronaca movimentata della personale dipendente in occasione del- 4 • S ~°ù 4lrnen t° in stoffe per U01T10, 
giornata di cara A««olntamente fiac- l'Anno Santo. Ciò allo scopo di com- S !ac che e pantaloni nei tipi piu 


Cinodromo Rondinella 


deli! a.ia . ctia dc.l'crgasto o. p.u . J.u umana cons.deraz-cnc de.! atmo- pa!a da ,. e arrir . 3 j- e dcg ;, awocati del- ò^nlert Vii 
atmì dt .eclus'-osic per la rap.na. =fera dl sccnvolg.tncnin in cu; av- Ia jjfesj a tnìii *. 

questi ultimi in parte coperti da', venne i; delitto. Non abbiamo d.men- ,. _ , . oa ‘° “ l „ c ' 

condono e. per il reito, ««sorbiti ncato che g:i stessi funz.cnarì di Po- Law. Paone, che na preso per prt- cura della 

nella ocna de . crcz»:olo l'*:a che arrestarono i due omicidi ™ de magazzini- Carola ha 

• ' . ,, , . .. -, -h_ .» «--, re MarzL ha sostenuto, attraverso una «ercl un e 

Per quanto riguarda U Magi.otu la dich.a.arCno a .a stampa che s. trat- — „„ 


Corte ha poi disposto la -nterdizione ___ sco _ . 

perpetua dai pubblici uffici, dichta- ... «I oc 

Uno interessante sentenzo 

ranno affidati a tutela, e revocar- j,|k . j • il ■ ■ . affi d* 

dogli II d.ritto di fare testamento. HaI HratAfA ff| ya||Otri coma 
Slmilmente il Maggion! rimane ' 1 uv,t aJI 

terzetto per la dui aia della pena. Tl glust 

il Mezzettj è .«tato assolto per ln- SI cona’dera aurogato II Regola- bene: 

ruffìc.enza di piove menta fascista di P S. j 

La scaitcnza. a.quanto p:u severa “ prosa 


sco. sostenendo che il suo patrocinato 
si occupava solo degli affari esterni 


■ . I Mazzini f42*«) I 

0CGL SIUTO. 27 MAGGI* - 5. Mal. I! > fisdf.''. “ » _»’> 1» « UHs 1W»} f 


-- ^ ^ -- . -- - . «Cguna aai rras per qucio ff .non acr .1 *. imtiiho per aireius* t x a otr ** joa.-rr» ajo ;; ùè *0 t «gflWU •[ *■ ■ ■ — l 

non ha dato altro segno della sua a ;- r i ca ,j f , ra ;oghi dove si trat- sìrrc. si e «\o!:o Ieri alla XII sezione Sri » il dr. I'. C-rnii. .11 -Ircelo i fi *» c 4 'ta^ (cella iLtwlest <» • . • ■ u , . . . 

op.nione se non scuotendo .1 capo . a di decidere sulla validità dl re- dei Tribunale. - • tvr« a :» • (.vi. Pài. T. F«r»u>, 0 ^ •!'' a •* \f V i si * ? tt» df’.l» RovueV. » t. del!» T r 6 flVICn, Gl 6 TtTICl fi 9SSÌCUr6l0rl ! 

come a dissent.re. Per entrambi goìamenti e leggi coni-ari a'Ia Co- Il direttore era accusato di aver 3V30 coartr»»! rrs su’, '«a*: «H V<tire d: (r-t-Ut Lw. é» B.tta dell» P«rr:e 1 i 

condannati la difesa Interporrà ri- s tu,i z ione della Repubblica. pubblicato il resoconto dl un processo fu iv. lanata:: «-.rifueì •. H 4r. 0‘th©- p fcIU tM ’_ V.«uu seruarste- fKirtiànn TilléannitÀ AllIUI (mU 

corso ln Cassazione. Accogliendo la te<i de. valente di- ’enutosi. per motivi di morale, a porte sul-» * 53 ! il e *1 ^'rwl# « • 3 #-., j, » ». p. sètti»;»*» wi'* anlCMVIW I llHIcniillf fi»nv diHIv, 

SI è chiuso cosi U prime AVO di 'eruore. avv. Corrado .f;».ir*. il P.-e- chiuse: per ques'a Infrazione l! P. G iP.r» P<>-:* M W-) p*r!<r» »■: « L'»«s‘«:*au i#m f .n\ $, Gitimi de!'» ViUsJ- a "* 

una tragedia eh© scopp'ò ne forchi tore di Velletrl ha dimostrato. ?n- a*-cva chiesto la pena di R000"lire di «e’.i'l R«5 ». tl r re.’t • « "sic▼» (f. Bi>, j .. 4 /. t > t /. ;{t _ d» p m» £. G.^usii In .-elazione «Ilo sciopero nazionale 1 

mesi del dooojruerr» rnmwo. ut! Icn- -he contro tl parere de;:» Cartario- mu’ia •*• r < t' lUaUnv* t! u- j.’-* m»'t» « l 0 -.w»tart«). proclamato dalla Federazione Nazio- 

tano 1941 Onesto procetso ha ripor- ne. che tegf) f»,c:»te c«-T\e il rezo il Tribune'» p*fò accoeliendo la *'•»*» * t*-r >s *'TI»' t *. urTTO • G i"»Vi in fosia j'atsi il r«si- naie Awioferrotramvleri per lunedi 23j 

tato noi crop'sti «Ho p*m«v« atmo- limen*© d» P S . ai cui ar*. U3 si »etj del'* dlfet» de'l'tnswtstenza del al u"!» • lirel.» • »’> 23,90 »»r!«rk • «-• Lt ! « Tarsi, attlni . Smlrs da IT'airi »)i*. m a seguito d-ll-» rottura delle trat 

dira dl quei giorni tarrlhiU quan- riferiv* raccuss «; deploro eo-st- reato, e convenendo «u'ie cor.aldera- Lfiàà » !» pi-i • 1! r r* • tslnit. |T»'. ^tj, tft , 3f a at p*-t ta»he con glj Industriali dei Trasporti, 

do 1 delitti fi ausseimlrano con uns.derar© autonvettcamenie ahro»»t« dal- rtov nrenoete !n merito alla dlfeaa »*.» » •« "?« “ * Brr * ,s * test. »»'« I» *i«dsgl‘a 3 *a dsU'ANwtiattai»'stasera alle I7"0 tutti eli Antoferro- 

Imprtafionanta rapidità. « :• Mua-lla Costitutioet» dalla Repubblica. dej diritti dalla atampa. ha «min io «■ afrr'su «al t*ai- • MH55 • li »«ta » . P.mrj . dalla Mitm a» dall* la na • trarnvleri dl Roma • provlTtcia ©ono 

Ara Mobil v eocduetva un* lotta api».’ com* è eot?, gu avvocati demo- Imputato. HMT1A . Alla (kiiana A'Aih H iì m » (TiL 4 * • 1 ti:t» .. Iimvbuh <« a»«»p>i a ■«. 1 


Vr . Buoni ridefi - Lpovar - ouh.. 

Un pnrro incontro trs ie parti ha DOMFVirA FgPfiSl7TnN T F 

portato già eJ un accordo di massima UO.ifc.NlLA fcoFOolfclOi fc. 

DI fronte alle argomentazioni dei la- ————— 

voratori i rappresentanti delie Agen- SUPERABITO t il negozio che 
zie Assicuratrici hanno finito per ac- consigliamo ai nostri lettori. 
retta re, sostanzialmente, ia richusta. 

Un nuovo incontro avrà luogo fra (" 

ur.a diecina di giorni . Al 3. mese di programmazione \ 

- . $ prezzi eccezionali per il film: 1 

Riunione di artigiani ! « Plnky, la negra bianca » > 
ili Ponte e Parione al RIVOLI ; 

Domani domenica, alle 9,30 in via > L. 250 la poltrona ; 

Tor di Nona 53, si terrà l'assemblea \ > 

degli artigiani di Ponte e Parione; la i Qacst® film potrà essere skta sai- > 
prima di una serie dl riunioni rionali > tanta al « Rin»!l >* paiehe "•« sarà > 
L'Unione provinciale romana degli > proiettata In nessun altro locatr «• > 
Artigiani rende noto. Inoltre, che In ’ Rem* per tutta t* «orrente stagione > 
v«ta dcll'applicazio-’.c del!» recenti ì eineasatografir* 1 

disposizioni sul l’aumento dei fitti, un ; Poltrone numerate < 

attrezzato servizio di assistenza e con- ? » 

sulenza è stato messo a olsposizione dl » Spcffacolt ore: > 

tutti i suol associati presso gli uffici , 16.30, 18,45, 22 — Tel. 460.883 ■> 
di Via Sicilia 163-B 
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Sabato 27 maggio 1950 


Artisti contro l’atomica 


* r, r\ ' 


LETTERA D A. PATERA. 


t *'('.(<•, i'U 


i’i\r ì 


-, su; 


Qu«»<o racconto è .tato Upirato. mercere, raschiare, come uno atra 

itila «citrura di Canr/ere. t uni * t ■ • __ A iix * 'J 


itila «citfurt di Cararrere. t un 
d.alofo immaginano del nudato di 


no evento di pescatori, cella grati- 


quel pae.e, anehe .e . nomi delle | de buca. Raffaele De Pasquale 


per» 0 Je tono nomi reali. 


fissava stordilo. Ad un trailo il 


• Quando Raffaele L)e Pasquale liunie gli parve come prosciugar- 
vide le «pilline» distese nel letto, si. e gli argini e le madri uou 
vestite di bianco, gli occhi stra* erano più: le barche, le lainp»ck, 
ititi dall'acqua enorme, e le ma- i pescatori, e lutto il suo paese 
dri guardarle, attouite, Ruffaele si sembrai uno come smeiuorare nel 
ricordò della fossa. lira questa lu nulla. Era invece una grande r : >‘. 
sua idea fisau: la fossa. E la vide tà, ma tutt’iutoruo fatta di stlen- 
chiara, precisa, una grossa vora- zio, e le case cumuli di macerie, 
gine spalancata sotto il fiume. Ri- e nel mezzo una grande fossu. 
vide il ponte crollare, i bambini Come fantasmi vennero uomini c 
cadere sgomenti, a grappolo: si presero a uncinare nella fossa:cor- 
ricordò del lungo giorno presso pj M , corpi ( |i bambini. A Raffae¬ 
li argini, della frettu mortale, je «sembrò di riconoscerli: Lucia- 
inutile. nella ricerca, con l'umido na( Giuliano. Antonietta, e a tutti 
nelle ussa c il gusto amaro del gli occhi erano ancora sgomenti 
tabacco in gola. dell'Immensa acqua. « Questi so- 

- Ora non c’era più fretta, t.e no j corpi dei fanciulli periti nel 
voci s’erano smorzi»* consumate crollo de! ponte a Caiarzere — 
dal pianto, e la *;>:ta se uc andava fece Raffaele De Pasquale a uno 
lentamente, nel sommesso brusio di quelli. — perchè li caricate sul 
delle vecchie, grano a gratto di camion?». L’uomo lo guardò stu- 
tosurio. Raffaele De Pasquale tor- pj»o: « Cavarzere? — lece. — Qu 1 
nò sul ponte e guardò a lungo i Don c i sono bambini di Ca\ or- 
tronchi di legno, placidi e ricolti- 2 ere, signore ». « Non ci sono? — 
posti nell'acqua. Il suo paese, il fece Raffaele meravigliato — e 
suo paese! Cos’era questo sordo chi sono questi bambini? ». « Chi 
\uoto che s’udiva uel silenzio del-U 0 no? — fece l’uomo distratto. — 


Ip case, nello set uscio del fiume, E chi lo sa chi sono, in guerra è 
nell’altezza delle ciminiere? Eru difficile dire chi sono. Volete ideo- 



x % • 

m: 


" / •* 


Le prime 


I , t*\ • I ^ 

r”^ "us 


a Roma 


con là Costituzione in tasca 


SUGLI SCHERMI 


li .fuggitivo 


Un maresciallo di 5 P. S. irascibile - /‘Lei non ci crederà, 
ma questi natimi sanno a memorie lutti i 139 articoli,. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


MATERA, maggio. 


Eppure, anctie quelli non , erano 
tempi da scherzare... , - * > 


— Non lo so... 

— Lasci stare. Giclo dico io- non 


si sciolgono! 


— Napoletano? —, fa il mare- _ Come perchè? Non ai ricorda — Ma come? anche qui in Lu¬ 
ssilo appena apro bocca, con mal- forse? Già. lei era un bambino «1- cania? 

celata soddisfazione di acuto inve- lora. Scioperi, manifestazioni, > co- — 1° Lucania peggio che... che... 
stigatore. Come sempre, ma piu inizi, mazzate, insomma continua. chfc in Emilia.' 


rei atre, al Torino, abito sotto la garzi- bastava che il delegato o il ene aeve ritenere piu mostruoso 
mole, neh! ; Ma quello mi guarda commissario mettesse sulla pancia di un matricidio, un’occupazione di 
come un piccolo ladro che non vuol j a fascia tricolore e facesse la fac- terra. E’ a tal punto in Dreda a 
confessare di aver fatto il poto. eia feroce. Scioglieteti!! gridava e una deformazione professionale che 

— Si, sono napoletano — Ma de- quelli si scioglievano. assume l'atteggiamento della vilti- 

vo aver pronunziato la frase a den- Fosse oggi come allora! ma e P ar Ia con accento sinceramen- 

ti stretti perchè il maresciallo in- — Perchè, oggi com’è? * e accorato. 

terpreta male il mio stato d’antmo -'Siamo seduti allo stesso tavolo »/ **nn C F 

e comincia a consolarmi con una nella piccola trattoria presso la sta- %jn incutente con o. fi. 

serie di luoghi comuni sr Napoli. 2Ìone della Calabro-Lucana; non fa — I.e racconto questa — dice — 

— Se fosse soltanto un poco più caldo, ma il maresciallo è al suo Venne da Roma svia eccellenza 
pulita quella benedetta città e la terzo quartino e comincia a sudare. Cotellcsso, il medico, quello della 
gente avesse più voglia di lavorare. Mi sbarra gli occhi in faccia. For- sanità. Cosa si fa in questi casi. 
Come Mdano sarebbe! Glielo di- s e ho commesso una gaffe, penso, cosa ri è sempre fatto? Lo si porta 
co io. Però è * una bella città, vuoi vedere che ora davvero mi a visitare quei pochi posti decenti 


— I.e racconto questa — dice — 


il dolore della sua città. 


E che genio simpatica! Io li co- chiede i documenti? 


[che ci sono. E cosi si sarebbe do- 


.,M ., • | I . * I • I u VIIX. gv-wn; Olliipu uva. IM [ i LU” v»n»-uv j uuwuun.nn , CUC LI •JVMILT. 12* LUM 91 JS» VUUC UU- 

tifica re tutti i bambini che muoio- MADELEINE SOLOGNE, Ja brava attrice francese, nota al pub- nosco i napoletani. Li, cominciai la — Ma, li legge lei 1 giornali o vuto fare, come aveva stabilito il 


Raffaele De Pasquale lo seutha uo? Sono bambini morti in guer- blico italiano per la sua interpretazione di «La beltà e la bestia». 


questo, come può soffrire un pae- ra. E basta ». « Siamo in guerra?! ha sottoscritto l’appello di Stoccolma dichiarandosi contro Io 

•il. .il _ _ ^ ° . . . I • ■> « .. . . * 


impiego della bomba atomica 


mia carriera i.el 1919. Cinque anni non li legge? 
stetti al commissariato San Ferdi- —■ Veramente... si 

nando. i più belli della mia vita.' — E, allora, si se 


se, e il lutto del suo puese era — fece Raffaele stupito. — Ma io impiego della bomba atomica Inando. i più belli della mia vita.' — E, allora, si sciolgono forse? 

una cosa immensa per lui, per il cono il sindaco di Cavarzere e vi •miitMimiiiiiiiiiiiiiiiniMiMiiiiiiiMiMmiiiiMiMiiiimiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiitMiiiimiiiiiiiiiitiiimiiiiiimiiMiiitiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiuitMm» 

quale egli sentiva di non bastare, dico che questi sono i nostri bam- 

l.rtn.nnn . Il I „ , ’ l ' __'_.. i* * , * UN'ARTÌCOLO DELLA SORELLA DEL GRANDE POETA 


Rivide Maria aggrappata a un bini. Ecco i telegrammi di soli- 
troncone e il piccolo Luigi scivo- darietà per\euutici da ogni parte 
larle dalle braccia, c lei, la pie- d’Italia, e questi souo i giornali 
cola, disperata, tentare con i pie- che parlano della sciagura. Ecco 
di di riprenderlo, lu vita che sci- qua, guardate » — fece Raffaele, 
volava nei gorghi del fiiitne. L’uomo lo guardò ancor più stu- 
‘ Rivide Mario Binilo, disperato, pilo: «Signore, qui muoiono cen- 
ccrcare la sua huinhinu e altre tinaia di bambini al giorno e non 
a &£ ra PP ar £li-i alle braccia, alle arriva mai nessun telegramma. In 
gambe, e Mario Bircio dimentica- quanto ai giornali —- siguore — 
re la sua creatura e altre salvar- han troppo da fare coi bollettini 
nc, a cui la vita cedeva nell’acqua d’operazione per occuparsi di 
enorme. Poi la ricerca, la lunga bambini che muoiono, vi pare?» 
attesa sugli argini, c i eorpicini c riprese a uncinare. «Siamo iu 
trascorrete esanimi lungo la cor- guerra — fece l’uomo — e in 
rcnte, come veiao un richiamo co- guerra è un’altra cosa, per l’amor 
mune: la fossa. di Dio! ». 

hegli aulii prima il letto del Raffaele era stordito. « Ma que- 
fiume era puro e correva liscio gf j pj cco |j uon possono non esse¬ 
rla valle. Poi un giorno piombo re di Cavarzere _ insistè ancora 
la guerra, e le alture trasmisero. _ soraig |i ano in fll(lo ai nostri 

da lontano. I eco delle sirene. Lon- bambini!». «I bambini morti si 
tano, dal cielo, caddero i primi soni jg|j ano tutti » — fece l’uomo 
ordigni di morte, con una grande spaventilo, c uncinava. « Volete 
eco fra i inoliti, le bombe scava- d j rc c b e q ues j a nou è la fossa del 
rono grandi fosse nelle citta e i r , ume di Cavarzere?» - tentò 
profughi portarono a Cavarzere ancora Maffadt . c Q lie3ta non è 

1 eco delle stragi, ogni giorno gli j a f ossa d j niente — fece l’uomo, 
uomini e le donne guardarono su. 6ecco _ questa è la , orayiuet 
inquieti, nel ciclo del loro pae»»- am i c0 y 

P su, su, come un incubo passa- La voragine . Raffaele De Pa- 
Tano ì grandi uccelli infuocati. S q Ua | R ebbe un sussulto. Ecco. 
Chi non ha visto come luccica q Ue j p CSQ c jj e non sapeva sp i e . 
strano, quasi per gioco questo in- ^ ars i £ c he andava oltre la scia- 
candesccntc metallo al sole? 


la 




Fin dalV infanzia Vladimir odiava i versi lacrimosi - TJn assiduo lettore dei 
giornali per ragazzi .- Il poeta disegnava le illustrazioni per le sue poesie 


. gura delia sua città, era questo. 


n • .. * • huia uviiu juu viuu, via uuvaiw, , Uim< 

Poi, una notte, scoppiarono i era q Ues t a par oia: la voragine. Nuotava 
boati e il fiume, sconvolto, scivolo una voraginc di bambini. Una vo- ve ne er 
piu rapido, con furiosi risucchi, rag i ne ogu i tanto si spalanca, un- 
in una grande fossa, le bombe mensa c dcntro vi cadono j bam . Dalia prlm 

caddero fitte, a grappolo, e tutti bini, quelli di cento paesi, di cen- l» quarta 
a Cavarzere Ir vedevano venir fo cif , à , bambini abbattuti dalle 
gm: ma esse non toccarono ne*- guerre ^ dalla fainCf da || e Ina lattie. Cosi col 
etlllO, SCIV olarono nel fiume, sin n V J r «,ct-,nn rncì iPiun nntnp «•un 


Quest’anno si celebra in 
tutta l’Unione Sovietica, il 
ventesimo anniversario della 
morte del poeta della Rivolu¬ 
zione. Vladimir Majakovrskj. 

L’articolo che riproducia¬ 
mo. pubblicato dalla « Kom- 
somolskaja Pravda » (Pravda 
del giovani), è stato scritto 
dalla sorella del poeta e trat¬ 
ta un aspetto particolare del¬ 
l’attività artistica di Maja- 
kovskj: la poesia per bam¬ 
bini. 


Nuotavano nel cielo le nubi: 
ve - ne erano • quattro - (facevano 
[quattro figure).' 
Dalla prima alla terza sembravan 

[uomini. 

La quarta era un piccolo cam- 

(mello. 


tire ai fanciulli quanto lavoro 
si sia fatto per costruire il ca¬ 
vallo; dò cosi al fanciullo un’im¬ 
magine del carattere sociale dal 
lavoro. Oppure descrivo al bim¬ 
bo un viaggio e in tal modo lo 
faccio incontrare con uomini po¬ 
veri e ricchi ». 

Non posso qui dare un’analisi 
completa « particolareggiata dei 
versi di Vladimir riguardanti i 
fanciulli; questo è argomento per 
un articolo specializzato. Ma leg¬ 
gete una qualsiasi delle sue poe -. 
sic del ciclo ’ per l’infahzià e 
noterete come esse siano tutte 
tese a questo scopo fondamentale. 


Non una questione, non un feno¬ 
meno della vita era trascurato 
da Majakovskj nei suoi versi per 
fanciulli. 

Cresci onesto, sano, coraggioso, 
ama il lavoro, 
ecco il tuo compito. 


ton li legge? prefetto. Bene! Sapete enea suc- 

—■ Veramente... si. cesse? Dopo che sua eccellenza del- 

—- E, allora, si sciolgono forse? la sanità aveva visitato l’unica ca- 

f a , P°P?]^ e * n costruzione e, eia 
lodato iddio, se ne stava andanao 
f\IA 'D/'ATT'^T' % felice e contento, arrivarono le 

UJUJ lUrjlA donne del Sasso Barisano. Per dir¬ 

la in breve, sua eccellenza il me¬ 
dico dovette andare, per ore. di 

• grotta in grotta, in mezzo allo ster¬ 

co delle capre e degli asini. E’ o 
non è uno schifo? gli domandarono 
Hrv ‘ le donne alla fine. E quello dovet- 

s H -, , ■ t te anche ammettere che è uno schi. 

ai 3B k T L 7 fo. Bene. Lo sa lei che non potetti 

^^ operare nemmeno un arresto, nem- 
- - ... meno un fermo? Non c’era stata 

’ • > * • nemmeno una violazione al rego- 

• ' ' A ^ lamento. 

® — Che regolamento? 

-wm -a -ma-m — Madonna mia! il regolamento 

|] M R Wf ■ ; I Hf v - di pubblica sicurezza! I tempi, caro 

■ V W ■ l'I I I ‘ a a signore, sono cambiati, non vanno 

™ m ^ ^ più nemmeno a rompere le vetrine: 

y y fanno quello che fanno, ma stanno 
nel regolamento. Ma ne vuole sa¬ 
pere una? Questi cafoni fottuti 
morti di lame, ti vengono a parla- 
tei 1/110 IBllOrG uvl re di Costituzione, Costituzione, 

dico. Ne ha mai sentito parlare lei? 

,e >' ìe *w» poesie z gsn, 

. e istruito. Ma non mi vorrà dire 

che la conosce a memoria articolo 
gitesi, insomma. — Tieni cara p Rr articolo! Ebbene, le? non ci cre¬ 
ta tua Patria, amala, apprezzala, erà, questi cafoni li sanno quasi 


la tua Patria, amala, apprezzala. 


e tienti pronto a dare una mano lutti a memoria i 139 articoli c 
a quelli che « oltre mare, oltre molti girano ron il libretto in ta* 


confine, ascoltano i comunisti ». Isca, perchè l’honno pure stampata 


Le poesie di Majakovskf non j’sta Costituzione, S così ci fregano. 


invecchiano: scritte tanti anni fa, I Oramai manifesta apertamente il 


E ancora: « Guarda come è 
grande e bello il nostro Paese, 
quanto è forte la nostra Arma¬ 
ta Rossa, quante cure ha per 
te il potere sovietico ». 

Ma ci sono Paesi in cui re- 
ffna la povertà e l’ingiustizia, 
dove i ricchi ingrassano a spe¬ 
se dei poveri — i Paesi bor¬ 


esse sono ancora attuali e svol- suo abbattimento, la sua delusio- 
gono ancora una grande azione, ne. 


Ecco come termina la poesia j L* Lucania, ha detto lei. Ma che 


« Storia di Vlas, del pigro e di conosce lei della Lucania? Stia a 

... ..... I ennèi** Ai«ne4* TI tVMnicli'n Cpòlni 


colui che scrolla la testa 


Cosi comincia la prima poe- 


eu .u. av.'u.a.uim ..umv, e vj restano cosi, scuzu nome, con sia Che Vladimir Majakovskf 

nel profondo e ne squarciarono il g |j Q^bj straniti, sgomenti, col scrisse per i bimbi. E a chi co- 


% otto dei bimbi di Cavarzere. nosce ' Majakovskf come « agita- 
Fu allora che nacque la fossa, Perciò gli argini erano spariti, lore », è difficile immaginare che 
una grande voragine d'acqua e perciò il fiume si era disseccato, <i uesta poesia appartenga alla 
Raffaele ne percepiva le schegge perciò tutto si eru dissolto perchè f " fl P enna - M a non le nuvole, 
ancora acquattate sul Tondo, e il lui potesse vedér bene questa "““o “riuumSmé^neRa crca- 
lutto del suo paese era come que- grande fossa oltre il confine del 2lone di Mafakovsì cj per i fan¬ 
nia . grande Tossa d acqua, la suo paese. E ora essa lentamente ciulli. Ed egli stesso lo dice. - \ 
« moen 3 o», un gorgo che tira giù si riempiva, tutto ritornava nor- No , ' tl - attendlamo compagno 
fin m tondo. Raffaele rivide il male, reale. I acqua nuppariva a [alato: 

crollo del ponte, rivide le madri colmarla, c il fiume, e il suo pae- perchè non voli? 
correre sugli argini, le udiva gri- se si riformavano nelle loro di- "h/ 1 -h 

nate sgomente i cari nomi, e il menstnni c le madri riapparivano [uccelletti, 

fiume impetuoso non fermarsi, squallide, impietrite sul greto, ' J ' ' . .. . , 

col suo carico -cura vita, corre- guardando gli uncini dei paloni- 'V 1 ri/ 
re. a filo d’acqua, vceso il grandi; bari scatare nella tomba di vetro.. un collaboratore del giornale 
gorgo, vjui erano finiti i corpi dei Ecco, ora lui rivedeva Io schianto Epoca; ,j giornalista si interes- 
hambini. uno ad uno. trascinati del ponte e Maria, disperata, trat- jò dèi suo lavoro c Majokov- 
dalla corrente, c qui vi si ammuc- tenere coi piedi il fratellino, c la shj rispose cbe lavorava con il 
rhiarono. Rosina, Albina, Sergi*, vita di quello scivolare, scivolare solito entusiasmo intorno od opc- 
uno ad uno, come in una tomba verso la voragine... c non poter r * per rinfanzia. « // mio sco¬ 
di .vetro. Ora tutto si era ferma- far nulla... e se c’cra una mano... P° _ diceva è di inrulcare > 
to. «.sulle sponde, impietrite, sta- una mano più forte... —- come di- nei p. :otanf dei concetti 

vano le madri, i volti stupefatti re, .Nfaria... una mano che arre- ^rhè^accfo^uel^Fcon 'Salta 
r.ellu luce tremolante della sera, stl la voragine, che si opponga precauzione ...*.--- 

ledeva le lampade dei pdlora- alla morte, agli inutili eccidi di .. Prendiamo ad esempio il rac- 
bari, I osculazione lenta delle bar- bambini? confo del corallo a rotelle. Con 

« he. e gli uncini affondare, rie- PLINIO SALERNO questo racconto io cereo di chia- 


notee ' Majakovskj come « agita- 


pn — diceva — è di inculcare 
nei piovani alcuni dei concetti 
sociali: più elementari; si inten¬ 
de che faccio questo con molta 
precauzione... - •' 

•i Prendiamo ad esempio il rac¬ 
conto del cavallo a rotelle. Con 
questo racconto io cerco di chia- 



' Armati - - 

del libro di studio! 

Fin dsll’infanzla 
sviluppa 

e muovi il cervello! 

Ricordati della scuoi», 
soltanto con essa 
diventerai 
costruttore 
di giorni felici! 


La poesia « Chi essere? » scrit- 


sentire questa. Il ministro Scelto 
ha mandato una circolare che proi¬ 
bisce ai comunisti di vendere » 
giornali, cioè l'Unità. Misura d’or¬ 
dine pubblico Può prenderla o no 
un povero ministro? Bene. Dome¬ 
nica vedo sulla piazza, proprio da¬ 
vanti alla chiesa, a pochi passi dal 
commissariato, uno di quelli che 
tengo segnati per l’occasione buo¬ 
na Il giornale del popolo, strilla, 
leggete il giornale del popolo! Te 


Da un Incontro assai 6trano è na¬ 
to fuggitivo». E’ l’incontro tra 
un regista da poco affermatosi per 
alcune sue doti di estro e ai co¬ 
raggio narrativo, Joseph L. Man- 
ckievicz ed il romanziere inglese 
John Galsworthy, prodotto venerato 
e stimato della media e grande bor¬ 
ghesia inglese di cui ha raccontato 
per tanti Bnni i [atti particolari. 

Ei Galsvvorthy è il romanzo che 
dà la traccia al film. Vi 6Ì racconta 
la storia di un uomo coinvolto suo 
malgrado in un omicidio e ingiu¬ 
stamente condannato ai lavori for¬ 
zati. Evade, viene braccato lunga¬ 
mente, incontra la donna del cuo¬ 
re, e finisce per concludere che è 
meglio tornarsene in carcere. La 
tesi del film è felicemente riassun¬ 
ta nella didascalia iniziale in cui 
si afferma l’assuidità dì voler ten¬ 
tare dì modificare •• ciò che è sta¬ 
to », e nella didascalia finale in cu! 
si paragona la giustizia ad un enor¬ 
me edificio fatto di tante pietre. 
Evidentemente non si può togliere 
una pietra senza nuocere all’intero 
edifìcio. 

Una stona simile, questa para¬ 
dossale difesa di un ordine costi¬ 
tuito anche nell’ingiustizia palese, 
non può evidentemente costituire 
la spina dorsale di un film che vo- 
glia attrarre il pubblico. 11 legista 
Manckievicz ha tentato di suppli¬ 
re a questa deficienza puntando sul¬ 
la vecchia spericolata tecnica della 
sospensione, sfruttando cioè un 
elemento narrativo principe, la fu¬ 
ga dell’evaso nella campagna lon¬ 
dinese e l’inseguimento della poli¬ 
zia. Non è certo un elemento nuo¬ 
vo, e nel cinema ameiicano trova 
precedenti lontani e vicini. Anche 
un film inglese che fece oariare di 
sè, e che ebbe in italiano un titolo 
analogo a questo, « Fuggiasco », 
seppe attingere a piene mani a que¬ 
sto pozzo. Ma anche seguendo que¬ 
lla strada Manckievicz non è riu¬ 
scito che in rari momenti a creare 
quella atmosfera di sospensione che 
pure aveva saputo ottenere nel 
« Bandito senza nome ». In tutto il 
film infatti il dialogo ed il gusto 
della parola e del facile sentenzia¬ 
re prendono il sopravvento sulla 
azione, i problemi « morali » sui 
concreti problemi del fuggitivo. Ci 
è anche un prete catto!'co che cita 
il Vangelo in un momento partico¬ 
larmente delicato dell’inseguimemo. 

Gh interpreti: Rex Harrison, in¬ 
glese, per origine, per fisico e per 
temperamento, dà vifa ad un per¬ 
sonaggio di aristocratico superuo¬ 
mo, pronto a morire piuttosto che 
tornare in carcere e pronto a ca¬ 
dere come una pera matura di 
fronte alla prima ragazza che in¬ 
contra all'angolo della strada. Tale 
ragazza e Peggy Cunmus. un tipo 
di « snob » che vede l'evaso duran¬ 
te una caccia alla volpe, e nnnie- 
dictamente sente il bisogno di ri¬ 
vestirlo con gli abiti de! fidanzato, 
e liquidare il fidanzato stesso. C’è 
anche un poliziotto sensibilmente 
schifato del suo mestiere. A nessu¬ 
no salta in mente di chiedergli per- 
!chè non ne sceglie un altro. 

I t. c. 


Aquila sul Paci Ileo 


fa nel 1928, sembra scritta oggi, 1° darò io il popolo questa volta. 
tale è la chiarezza con cui »n es- penso- E lunedi mattina, come pn- 


sa viene glorificato il lavoro com- I 11 ™® operazione della settimana. 


piuto per il bene della Patria . Il c Wamo il piantone e faccio 1 in- 
lavoro non viene esaltato con pa- vito : Luigi Terlizzi. già wpevo» no- 


iuuuiu mimi - — • i • • „ t _ • 

rolr generiche e con punt. escla- m e cognome c indirizzo Lo im lo 

motivi, ma concretamente, in mo- P ,T' mtSnin ira 

. -, alle cinque meno un minuto era 

rnffimfrnrsì 0 chinrnmentn I f ratti n * 1,a mia Stanza - Già *apeVO Che è 
raffigurarsi chiaramente tra upp c . ne n(Jn $j j atc ; a f gr f C j SO , 

Mi ero preparato: sulla scrivania 
sottomano avevo il regolamento di 


caratteristici di questa o di quel¬ 
la professione . > .» 


Attraverso i suoi versi Vladi - P.s. e circolare del ministro. Ter- 
mir Vladimirovic conversava lizzi Luigi di... abitante in... pro- 


semplicemente con i ragazzi sen- fessone...? Si. Dove stavi domenica 
za mai lasciarsi andare ad ose u- aile .dieci? In piazza davanti alla 


rità e sdolcinature. 


Ichiesa. Che facevi? Vendevo YUnt- 


A propesilo dì ciò bisogna dire tà. Proibito. Chi lo proibisce? Una 
che l'avversione per i versucoli circolare del ministro Scelto. E gli 
sentimentali era nata in lui con leggo la circolare. Quello mi guar- 


la prima fanciullezza; dalle memo- da e allora io. per parare la mas¬ 
rie di nostra madre, Aleksandra fa. metto fuori subito il reeolamen. 
Aleksdndrovna Majakovskaia co- 1° di P.S. dovè scritto come e Por¬ 
pore come Volodia chiedesse di ehè bisogna applicare le circolari 
ntfnìinro nunlt'. tn di .w nifi cfTii ». del minestro. Sai leggere. gli do- 


lVLA3)i.V,IR MAJAKOVSKJ, il glande poeta sovietico di coi ricorre 
il ventesimo anniversario della morte, in una rara foto del 1939 
durante un comizio tenuto ai soldati del I Fanteria in occasione 
della «Giornata del Libro». 


ascoltare qualcosa di * più vero*, aei minoro, xsi leggere: g.. 
ogni qualvolta eli ...ir» le,., mtTtdo motirtrtto,, , ,1 « g »l«n.nto 


rmili rdotcinntur. No. Ole, lei. E io Quando ho 

ornili zdoicnature. finito doinando; ora hai cap :t 0 ? un 

Vladimir lavorava con molto infuriente fa lui. e cava di tasca 
scrupolo intorno si suoi versi per Quel ma i edet t 0 libretto verde, la 


l’infanzia: le sue eccezioni erano I costituzione, lo apre, sfoglia qual- 


iillHltllllllllllHlllUlli:illlllllltMllllllllllllHliltmi|lHllfflllluyitllllllMllMIIIIIllllllllClllltlilllllllllllllllllllltinillMllllllllllllllllllllllllllllllllfllllllllllimilllllllllllllllHIHlll!llllllllllll numerosisnme; sapeca che t fe- pagina c comincia a leggere: 

. . /romeni e le questioni complica- Articolo ventuno. Ma se avevi det- 


R1CORRB IJLi LXXiJC ANNIVERSARIO IDI UN-A. STORICA DATA 


DICIASSETTEMILA EROI PERIRONO PER LA COMUNE 


1 proclami operai contro la guerra - Una frate di Marx - il “nano 1 hiers ,, e l 9 ondata reazionaria 


te di cui parlava nei suoi versi t c c >- e n on sai leggere? glj doman- 
dovevano essere presentate ai do. Quella, non so leggere, dice, 
fanciulli con estrema chiarezza quella è la legge fatta dai fasci- 
pur non abbassandone la qualità stì, ma questa so leggerla perchè 
artistica o sminuendone i.’ senso; è la legge fatta dal popolo. Insom- 
e questo gli riuscita benissimo, ma. ter dirla in breve, a forza di 
Leggendo i suoi versi, non soltan - popolo e di Costituzione mi ha fre- 
to questi fenomeni e queste que- gazo. Cominc ; ammo a levare tutti 
siioni si percepiscono con la men- e due 1® voce, ci senti jl commissa- 
te, non soltanto si sentono, ma si rio. e mi mandò a chiamare. Stem- 


Non un film di guerra, una vol¬ 
ta tanto, ma un film d'anteguerra. 
Una notissima aviatrice — di quel¬ 
le che battono i record di velocita e 
fanno il giro del mondo senza sta¬ 
lo — viene incaricata dal Coman¬ 
do americano di una rischiosa im¬ 
presa. Si tratta di «scomparire» 
durante un raid sul Pacifico, tu 
modo da fornire all’aviazione ame¬ 
ricana il pretesto per battole la 
zona con la scusa di ricercare la 
trasvolatrice, gh aerei USA faran¬ 
no fotografie e rilievi degli appre¬ 
stamenti militari giapponesi npfie 
isolette oceaniche. Ip realtà la cam. 
pionessa deve atterrare di nasco¬ 
sto in un atollo sperduto e restai - 
sene li fino a che i giapponesi 
saranno stati fotografati a suffi¬ 
cienza. Senonchè i giapponesi sco¬ 
prono tutto l’astutissimo intrigo e 
i piani del comando rischiano di 
andare a monte. L’aviatrice, ero.- 
camente. s; sacrificherà buttandosi 
in mare invece che sull atollo, 
sconvolgemmo le trame nipponiche 
e permettendo al Comando di fare 
le sue fotografie. 

La trama del film è tratta da un 
episodio reale, debitamente roman¬ 
zato con l’introduzione — tra lo 
altro — di un aviatore e di un co¬ 
struttore di aeroplani che si di¬ 
sputano la campionessa. Hosalind 
Russel •' abbastanza convincente 
come eroina, molto meno come 
amante contesa, dato che gli anni 
(anzi, i decenni) passano per lutti- 
fi solito Herbert Marshall « il so¬ 
lito Fred McMurray sono i due che 
si innamorano di lei. 

Molti atteggiamenti fieri, molto 
patriottismo, molti modelli») volan¬ 
ti, moltissima noia. Ha Giretto Lo- 
thar Mendes, 

Vice 


vedono anche. 


Imo mezz’ora assieme a studiare i 1 


Vladimir Viadimirovic, nella libretto di Terlizzi e la circolare di 


minacciose nel cielo europeo le nu. re e l’elevava a rivoluzione, 
sole di una guerra francO-prussia- La comune, sorta nella t 


sua grande passione per i picco - jScelba. po; il dottore di'se: 


Quando, nel 1870, si addensarono (nuche, caratterizzava i’insurrczio- [cui. nel trattato del 10 maggio lotto giorni, dal 26 maggio, la popo-1 Versailles, furono superati ì limi-j u lettori, si occupava egli stesso jche ci vuoi fare? dagli una difùda 


‘"Jpremeva il tallone sulla nuca della lazione di Parigi — uomini, donne, ti estremi che dividono l'uomo dai-! della presentazione tipografica | e mandalo va 


sole di una guerra francO-prussia- La comune, sorta nella tragica Francia, restituiva a Thiers, perche bambini — combattè' eroicamente la belva. dei suoi libri per i bimbi. Si con¬ 
ni, si levarono, da parte del lavo- scia della guerra franco-tedesca, potesse sterminare Parigi, l’esercito contro i versaglieli entrati a *rz- rer trovai«. storia qualche serra ancora il modelle che egli 

ratori francesi e tedeschi, proda- dette luogo a due diverse solidane- bonapartista prigioniero cd offriva dimento e per otto giorni « la bar- cosa di simile bisogna risalire alla stesso compose per il libro * Ciò 
mt di fratellanza e di protesta con- tà tra francesi e tedeschi: una tra ia collaborazione delle truppe dello barie sfrenata e la vendetta eenza notte di San Bartolomeo, allo ster- che i bene e ciò che è male*: un 


Chi avera ragione? 


tro la guerra: essi r.on volevano.lgli operai; chè, narra il Mehrmg,|imperatore Guglielmo. 


come si legge in un manifesto de- «nè eìsenachiani 


legge* (Marx) mostrarono in qual minio degli albigesi, ai massacriI quaderno in sedici pagine con il {diffida! 


Bella figura ci feci! Quello non 
volle sottoscrivere nemmeno la 


lassaUianil I] «nano Thiers» potè, allora, an- modo la «giustizia» e la « civiltà * {fatti dai crociati in Gerusalemme. I testo completo e con l’annntazio - I in somma — domando can¬ 


gi: internazionalisti tedeschi, « en-Jesitarono un istante; comizi popo- JnunzJare che sarebbe stato spieta-Jsono ' attuate dall’ordine borghese Una statistica governativa ci dà il! ne; « Nel disegno il padre operaio Jdidamente — chi aveva ragione lei 


trare nelle bande guerresche chejlari a Berlino, Amburgo, Brema,Ito. E mantenne la parola. Lo aiutò » ogni volta che gli schiavi e gli numero di diciassettemila fucilati! mostra al figlio le figure di que - | 0 Terlizzi? * 


vanno a portare la miseria e la ro- Hannover, Elberfeld. Dresda, Lip- nell’impegno, quale comandante eie- sfruttati di quest’ordine insorgono — diciassettemila eroi. 

vma nei pacifici paesi». La rea- sia, Chemnitz manifestarono alla gl: eserciti di Versailles, il gene- contro i loro padroni». Caduti sulle barricate o catturati ___^ 

z one si sferrò, allora, in Francia e rivoluzione sociale di Parigi la lo- rale Gal’ìfet (il più cornuto uomo di La storia dei feroci massacri di nelle vie. nelle case, negli ospedali, dei giovani « pionieri * e fu ami- labbra — Legga le; s:cs*o. 
m Germania contro i capi o’ell3 ro simpatia»; l’altra fra i borghesi; Francia, che aveva speculato sulle Parigi ha episodi raccapriccianti e. *i difendevano fino eTultimo o. se COf lettore e collaboratore delia Mette la mano in tasca i 
classe operaia. le carceri «i apri- chè Bismarck, nell’atto stesso con sue coma durante Flmpero). Per sotto lo divise a’egli ufficiali di era mutile difendersi, guardavano Pionierskaia Pravda. un libricino verde. la Costi 


sto stesso libro *. — Chi lo a! — fa il maresciallo 

Majakovskj si occupò sempre ccn una smorfia di disprezzo sulle 


rono. la volontà del popolo fu so¬ 
praffatta. 

Nell’ottobre, dopo che la dittatu¬ 
ra di Napoleone III. verniciata d. 
« socialismo di Stato » e sostenuta 
dai preti, ebbe gettato la Francia 
il 1. settembre, nel baratro di Sé- 
dan. fu la classe operaia a protesta¬ 
re in nome della patria contro la 
pace vergognosa a cui si accingeva 
la tremebonda repubblica di que. 
borghesi che, • dodici anni prima, 
soffocando nel sangue la rivoluzio¬ 
ne operaia, avevano aperto la via 
alla dittatura del Bonaparte ed 
alla rovina della patria. 

Giorno per giorno, o’aH'ottobre, 
si andò maturando quella situa- 
z.one che avrebbe permesso alla 
classe operaia di riprendere il mo¬ 
to rivoluzionario a cui, nel giugno 
1848, la feroce repressione di Ca- 
vaignac non aveva permesso la 
conquista del potere. Tale obbiet¬ 
tivo, differenziandola dalle vecchie 
rivolte, limitate a scatti popolari 
per contingenti condizioni econc- 



i/àQF 


'*** ' 
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«i auendevano fino e’! ultimo o. se co> lettore e collaboratore delta Mette la mano in tasca e cacciai 
era mutile difendersi, guardavano pionierskaia Pravda. un libricino verde. la Costituzione. 

| in faccia la morte, disprezzando i £» interessante, a questo propc- Lo apre e comincia a leggere: « Ar. 
carnefici. E a chi non sa fino a ^ ,[ se guente fatto: nel 1927 la ticolo 21. Tutti hanno diritto di ma¬ 
quale punto, non potresti dire se pj 0 nj erS kaia Pravda si occupò di n’f-siare liberament il proprio 
piu di cinismo o di idiozia, possano una rasse gna del lavoro militare pensiero con la pan .. Io scritto 
arrivare i servi della borghesia, bi- neU formazioni di pionieri; du- « o*mi a,tr o mezzo di d.ffuv'one. Lo 
sognerà far leggere alcune pagine rflnt „ nell’epoca, un giorno. Ma- stampa non può essere soggetta ad 

della relazione della Commissione di- autorizzazione o censura- 

n .1 ri smaniar» H’innVnacta jakovskj telefono in redazione ai o_l-- 


parlamentare d’inchiesta, condotta. 


cen do: « Ho letto il vostro giorna¬ 


lidopo, sui fatti della Comune; ^'rm é tanVo piaciuto che ho K ragione, 


— Secondo me. dico. Terlizzi ave- 





«II loro scopo, accuratamente ce¬ 
lato — attesti il relatore Gerspach. 
parlando degli operai —, è di ri¬ 
nunciare a qualsiasi ‘ lavorò. Solo 


scritto una canzone!... Ascoltate! *, 
e lesse « Portiamo carabine nuo- 


E comincio un’anerta requisitoria 1 
contro gl! abusi della polizia e del I 


così si può spiegare fi cinismo cui de «« P i°t <er \’ 


y X in canzóne governo. L’espressione del mare- 

IV ?f,. d j cennf poi ,0 can2one «ciallo diventa sempre più ostile e 


quale i comunardi si sono lasciati I , Maìakovskf scrìsse 


fucilareQuando li si fucila, esiti fanciulli non soltan perche rt- jf 8re a Patera? 


sciano diventa sempre p:ù ostile e 
sospettosa. Poi alla fine scoppia. 
— Mi dica. lei, che è venuto a 




muoiono con una specie di stergo 
gnatezza... ». : 


J teneua fosse dovere del cittadino- 
I poeta, ma anche perchi questa 

I -.rr ...» d/,1 



Non poteva, comprendere, questoi era una sua esigenza, derivata dal l curn ent:? 


— Giornalista. 

— Le dispiace mostrarmi ! do- 


onorevole Gerspach, nella sua in¬ 
commensurabile viltà ed imbecilli- 


ruo profondo amore per i bfmbf. 
Era un amore forte, privo di 


— Si figuri! 

— Ma che giornalista e giorna- 




tà. che i comunardi avevano tenuto! quatsiasi sentimentalismo, e pie- Insta! Lei è certamente uno rii que. 




fede a quella vecchia parola d’or-l no del più grande rispetto per il l«if agitatori che mandano da! 



dine che gl! operai del 1830 aveva- fanciullo. E questo delicato ri- nord... 


no scritta su panno nero con lettere spetto verso i fanciulli suona bel- I — No. marescià! Napoletano, se 


er. 

• ti,. 


rosse: .Vivere lavorando o morire lo in ogni cerio scritto peri suoi {rione San Ferdinando, anzi corn¬ 


ei? muro dei. federati »: Esecuzione di prigionieri da parte delle truppe versaglieli (Stampa dell'epoca) 


combattendo».' 

• . GIULIO TREVISANI 


piccoli compagni. 

U MAJAKOVSKAIA 


rnissariato San Ferdinando. 

1 RICCARDO LONGONE 


U.R.S.S. — Il muratore Ivan 
Rakmanin è staio insignito del 
premio Stalin per aver cretto 
un nuovo sistema di fabbrica* 
■ione rapida di muri 
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QUKSTION I CONTA I) I N K 


VIGILI A KI KTT< IRA LE IN A I.BANIA 


TERRA Al CONTADINI 


Incontro di Envor Hoxho 


campoh 


Un martire mancato 


0 TERRA AI LATIFONDISTI ? 




con gli elettori del collegio ita 


Nei due precedenti articoli sul prò* a gran ' voce (ve lo immaginate?) 
getto di riforma fondiaria presentato l’inizio ' della « proprietarizzazione > 
dal governo, abbiamo dimostrato promessa ai senza terra dal governo 
(credo) la differenza che pas^a tra democristiano! ’ ‘ • •" : 1 '■ 

il principio della fissazione di un li- Rende penoso il cammino dei 180 : 
mite alla proprietà fondiaria, quale mila privilegiati. In questi giorni il 
noi sosteniamo in base all’art. 44 del* prof. Serpieri, in un articolo sul Mes • 
la Co tituzione, e il principio dello j aggtro ha sostenuto la tesi dell’enfi* 

« scorporo * introdotto dal governo, teusi per le assegnazioni delle terre . 
che in realtà non c un principio, silane-crotonesi soggette alla riforma, - 
bensì un espediente, un camuffamcn* enfiteusi che « solleva i contadini dal- 
to. Inoltre abbiamo illustrato i cri* 1 'ammortamento del prezzo fin che 
ter! secondo i quali è staro diviso sia in grado di riscattare il canone 
il territorio nazionale in tre grosse e gli consente di corrispondere que* 
zone agrarie e le conseguenze della sto in natura (prodotti del fondo) »; 
applicazione differenziata della rifor- c, se non erriamo, la tesi deH’cnfi- 
ma governativa alle tre zone e delle teusi (coatta, naturalmente) è, per 
eccezioni che e*sa subisce, in generale analogia, sostenuta dal Serpieri an- 
ed in ciascuna zona. che nella zona B. Parecchi scrittori. 

Il farraginoso meccanismo è co* anche se di minor rinomanza del Ser- 
struito sulla promessa di consegnare pieri, hanno sostenuto la tesi della 
in proprietà, entro jo anni, un po* enfiteusi, dopo che fn varata la legge 
dere a iis.ood contadini (*, u 1 mi* Silana. Avrebbero fatto meglio a par¬ 
iioni e mezzo di senza terra), c irne- lar prima. 

grare 65.000 piccole proprietà insuf- Noi siamo rimasti isolati, coi so¬ 
ffienti (su un milione e 70 0 mila, cialisti del P.S.I., a sostenere l’enfi- 
quante ne esistono oggi). Per questa teusi, nelle due Camere, nel corso > 
strada, dicono i propagandisti del della discussione della legge Silana. 




È 

' IP 

1 i; wfM 

mu a 


I grandi progressi delia Repubblica popolare - Grave provo¬ 
cazione dell’esercito mona reo-fascista greco ai confini albanesi 


mé p? 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE En ver Hoxha, Presidente del centrate idroelettrica Sdita agli 

TIRANA, 26. — La campagna per f ro1lt * democratico e segretario ge- sviluppi della calcara, 

te elezioni di domenica prossima neral <? del Partito del Lavoro, ti è Non è possibile descrivere la 

all’asseiublea popolare albanese, presentato come candidato nel gioia e < orgoglio dei presenti inen- 
xecondo . una legge che stabilisce Quartiere centrale di Tirana, il più tre il dirigente del fronte demo- 
la sospensione di qual siasi propa- Popolare e rivoluzionario della ca- erotico illustrava queste grandi 
panda nei due giorni precedenti la P itale > lv csi °> *>* «»« delle sue raltzzazioni frutto del lavoro di 

>„ - . „„„ umili case, i dirigenti comunisti tutto un popolo; così come non è 

c a~t ne elett al , si e t - a {j, nnt>s ; fondarono il Partito nel possibile descrivere l’entusiasmo e 
elusa ieri sera con l incontro fra jgu f quando più infieriva i’occit- l'affetto con cui gli elettori saluta* 
Enuer Hoxha e i suoi elettori del pozione fascista. Nelle sue strade l’ano l'Unione Sovietica e il coni- 
collegio n. 108 di Tirana. strette furono compiuti contro i pugno Stalin mentre Hoxha met- 

« Incontri con gli elettori » è il nazisti e i fascisti i più audaci at- teva t n rilievo l'insegnamento dei- 
termine con il quale la stampa al- tentali , caddero combattendo i gio- l’URSS, il suo aiuto economico, il 
danese ha definito i comizi tenuti tero i Misto Mane e Vojo ^o appoggio. 

nelle fabbriche, nei villaggi, nelle « . ■ «LAloama 1 per l’impenah- 

cooperative, nei cantieri, nei qttar- ' sino americano e per ? suoi cos¬ 
tieri delle città, da Tirana a Scu- II discorso di Hoxha Mlli eome un pruno in un occhio », 

tari ad Argirocastro, dai candidati ha soggiunto il segretario del par- 

dei fronte democratico; ed è un 11 capo della nuova Albania, nel < 1*0 del lavoro accennando al coni- 
termine che caratterizza perfetta- suo discorso dì ieri sera, ha ncor- piatto che, attraverso i governi di 
mente il tono di queste assemblee, dato quei giorni in cui i co munisti Belgrado, di Atene e di Roma il 
, Il contatto fra elettori e candidati cominciarono ad organizzare nel - Dipartimento di Stato ha ordito 
à stato sempre fraterne e caloroso, la lotta la riscossa del popolo al- contro l'indipenàenza albanese, 
ed ha portato ad un impegno reci- banese; ha parlalo della profonda Egli ha quindi parlato degli intri- 
proco ed entusiasta a portare avan- trasformazione che il regime po- ghi. degli spioni, dei leriorixtt, ad 


, K .u F a 6 U .m.«, unvuoj.um; .w 66t , . fi fa costruzione della nuova Al- polare sta oggi imprimendo al voi- alcuni dei quali, come sta docu- 

coverno. ci si avvia da noi a dir! Un muro di viltà ci ha isolati, sulla! Il primo aviere italiano Sauro Rinaldi tenterà nei prossimi giorni bania, di cui già il primo governo to del paese, dalla assegnazione mentaiido in maniera impressio- 


invece di dar la terra ai contadini vecchio millenario istituto, è apparso 
la mantiene alla grande proprietà; ad un certo momento una temibile 
perchè invece di dar la terra ai con- macchina rivoluzionaiiat 
tadini, caccia i contadini dalla ter- E chi sono i 180.000 privilegiati 
ra; perchè le condizioni di accesso ai quali il progetto governativo pro¬ 
dei tSo.ooo «privilegiati» alla terra inette, fra trenta anni, la proprietà? 
non garantiscono loro di giungere fra Sono il risultato di una « selezione », 
30 anni alla meta. come i 7.000 della zona silana-cro- 

Mantiene la terra alla grande prò * tonese. E come si fa una tale scie- 
prietà; giacché pur dopo gli « scor- zionc? 

pori * la quantità assoluta e relativa Bisognerebbe sottoporre ad un es»* 
di terra nelle mani della grande prò- me di maturità 2-3 milioni di aspi- 
prietà resta quasi inalterata. Le prò- ranti alla terra. E’ evidente che que* 
prietà di oltre jo ettari ammontano sto esame non si può fare. E’ tecni* 
oggi, complessivamente, a 10.300.c00 camente impossibile. La selezione non 
ettari (media per proprietà, ettari può essere, dunque, che una opera- 
257,5). 30 anni (facendo astra- zione politica. Non sì tratta cioè di 

zìone dalle normali vicende della prò- assegnare la terra ai più capaci, come 
prietà) le stesse proprietà ammonte* afferma il progetto governativo, bensì 
rebbero complessivamente a 9.040.000 a determinati gruppi di contadini scel- 


Rinaldi 


aprire l’unico paracadute di cui sarà f 
a termine l’emozionante impresa 


per portare 


Ilo del Lavoro. 


guida 


Ideilo zucchero di Maliltl, datla territorio. 

Alla presidenza del comizio se- 


FREDDEZZA E RISERVE BRITANNICHE E DEI TRUST FRANCESI 

v 

Diffidente adesione di Londra 

-1 f * , 

alle trattative per il piano Schuman 

. L’Italia invitata alla conferenza, che si aprirà prossimamente a Parigi - Dissensi fra i trust francesi 


rebbero complessivamente a 9.040.000 a determinati gruppi di contadini scel- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE giunte da Londra all ultima ora in una # fase molto vaga e. per la molto sviluppati nelle imprese te- Provocazioni greche 

ettari (media per proprietà, ettari ti con criteri politici. Non abbiamo, PARIGI, 26. - Una conferenza [f .[ ac r c '™° ' nmangono de ^ h J'' . , .. * 

2 -> 6 ) Onesto calcolo è però ottimi- forse degli esempi di questo orien- internazionale a cui parteciperei)- .T aCi e . ^ n ^.Alcuni m del tu o scono^iu 1 Notizie raccolte de tane fona La noiizia delle due gravi pre¬ 
zzò). questo caicoio e pero ommi rorsc, acgn esempi ai questo orien Francia della bidenti registrati nelle ultime t.e Attualmente l’accordo non esiste assicurano pero che 1 prossimi pas- )tr ~“ ... ■ f a £ ist . 

ncrrliè nnn tiene conio delle con- lamento nelle zone avanzate della Der O cieicgau Clelia r rancia, tieua . o*xnn rlnlo un nrirrtr* eantfiA /Inlln n&nrmn» fr-i ? rlÌDat-eì rrmt» ì ri) L, Ir»! <*n>*.-A Ir-» Ar»tvml n « n C/ÌP » IHO ÌICI 7*C O J ^ ^ 


devono, assieme a dirìge,nlì del 
Fronte e dell'Unione delle donne, 
rolifadint indossanti i caratteristi¬ 
ci costumi della montagna, operai 
giovanissimi e vecchie madri di 
famiglia, pastori dal volto abbron¬ 
zato incorniciato dal velo nero del 
costume musulmano. Fuori della 
sala del comizio era una gran fol¬ 
la che non aveva potuto trovar po¬ 
sto nell’interno. Anche qui giova¬ 
ni impetuosi e atuiani segnati dal¬ 
le sofferenze ma ancora pieni di 
fierezza e di tenacia, ascoltavano 
con attenzione la parola semplice, 
limpida, ferma di Hoxha che si 
innalzava nel sereno t tranquillo 
crepuscolo di Tirana. 


Provocazioni greche 


226 ). Questo calcolo è però ottimi- forse, degli esempi di questo orien- internazionale a cui partecipereb- 
sta, perchè non tiene conto delle con- tamento nelle zone avanzate della B er o delegati della Francia, della 
seguenze del fatto che la legge assi- Lombardia e delLEmilia? Quando si Tdef’tre Paesf deì 

cura, pur dopo gli «scorpori.*, -1 d- vogliono punire m queste region. i Benelux sarà convocata al più prc- 
ritto illimitato di possedere terra, ne lavoratori che sanno far valere 1 loro s t Q Parigi per discutere la crea- 


-— tp rra rìcll’Ttnlia p tipi trp PapCÌ tipi I '•“C 01 “ umaiiic ‘'-*"■>1 ut u 61 ii race, i aucsiuuc ui nv ucue grandi uiuusirie UCJI r,u- 1“ a -fntn m-Pnltn rn 

l°f * S “Lrà convita'It 1 «“•■>-» Land™ dovrà Principio conta mallo poco in q «e- rapo occidcn.a.e rigparicrm.no 

■oro slo . Por _ igi , per discutere la ere.- Precisare ,! suo a..egg.ao,c«„ ne. I ^ campo.«no a ohe no od. .ara propr.o „ sellore ch.m.co. i , «b*,. degU /.operi»- 


cartellizzaaio- 
jstrie dell’Eu- 


greci itati no compiuto alla fmntie-< 


concretizzata in un’intesa che ogni zìati in corco mirerebbero già a isterica e disperata degli imperio- 
gruppo vorrebbe il piu possibile questo scopo, il che, per jl caratfe- La mattina del 3 scorso in- 

favorevole al propri piani. Si sa, ~ delle iodastrie interessa- K 1 


«sistemare» su 1.410.000 ettari pre- trate del Paese o nelle montagne, Kt .i Pae ?! 11113 n< ?^ diplomatica in- no{a al Q overno jjj Parigi di P er * senipio * delle divergenze ^ { 
visti dal Ministro Segni (ma questa purché ligi agli agrari e timorati del J 3 f tnungati essere disposto ad inviare soltanto , eaiS0110 fra . 1 due SroSSÌ _f ru ^ r de |: rem» 

è una cifra arbitraria in eccesso) i governo. Dilatate questo orientamen- - 4. ** j- . • • degli «osservatori» alla prossima ■siderurgia francese. De Wandl za t 0 


lavurcvcic ai propri pialli. umium m niiuiccca- - _«J. .*ìrln 

1 per esempio ohe delle diverirenze non può non avere influenza ^ Gioiti, una compagnia di *olda- 

1 eStono frl i due ^nssi tnlù del Eul cartclI ° acciaio-carbone ed es- ti greci armati di due mitragiwin- 
0 e91sto110 fra 1 due grossi tnwl del- rerne nel , Q ste£so tcmpo in f luen . c f. è penetrata per 400 metri cir- 

I «» 1 r ff vi fM nnaca T\a WT n n/s I * r ... •• . j 1 . 


è una cifra arbitraria in eccesso) 1 governo. Dilatate questo orientamen- èsmTirnan”èTiT* Hi‘óhVara 7 innn degli «osservatori» alia prossima ** ami'wse, u* tvanai zato ca l/t territorio albanese, tentaudo\ 

famosi 180.000 contadini che godreb- to e avrete un’idea dei criteri ispira- j e i nove rnaecìo- in ba”e alle ade- Conferenza. La nota francese chie- e Sdhneider, ma analizzare più a Collegate intimamente col prò- di catturare delle guardie di frou-i 
bero della riforma, occorrerà cacciar tori della riforma agraria democri- sioni di principio ciascun governo d e ya invece una adesione di prin- fondo questi contrasti, non è pos- blema degli investimenti in Ger- fiera che però li hanno messi tu 


bero della riforma, occorrerà cacciar tori della riforma agraria 


via dalla terra circa 1 milione 


di stiana. Ora noi vogliamo che la ter- sarà invitato ufficialmente al Con- ^nn/wel SlbllB PSr ^ rnarnent °’ 

in ra venga data al magg- c numero vegno, la cui data esatta sarà im- nnrn Elementi diMCOrdt 


.....j;.; r U« nr - vi oj trovano in r/. vrnea A *ra al maee* • numero vcffnn la mi Hata esatta «ara im « po^umua ui una prc- . gli mvesumenij eiTettuau prima stVo un Oauaguone greco, anuuiu 

contadini che ora \i si trovano in ra /enga data al magg- numero vegio la cui data esatta sara im- 5enza cosl poco impegnativa . Essa Elementi dtMCOrdt della guerra) le trattative di que- di mitragliatrici, di mortai e di 

base a concessione o contratto. possibile di contadini e S-nza nes- - • esigeva insomma òhe i delegati fos- sto tipo dipendeianno. infine, in una batteria da 75 , ha violato nuo- 

Nclla sola zona B, 600.000 conta- suna arbitraria selezione. £ a partecipazione italiana de i «negoziatori» e non dei trattative ^intervengono,.parte dall’atteggiamento vomente la /ronfierà ed ha spara- 

riini #»*«*/*A rlnvroKKnrn f -1CC lift I - La riforma agraria che ci serve! r semnlici osservatori ». P*u o meno aireiiamenie, ancne * e np; trust ìnriuctrinli p Hei hanrh!prìlf«- r*:n ria Ttinrtnin T.e 


mania (e col prossimo sblocco de- fuga n fucilate. Il giorno si lecer¬ 
gli investimenti effettuati prima sivo un battaglione greco, armato 
della guerra) le trattative di que- di mitragliatrici, dì mortai e di 
sto tipo dipendeianno, infine, in una batteria da 75, ha violato nuo-| 


dini circa dovrebbero essere cacciati -La riforma agraria che ci serve semplici «osservatori». pi u o meno direttamente, andhe le tìei lrJlst industriali e dei banchieri to 150 proiettili da mortaio. Le\ 

via, e cioè circa 230.000 cooperatori, comporta no-, già un esame dei con- La partecipazione dellTtalia, del- Si intrecciava così oggi tra le a ^” 11 proaut -’ ono ne l« presenza di tanti elementi di- guardie albanesi hanno respinto 

assegnatari di te-re : ncolte o ìnsuffi- tadini, ma un esame severo della la Germania occidentale e del Be- due capitali un acceso dibattito a Uf °«e acciao. scordi sottolinea la gravità di un anche questa volta l’attacco, co- 

« . ^ I» grande proprie.!, fa..o dalla nuova oelux è alata assicurala sena, noi- diplomali.» che si concludeva ap- f M»r«t. a :con- mira a nella „ rì „ gf „ do gl , „ 9 B re„ori a la**.-: 

cientemcnte colmate, e circa democrazia italiana a dif-sa dczli in- lì ostacoli; il Belgio l’ha garantita parentementc con la trasmissione preparazione accelerata della guer- re sul terreno 6 morti. Il ministero 

contadini compar.ec, pan.,, meaaadr, £»«£>«« tene del lavori «gl nffliialmen.e e, quanto al- a. Parigi del Insto delle diehiara- .oVSdere*« ai ra riluaione di questi conili..: / e pli «ieri oltane» hn /..«/alo un 

c picco!: c medi fittavoli col- teressi della produzione, del lavoro ntalia Schuman ne ha parlato «ioni di un portavoce britannico. c0 ~ a n0 " p “° sorprendere se si e le diffico | t à chc; anCora Iie osta- telegramma di protesa alla segre- 

i diretti (artt. 1 7 e 29 del prò- agricolo e del sano capitale agrario mercoledì con l’Ambasciatore ita- Tali dichiarazioni assicurano che Pfr. 53 , 1 ** f il ® rbon . e . e .. 9l,a . base icolano la realizzazione. ter ja dell’O.N.tf. 


assegnatari 


cientemcnte 
contadini c 
coloni c pi< 


tivaton diretti (artt. 17 e 29 dei pro-i agrituio c uci 
getto). Queste centinaia di migliaia! chiaroveggente, 
di espulsi dalla terra, saluteranno* RI 


RUGGERO GRIECO 


terza dell’O.N.U. 

FRANCO CALAMANDREI 


ATMOSFERA MOLTO ECCITATA A SIESTA 


mercoledì con l’Ambasciatore ita- Tali dichiarazioni assicurano eh® jf! 1 , , P.,1 caroone e 51 la ase j CO j ano ( a realizzazione. terza dell'O N U 

liano a Parigi 'Quaroni Quella bri- i rappresentanti britannici avran- della fabbricazione sintetica di nu- M - 

tannica, invew, sebbene le notizie no la possibilità di trattare effetti- meros i Prodotti, secondo i processi* GIUSEPPE BOFFA FRANCO CAL 

vamente con gli altri delegati con- — ■ ■ ____ 

■ - - venuti a Parigi. — - 

r a a a L’episodio sembra mostrare che r J[' EKKIFIOANTE TRAGEDIA A CUICACO 

^ ia Gran Bretagna parteciperà alle ■■ ■ 


L r JJ Istrìce rr grande favorita 
nel carosello finale del Palio 


trattative perchè preferisce aver¬ 
ne una conoscenza diretta — ed as¬ 
sicurarsi magari la possibilità di 
silurarle con un’abile opposizio¬ 
ne — piuttosto che lasciar tramare 
tutto a sue spese c in sua assenza; 
il Foreign Office, messo più dagli 
americani ohe dai francesi di fron¬ 
te al fatto compiuto dell'annuncio 


Trentotto morti nello scontro 
fra un tram ed un v autocisterna 


La Lupa e la Pantera hanno vinto le prove di Ieri 
mattina - Discussioni animate tra I “ contrada!oli „ 


di Schuman, ritiene sia questo il 
mezzo migliore per limitare i dan¬ 
ni del piano. Ma entrare nel co¬ 
stituendo cartello — si dice uffi¬ 
cialmente a Londra — è un’altra 


L’esplosione ha gravemente danneggiato sette edifici vicini 


SIENA, 28. — Il Palio straordina- fonato dalle manifestazioni di giu -1 Chi vincerà? L’Istrice, grande fa- che 


città vive nella atmosfera eccitata Infitte è risultato nettamente fa- mattina? E’ diffìcile, per tutti i mo- drone e senza la minima jr.tenzio- c° d > passeggeri, in seguito a un Epidemia di tifo 
ed arroventata che caratterizza la conta la contrada dell lstnca, cui tivi già deft-, fare un pronostico ne di acquistare - qualcosa. - guasto a uno scambio, e entrato in * . 

corsa. Anche quest’anno non sono è toccata in sorte la cavalla Popa, attendibile. Quello che si può dire collisione con una autocisterna che, LUSSlIlCr&Ilde 

mancati i contusi nei piccoli taf- vincitrice del Palio dell'anno scor- è che Siena è in fermento, o che UtfTICOlXO inglesi j n due serbatoi, recava 50.000 litri . 

Jerugli che sorgono tra i « contra- so. E tuttavia, nelle corse di alle- per lo meno sono in fermento i die- r e difficoltà sollevate daeli : n-benzina. L’urto è stato spaven- TRIESTE. 36. — Secondo quant 

datoli » più accesi, e particolar- namento di oggi l’Istrice è stata ci rioni prescelti quest’anno per non . nno il » 0 i e ad netacnìa- toao e i due serbatoi sono immedia- d , una 

__ il.. _11; z.lr./-. - - „ j I r._7i„ _ ;r . r.__ - “• e *‘ n ° n * 0n ° 1 . ’° le aU . * l.nmKnt» «n.-onrln lev. ve epidemia di tifo addommal 


cialmente a Londra — è un’altra CHICAGO. 26. — Una terrifican- ri non è valsa a salvare gli atabili. e francesi. Egli è stato ricevuto dal 
cosa... * te tragedia — che è costata la vita I senza tetto sono circa 100. Segretario Generale Parodi. 

Bevin, insomma, è l’individuo a 38 persone e il ferimento di ol- Anche numerose automobili, che Secondo quento al apprende da 
che, con la scusa di esaminare la tre 100 — si è svolta ieri sera tardi si trovavano dietro l'aulocisterna, fonte polacca. l’Ambasciatore ha di- 
merce, entra nel negozio per flc- nei quartieri sud della grande me- sono state incendiate. chiarito ai suo interlocutore che 

care il naso negli affari del pa- tropoli industriale. Un tram cari- . «il popolo polacco vede nella rea- 

drone e senza la minima jr.tenzio- co di passeggeri, in seguito a un El)i(lpfni& di tifo libazione eventuale di un tale car¬ 
ne di acquistare - qualcosa. - guasto a uno scambio, è entrato in * m teiio un» base per lo sviluppo del- 

„ . . . collisione con una autocisterna che, Lussillffrfllldc l'imperialismo tedesco nel suo nuo- 

fJtfricolta inglesi . j n due serbatoi, recava 50.000 litri _ vo ruolo di vassallo dell’oligarchia 

t _ benzina. L’urto è stato spaven- TRIESTE. 36. — Secondo quanto ap- gfandi trust americani». 

Le difficolta .ollevate dagli ,n- e « j uc 6er hatoi sono immedia- Prende il CX.N. dellTstria, una gru- —————— 

cesi non sono le cole ad ostacola- J®*?' ** dU * ve epidemia di tifo addominale DSmho aaaHa 


mente fra quelli dell’* Istrice * e costretta ad interrompere entram- il Palio, la « Pantera\ il «Drago*, ^iì Cartello'carbJné-a^iaTo^L^in- ta P?. ente e fP losi causando una ter- ^Tsco^Và nel°Comunardi Lu^ BlRlba Tapìta 

quelli della «Lupa», contrade con- be le prove, per la caduta del fan- j| « Leocorno *, il « mccmo *, l«0- t esa f ra j a Francia e la Germania nlJ iIe conflagrazione. Il tram e singrande. provocando già numerose , . 1 u . 

f manti e tradizionalmente rivali, tino nelle difficilissime curve di ca*. U« Aquila », l« Onda », la occidentale, come pure quella còl 6ta to immediatamente investito vittime causa la mancanza di medi- Qjl MlWIlCf Mi MCSH(0 

L’immediata, riscaldata vigilia San Martino e del Casato. La far- «Lupa», il «Montone » e l’«Istri- Benelux, è'ben lontana dall’essere da U® fiamme, ma gli sportelli au- cinali. • __ — 

della manifestazione c cominciata za del cavallo, che ha pure una ce*. Ad ogni angolo di strada, in realizzata. La lotta sorda che pre- tornatici sono rimasti bloccati. CITTA’ DEL MESSICO, 26 

ieri, con l'assegnazione del cavallo grande importanza r.on può essere ogni locale, in ogni famiglia la di- cederà la nascita del cartello do- chiudendo in una trappola ardente DOlclCCct Due individui hanno strappata dal- 

0 ciascuna delle dicci covtradc^av- considerata determinante agli ef- tC ussione si accende. vrà aggiungersi agli episodi più ’> passeggeri. Solo quindici tra essi r, , le braccia della bambinaia la seen- 

venuta, come al solito, per sorteg- fetti della vittoria. Giuocano a fa- Domenica la grande sagra si con- a5pri cha continuano ad estere re- sono riusciti a scampare dai fine- per II OÌdllO SCDUfllSIl ne Norma Granai, figlia del milio- 

gio. ed alla presenza di ima gran- vore o a sfavore numerosi altri e- c j udera neì vertiginoso carosello S : -straii nelle trattative che satan- -trini. * - nario Samuele Granat, proprietà- 

rie folla, nonostante che fosse gior- tementi, che vanno dalla di//ico!fà . . . . . . . no pra-eguite parallelamente dal- Le fiamme hanno operato la Io- fartgì 26 — L’Ambasciatore po- rio di numerosi teatri del Messico, 

no feriale. Dopo le prove di sete- della pista, ai «nerbi di bue* con _ . . I industria pesante d: quei Paesi ro tragica distruzione in mm che lacco a Parigi Georges Putramcnt, I banditi hanno lasciato nelle ma¬ 
gone dei cavalli da assegnare alle i quali durante il Palio i fantini * tre 0 :n ° eIla P iaz - a - Da questa e c h e detterà in ultima analisi il si dica, appiccandosi a sette edi- ha compiuto ieri un passo presso ni della bambinaia una lettera con 

contrade, allo squillo delle 1 chia- possono colpirsi a vicenda, e per- lotta uscirà la contrada nneitnce r.sultato dei lavori diplomatici. I fici vicini al luogo del disastro, n Quai d'Orsay in relazione alia la quale chiedono al Granat la 

rine » dei valletti comunali, ha a- fino agli intrighi « diplomatici » ed che si aggiudicherà l'ambito drap- conflitti fra 1 capitali interessati raggiungendo il quinto ed il sesto proposta Schuman per i unificazio- somma di 18 mila dollari per la 

l’izto inizio il. sorteggio, accompa- agli •accordi segreti » pclione. all’affare restano per il momento piano di esse L’opera dei pompie- ne delle industrie pesanti tedesche liberazione della piccina. 


Padre Lombardi ha parlato a 
Berlino. Beh, i berlinesi ne 
hanno uiste di peppio — direte. 
Ma il bello è che Padre Lom¬ 
bardi ha parlato nel settore 
orientale di Berlino, nella zona 
sovietica. Ce lo racconta l’Os¬ 
servatore Romano di ieri, e non 
abbiamo motivo di dubitarne. 

La cosa più sorprendente i 
che Padre Lombardi non è sta¬ 
to martirizzato, e quindi — per 
il momento almeno — ha do¬ 
vuto rinunciare alla santifica¬ 
zione. Risulta infatti, (è sempre 
l’Osservatore Romano che par¬ 
iti) che nessun incidente ha 
turbato la «Crociata delia Bon¬ 
tà ». che la gente è stata tran¬ 
quillamente in chiesa e fuori, 
che insomma non è successo 
niente. 

Ma allora? E le persecuzioni 
religiose, i bambini fatti a fet¬ 
te se non bestemmiano, la 
grande offensiva comunista di 
Pe~tecoste, l’urgente necessità 
di preparare la difesa armata 
a Berlino-ove.it contro l'incom¬ 
bente minaccia rossa, ì blocchi, 
t controblocchi, i carri armati, 
l’attacco a cuneo, la difesa a 
contropedale, l’ìnelutfabilc urto 
di due mondi ? Mah! l’Oss?r- 
vator.» Romano non sa darce¬ 
ne notizia. 

Però i reverendi redattori 
dovrebbero fare più attenzio¬ 
ne: nello stesso pezzo in cui 
danno notizia della predica di 
Padre Lombardi nella zona so¬ 
vietica, si insiste spudorata¬ 
mente sulla < ondata dì timore 
e di costrizione con cui si va 
preparando radunata di Pente¬ 
coste ». 

Timore? Costrizione? Padre 
Lombardi rientra dunque tra ì 
mezzi d'offesa dei bolsceviche? 
Eh, quasi quasi... 

Un programma 

Il corsivo che il Popolo ha de¬ 
dicato ieri mattina allo scanda¬ 
lo in cui la D.C. si è andata ad 
arenare, è tutto un programma. 
Programma morale e /ir 01 ram¬ 
ina d’azione. Dal punto di vista 
morale, gesti osceni contro 
chiunque proponga di portare 
le accuse dell’on. Viola dinanzi 
al Parlamento per consentire a 
questo di difendere il suo buon 
nome e di esprimere un giudi¬ 
zio politico su tutta la siiorca. 
faccenda. Dal punto di rista 
dell’azione, gestì minacciosi con¬ 
tro chiunque osi parlare male 
della democrazia cnstiarui r de¬ 
gli uomini che meglio la rap¬ 
presentano (nomini come Togm 
e Spataro, per intenderci). 

Sentite, infatti, quello che 

scrìve il giornale d‘. De Ga- 

speri: 

« La Costituzione ha \ olutn 
una magistratura indipendente 
sia dall’esecutivo che dal legi¬ 
slativo, e certamente la magi¬ 
stratura potrà al disopra delle 
passionalità politidie e dei vo¬ 
ti delle maggioranze colpire quei 
« temerari accusatori * che ab¬ 
biano il coraggio di lanciare, 

10 ripetiamo, pubbliche e speci¬ 
fiche accuse contro specifiche 
persone ». 

Capito, tutti ? Capito soorai- 
tutto magistrati indipendenti? 
Bisogna « colpire i temerà '■ ac¬ 
cusatori che abbiano il cp tggio 
di lanciare pubbliche e : 1 eri- 
fiche accuse contro specifiche 
persone. 

Chi tocca la D.C. avrà del 

piombo. 

• Culturame » americano 

Uno scienziato atomico è stato 
arrestato in America. Immedia¬ 
tamente la stampa americana e 
le sue propaggi ni italiane han¬ 
no dato fiato alle trombe per 
dimostrare che la situazione è 
insostenibile, che questi scien¬ 
ziati sono dei mascalzoni, che 
venderebbero alla Russia anche 
la loro madre, e così via. 

Non sappiamo con precisione 
chi sia. di che cosa sia respon¬ 
sabile questo signor Gold o se, 
per caso, non sia addirittura un 
agente del Dipartimento di Sta¬ 
to. Sappiamo soltanto che degli 
attuali dirigenti dei tribunali e 
degli inquisitori americani c’è 
assai poco da fidarsi e lo di¬ 
mostrano i molti casi Forre stai. 

11 recente processo contro i ci¬ 
neasti di Hollywood e le perse¬ 
cuzioni dei democratici. Sappia¬ 
mo anche che l’arresto dello 
scienziato Gold e la campagna 
contro gli scienziati americani 
viene a coincidere, in modo as¬ 
sai singolare, come il fatto che 
moltissimi scienziati dì quel 
paese si sono pronunciati contro 
la bomba atomica. Sappiamo 
anche che per questo, recente¬ 
mente, lo stesso Einstein è stato 
tacciato da cialtrone da un 
membro del Congresso. 

Il che fa pemare che la cam¬ 
pagna contro il culturame si 
sviluppa in America con mezzi 
più raffinati di quelli adoperati 
in Italia. 


Appendice de 1IVATTA’ 
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GRANDE ROMANZO 


ALESSANDRO DUMAS 


D’Artagnan non volle abban¬ 
donare così il suo compagno e si 
curvò verso di lui per rialzarlo 
e aiutarlo a raggiungere le U» 
noe, ma in quel momento parti¬ 
rono due colpi di fucile; un pro¬ 
iettile fracassò la testa alla guar- 
aia già ferita, e Taltro andò a 
schiacciarsi sulla roccia dopo aver 
fischiato a due pollici da d’Ar- 
lagnan. ■ 

Il giovane si voltò vivamente, 
poiché quell’attacco non poteva 
venire dal bastione che era na¬ 
scosto dall’angolo del cammina¬ 
mento. Gli passò per la mente il 
pensiero dei due soldati che l’a¬ 
vevano abbandonato, ricordando¬ 
gli gli aggressori di due giorni 
prima; questa volta volle sapere 
di che si trattasse, • ai buttò sul 


corpo del suo camerata come se 
fosse morto. 

Vide subito due teste spuntare 
da un rialzo del terreno a trenta 
passi di lì: erano quelle dei due 
soldati. D’Artagnan non si* era 
ingannato; quei due uomini l’a¬ 
vevano seguito solo per assassi¬ 
narlo sperando che la morte del 
giovane fosse attribuita al ne¬ 
mico. 

Però, siccome poteva essere solo 
ferito e denunciare poi il loro 
kb'Hiio, essi si avvicinarono per 
finirlo: fortunatamente, tratti In 
inganno dall'astuzia di d’Arta- 
gnan. trascurarono di ricaricare i 
fucili. 

Quando furono a dieci passi da 
lui, d’Artagnan, che nel cadere 
aveva avuto gran cura <U non 


lasciarsi sfuggire di mano la spa¬ 
da, si rialzò improvvisamente e 
con un balzo fu loro addosso. 

Gli assassini capirono che se 
fuggivano verso il campo senza 
avere ucciso il loro uomo, egli li 
avrebbe accusati. La loro prima 
idea fu dunque quella di passare 
al nemico. Uno di loro prese il 
fucile per la canna e, servendo¬ 
sene come di una clava, vibrò un 
colpo terribile a d'Artagnan, che 
ilo schivò gettandosi da un lato, 
ima lasciando altresì con tale 
jmossa libero passo al bandito. Il 
quale si lanciò verso il bastione. 

Siccome i Roccellesi che ne e- 
rano a difesa ignoravano con qua¬ 
li intenzioni quell'uomo veniva 
a loro,*fecero fuoco su dì luì ed 
egli cadde colpito da un proietti¬ 
le che gii spezzò la spalla. 

Frattanto d’Artagnan si era get¬ 
tato sul secondo soldato, attac¬ 
candolo con la spada: la lotta non 
fu lunga: quel miserabile non a- 
veva per difendersi che il suo 
archibugio scarico, la spada del 
giovane scivolò lungo la canna 
dell’arma diventata inutile, e an¬ 
dò ad attraversare la coscia del¬ 
l’assassino, che cadde. D’Arta¬ 
gnan gli mise subito la punta del 
ferro alla gola. 

— Oh. non uccidetemi, — im¬ 
plorò il bandito, — grazia, grazia, 
signor ufficiale, e vi dirò tutto, 

— Il tuo segreto vale la pena 
almeno che lo ti laael in vite? *— 


domandò W giovane trattenendo hanno ventidue anni come voi e 
il colpo. si può arrivare a tutto, bello e 

— Si, se pensate che la vita prode come siete, 
valga qualche cosa, quando si — Miserabile! — disse d’Arta- 
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L’aMauioo, aervendoai del focile cerne di «sa etera, «ferrò n 
terribile talpe a D’Artacaaa, «*t 1» eeàivò gettasi tal I» ss Iste., 


tgnan, — orsù, di’ presto: chi ti 
ha incaricato di assassinarmi? 

— Una donna o?. io non cono¬ 
sco ma che vien chiamata milady. 

— Ma se tu non conosci quel¬ 
la donna, come sai il suo nome? 

— Il mio compagno la cono¬ 
sceva e la chiamava cosi, con lui 
ha avuto a che fare e non con 
me: anzi egli ha in tasca una let¬ 
tera di quella persona, che deve 
avere pei voi una grande im¬ 
portanza. secondo quello che gli- 
ho sentito dire. 

— Ma in che modo sei entrato 
a far parte del complotto? 

— Lui mi ha proposto di fare 
il colpo insieme e io ho accet¬ 
tato. 

— E quanto vi ha dato per que¬ 
sta bella impresa? 

— Cento luigi. 

— Ebbene, alla buon’ora. — 
disse il giovane ridendo, — mi- 
lady pensa ch’io valga qualche 
cosa: cento luigi sono una som¬ 
ma per due miserabili come voi. 
Cosi, capisco che tu abbia accet¬ 
tato e ti faccio grazia, ma a una 
condizione! 

— Quale? —domandò il solda¬ 
to inquieto, vedendo che non 
tutto era finito. 

— Che tu vada a prendermi la 
lettera che il tao compagno ha 
in tasca. 

— Ma, — esclamò fi bandito, 
— è un altro modo di uccidermi, 
questo: coma volete ch’io vada a 


prendere quella lettera sotto il 
fuoco del bastione? 

— Eppure bisogna che tu ti de¬ 
cida ad andare a prenderla, altri¬ 
menti ti giuro che morirai di mia 
mano. 

— Grazia, signore, pietà, in 
nome di quella giovane signora 
che voi amate, che forse credete 
morta e che non lo è! — suppli¬ 
cò il bandito mettendosi in ginoc¬ 
chio e appoggiandosi su una ma¬ 
no perchè col sangue cominciava 
a perdere le forze. 

— E come sai tu che c’è una 
donna che io amo e che ho cre¬ 
duta morta? — domandò D’Ar¬ 
tagnan. 

— Da quella lettera che il mio 
compagno ha in tasca. 

— Vedi bene, allora, che mi 
occorre quella lettera, — disse 
d’Artagnan: — dunque, niente 
più indugi, nessuna esitazione, o 
altrimenti, per quanta ripugnan¬ 
za abbia a bagnare la mia spada 
nel sangue dì un miserabile co¬ 
me te, ti giuro sulla mia fede di 
onest’uomo... 

E con queste parole d’Artagnan 
fece un gesto così minaccioso, che 
i: ferito si rialzò, 

— Fermatevi, fermatevi! — 
gridò riprendendo coraggio a for¬ 
za di terrore: — andrò, andrò. 

D’Artagnan prese l’archibugio, 
fece passare il soldato davanti a 
si e lo spinse verso il compagno 
punzecchiandogli le reni con la 


punta della spada. 

Era un doloroso spettacolo ve¬ 
dere quel disgraziato che lascia¬ 
va sulla sua strada una lunga 
traccia di sangue, già pallido del¬ 
la sua prossima morte, cercar di 
trascinarsi senza esser visto, fi¬ 
no al corpo del suo complice che 
giaceva a venti passi di li. 

Il terrore era talmente dipinto 
sul suo volto coperto di un sudor 
freddo, che d’Artagnan ne ebbe 
pietà. 

— Ebbene. — gli disse, — t! 
mostrerò la differenza che c’è fra 
un uomo di coraggio e un vile 
come te: resta, .vado io. 

E con passo agile, con l’occhio 
vigile, attento ai movimenti del 
nemico, giovandosi di tutte le Ir¬ 
regolarità del terreno, d’Artagnan 
arrivò sino al secondo soldato. 

Aveva due modi di arrivare 
allo scopo: frugarlo sul posto, op¬ 
pure portarselo via facendosi 
scudo del suo corpo, e frugarlo 
nel camminamento. 

D’Artagnan preferì 11 secondo 
mezzo e si caricò l’assassino sul¬ 
le spalle proprio nel momento in 
cui il nemico faceva fuoco. 

Una leggera scossa, l’urto sor¬ 
do di tre proiettili che foravano 
le carni, un ultimo grido, un fre¬ 
mito d’agonia, provarono a d’Ar¬ 
tagnan che l’uomo che aveva vo¬ 
luto assassinarlo, gli aveva ora 
salvato la vite. -■ 

éC imi ah 
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Sabato 27 maggio 1950 


DAlti,’INTERNO E DALL’ ESTERO 


I 


; UNA LtTlERA DEGÙ OCCIDEN TALI AL |GEN. CIUIKOW "i 


Mossa propagandistica dei tre 

per le elezioni in tutta la Germania 


*5Si% ^PpresMònè dei 
:: ri«B cuiestadalla Confaarit 


salari 


, Gli occidentali propongono la ripresa dei colloqui a quattro tad^Generai^deiroNU 11 Tryivè 

— — 1 . ... . - — — Lie, ha affermato oggi che proba- 

BKRLINO, 20. — I tre’ Alti Com-, quadripartiti e pone tn pi imo piano la ripresa d 1 controllo quadripartito ^' 1,1 è }J 

tnissarl alleati in Germania hannolla lotta condotta dal popolo tedesco Ima non precisano se esso debba * ,Ud “ al1 OI ; u sulla questione dj 


r\>Vi 

• ri » . . 


II memoriale gull’induBtria meccanica inviato dalla CGIL a Campilii 


UiquydVU UV4 IU Uiov lUUtUOtUMU Ut Utv vvuvuvu «««««••tv VIIWtIMUWW * «vw.vtuttwti*, ti WMUWIIV S* uuavi/iu Si , , , , .. _ _ . , . . , ^ . . , , , , . . , _ , . j.i,. n I, ^ . nKn 

zionl in tutta la Germania Botto con- giovani in occasione del loro grande ridurrebbe ad un fatto puramente h , a « nd ° r ? P iena MwOm nelle Na- inaugurale, dei doti. Costa e del ring, ta di non sapere il presidente delia 3 giugno 1850. - 

trullo internazionale e sulla base del- raduno hanno dato una prova di formale. ' - ^onì Unite e desidera che l’orga- «egre, presidente e vieo-presitteme Confagricoltura. che la crisi è prima Ne campo strettamente politico. 

la' risoluzione dei 32 maggio della quanto viva sia nel paese respirarlo- La dichiarazione occidentale non nizzazlone dell’ONU torni a fun- della Cqnflndustrla. d. tutto una crisi di mercato e d ta rilevato che ieri sera 1 Esecutivo 


la risoluzione del 32 maggio della quanto viva sta nel paese l'aspirazlo- La dichiarazione occidentale non --- - -- - - — „ _ . ... ... .... 

repubblica di Bonn. Dopo aver ri- ne alla riunìflcazlone. accenna neppure' alla evacuazione rionare normalmente. * Ha svolto la relazione iniziale lo sottoconsumo, protocata proprio dal del FRI. ministri repubblicani e 1 

cordato che tale risoluzione eugge- in tale situazione gli occidentali del paese da parte delle forze di oo- Lie ha poi affermato di non aver avv. Marino Rodino. Naturalmente * att0 c h® i braccianti, l contadini po- rappresentami dei gruppi parlameli 
rlsce alle quattro potenze ocoupan- hanno In sostanza uwertlto il bisogno cupazione e al compimento dell'o- Portato a Stalin alcuna proposta egli ha sottolineato drammaticamon- veri> no *\ I® B rad£> d tar { ^ c PH bbUc ^ nl precisato per 

ti di assumersi l'incarico di redigere di compiere una mossa politica che pera di denazificazione e di epura- di • Truman nè ’ di avere ricevuto te la crisi agricola, e In particolare co,b P rare 7 1 . , n ,°* , , , , scritto u punto di vista del loro par 

una legge elettorale per lo evolglmen- non contraddicesse questa asplrazlo- zlone, misure queste che erano state alcun messaggio per Truman. la «'risi deU’olio. del latte e del vino Altre richieste dei remtoie sono t to sulla questione delle leggi elet¬ 
to delle elezioni stesse, la nota del ne. allo scopo di non aggravare la poste dal governo della Repubblica ' Lde conta di incontrarsi con il (esistono giacenze di 10 -I 3 milioni stat f dl , n ° n mluoie Braviti; dimt- tornii amministrative. 8tamani Oron 

tre occidentali affermano di essere sfavorevole impressione destuta dal- Democratica Tedesca come garanzie presidente e con il segretario di di ettolitri di vino, oltre al 2-3 mi- suzione del « carico eccessivo » deter- zo Reale presenterà a Gonella. «egre 

autorizzati a trattare con l sovietici Patteggiamento da essi finora seguito, essenziali del carattere Ubero * d OT «o Stato americani nel corso della Pani di ettolitri avanzati dall’anno hunato dogli imponimi! ut mauoao- tarlo della u.c.. la relativa comuni- 

per la elaborazione di tale legge. I-a nota del tre occidentali sembra eretico delle elezioni. settimana prossima. prima). , P cra , < e £ * ui f U ‘filone utt ' f“ ,one ’ 1 ^ rt , un, ° n8 **V*tm* sul 

La nota avanza la proposta di crea- c > ulnd ‘ acquistare 11 significato di E' inoltre da sottolineare la richie- Le dichiarazioni del Segretario Motivi dela crlai? L’avv Rodtnò ha 1 pir le grandi lerl^non Ml’^svolt^ U ° 8 

re un gcvorno unico per tutta la Ger- una fieni l ,1Ice e scoperta mossa pio- sta di abolizione del sequestro delle dell’ONU sono di grande impor- ribadito le più reazionarie tesi pa- ** !*L_ no datale * 

mania che dovrebbe preparare la «tra- Podistica. Quanto ri valore delle < industrie proibite o limitate ». ossia tanza, dal momento che Trygve Lie, dronali: gli alti costi provacati dal- ^1 "?ezzi Barricaiil che ae attuata col r . , ... 

da per la conclusione di un trattato proposte da essi avanzate, e anzi- Va «oppressione di ogni controllo sul- nel suo viaggio in Europa ha po- 1 aumento del salari, dagli oneri con- * imnleaàtt favorirebbe VrHÌOIll lìeìtlllto 

di pace, dal momento che. essa ricor- tutto da rUevare cne lo condizioni la produzione pesante e sul potenzia- tuto sondare il punto di vista delle tributivi, dal fìsco. Per Rodino l la- . erot ,-. B non 1 macoli coltivatori V 

da. l’Idea di ur. trattato di pace se- flasete nellB dichiarazione prevedono le bellico tedesco. maggiori potenze voratori della terra guadagnano in per Ja attesa. del prezzi. Rodino ha da UH VOtO alla Camera 

parato con Bonn è stata scartata nel- — —— —-gasa — . .. ■ — ———— —— ■«— —«— — — ■ —. .. 1 ■ — . annunolato che gli agrari intendono , 

la recente conferenza di Londra. «TDTinni? Tì'nPfìf TT) A^Tmir ATT t** nrkn mTi r ■» aahatv a utilizzare a fondo l consorzi di prò- inlrfato il dibattito «ul bilanci 

Le proposte immediate avanzato TRUPPE D OCCUPAZIONE ,, ALLE PORTE DI LONDRA ctUttorh „ ^ , dei Trasporti, Marina Mercantile 

dagli occidentali sono basate sul se- ^ 1 z ìj vz 1 v 1 II presidente della Confagricoltura „ 

guentt punti: 1) l’Inizio di trattati- .. ha avuto anohe, nel suo discorso, - 

.ve quadripartite c limitate all’elabo- ^H|M m ggm — m m- a m _ nimlnh# nota critica ne! confronti T . .... ,, , , , , , 

razione della legge eie. » oralo-; 3) tu |J|« P tT . VM | M M1% « 1 A AfiM ^ del governo: haespresso la sua preoc- dlJra me« a iteb^ttutc r ^l»*C^ 

caso venga raggiunto un accordo sul- ■VII ■ ■ I l B VI I || I %|”|||||| | || : M Ìli II 1 I 1 ktf ' : 5 cupazione per le conseguenze della to occasione di un voto su una log 

la legge elettorale si dovrebbe proce- ulA A m tf|||||l |A1|9 Ia 1|11|| III lll||l|ll|Bl ■ H * liberalizzazione » degli scambi e ha ge che estende al Comuni della Lu 

dere allo elezioni; I rappresentanti w m m ™ stuccato le eccessive restrizioni ere- nlgiana e della Versilia (Aulla. VI! 

eletti dovrebbero quindi estendere # # ditlzie. . lafranca. FllatUera, Pontremoll, Ei 

.grandi aeronorii ner 1 bombardamenti atomici 

eco unico; 3) tn tal modo « verreb- jp* • IffVlMllGM UlilllVIBVI ca resta al centro dell attenzione. già i n atto per la zona industriale 

be costituita una base per I’esl6ten- - - . . ... . . . La Segreteria della CGIL ha Invia- apuana. Il ministro Vanonl, a nome 

radi una commissione quadripartita. . , , to ieri al ministro Catnpllll lannun- de-1 governo, ha Invitato la Camera a 

m.tatT'poteriTn^iodo'tiìe’dapermei- 18 - 000 scleilzial1 inglesi.altermano che solo la pace può salvare il-paese dalle distruzioni 

tère al governo tedesco di funziona- . consultazioni, dallo «tesso ministro ha^ubbldlto^InvS* eolo ùnT parte 

re in maniera effettiva». DAL MOSTRO CORRISPONDENTE tre aeroporti permanenti di prò- per mantenere il sìitema feudale e chieda iti compenso una promessa Cail '-P ,,5 l promosse, tra le organizza- dei deputati democristiani. Alcuni al 

Alla nota è annessa una dichiara- LONDRA. 26. — La minacciosa porzioni gigantesche. tirannico nel p^sc e soffocare formale che non si faranno la il°nl interessate per ia soluzioneidei- tri hanne'votato JnjJ**"*i 

zlone comune del tre Alti Commissari. frasc pronunciflfa alcuni giorni fa I nuovi aeroporti saranno co- » qualsiasi sovvertimento intento guerra fra loro. Un blocco com- a 9 pro^ndÓ.ra re^U^" «r* c^l f VM^ 

nella quale «1 elencano otto condì- da , Vice pres ,dente Barkley dcpli fruiti in modo do po.-’r ospitare Ancora una «olla questa frase, or - patto fra gli Stati ctrnbi e Israele ril ' Irritatissimo, piima di lasciare l’au- 

rlonl per « I unificazione tedesca e Slati y uiti , „ oj donrenio, prima le nuove fortezze volanti di tipo mai cara alla Casa Bianca, ricp- è oggi la mira omerica.ta. La Segreteria confederale — dice la h# tentato van4mien te di invali¬ 
li controllo quadripartito ». Tra que- c i, e f, n i SCa la auerra fredda oc- oiQantesco, le B.36 Queste su- pare sull’ultimo comunicato. -.11 nostro compito è quello di un comun,cal ° — na creduto di dai . c la votazione. 


“TRUPPE D’O CCUPAZIONE „ ALLE PORTE DI LONDRA 

Gli S. U. costruiscono in Inghilterra 

grandi a eroporti per i bombardament i atomici 

18.000 scienziati inglesi affermano che solo ia pace può salvare il-paese dalle distruzioni 


DAL NOSTRO 
LONDRA. 26 


annunolato che gli agrari intendono _. 

utilizzare a fondo 1 consorzi di prò- innato il dibattito «ul bilanci 

duttori. dei Trasporti, Marina Mercantile 

Il Presidente della Confagricoltura e |» 0 g j e 

ha avuto anohe, nel suo discorso, .. 

ntlftlnhlt nAfa Critico tvbI mnfwntl 

2« governo:!,. .n. preocl ..«J* 

cupazione por le conseguenze della occasione di un voto su una log 
« liberalizzazione » degli scambi e ha ge che estende ai Comuni della Lu 
attaccato le eccessive restrizioni ere- nlgiana e della Versilia (Aulla. VI! 
Uitlzle lafranca, Fllattiera, Pontremoll, Fi 

Nel Ut ■ , industriale, la situarlo- ®*If«aa, Pietrasanta Stez 

ne gravisi .na dell’industria meccani- flTcall e d le Sre provvidenze 

ca resta al centro dell attenzione. già in atto per la zona Industriale 
La Segreteria della CGIL ha Invia- apuana. Il ministro Vanonl. a nome 
to ieri al ministro Campi 111 lannun- de-1 governo, ha Invitato la Camera a 
ciato memoriale sul problema della respingere la proposta di legge pre- 

industila meccanica in rapporto alle Jrtìn^llStìSS'Sl m&tfo 

consultazioni, dallo «tesso ministro f, a ubbidito Invece solo una parte 


E* uscito, nella su» nuova 
veste tipografica il n. 20 di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 
/POPOLARE ! 

Leggete tra il resto: 

1) 2 popoli dei paesi coloniali 
W • dipendenti in lotta contro 
< . i /autori di guerra (edito- 
V* riale) che sottolinea la 
- grandiosa ' lotta di questi 

popoli e la sua importanza 
nella lotta generale contro 
“ • 1* imperialismo 

2) Il popolo ungherese in di- 
fesa della pace (Zoltan Ko- 

< mocein). L’articolo pone in 
evidenza la partecipazione 
’ unanime dei lavoratori un. 

,, * < gheresi alla lotta contro la 
' guerra 

3) L<* politica finanziaria e di 
bilancio della Repubblica 
bulgara (Kirlll Lazarov). E’ 
un esame documentato del¬ 
la politica finanziaria del 
governo popolare volta a 
rafforzare il bilancio ed a 
migliorare la vita materiale 
e culturale del popolo bul¬ 
garo 

4) La lotta del Viet-Nem per 
la sua indipendenza (Din, 
segretario reg.le del Fronte 
unico nazionale). E’ la sto¬ 
ria gloriosa di questo popo¬ 
lo in lotta contro l’imperia- 
iismo 

5) La Conferenza dell’Intema¬ 
zionale nera (Pietro Sec¬ 
chia, vice segretario gene¬ 
rale del P.C.I.). Un Impor. 
tante documento in cui ven¬ 
gono esaminati i risultati 
della conferenza dei partiti 
clericali europei 



so, giunge ne. momento in cu. ha T.m£ rt^ano . Portavoce di questi timor* si è Oriente ua messo infatti in rela- Siam per cercare di creare un ^ UqS^è°d°eì ?S?. ’ 

luogo la manifestazione della Libera f„ var i aeroporti britannici e sono f atta subito, del resto, l Associa- zione con le dichiarazioni fatte da front* comune. reiatl\a. alla liquidazione dei i oratarcu 

Gioventù Tedesca a Berlino. da considerarsi quindi d’occupazia- *!lL™ n L C , a t .Jf2lLf* 7 ,*!*!-}* .,. iI .. P ^ Cl } d .7 nte dclle rilippfne, os- ■ ’ . al . * "minaccia 'enuto che entro^T prima decade di 


manTf«razione "costituisce ne Grecfa“ 'e ia Tu«htaT TutlaTa^or\a gfaV ™ ln cui è «ata adottata, minaccia |S» s J e d S,U 

ne?^a^d?o^pmtata /per/S to prima portati su una base aZi la ^ aIe ha Pubblicato oggi una fra il Mediterraneo orientale e isole, ha dichiarato che il compito c * are P'^dìz o a qualunque *\ a So dl rinaiiu SSiorS- 

viù vasta e permanente sua relation»; in essa si ricorda l’India è considerata infatti digli che si prefigge la conferenza è «dirizzo organico di ripresa nel set- ca della SardeiJna . 

succeeso che le ha già arrido una P p r an n . daUg reccnt{ dfacussfoni stra- S.M. americani da un punto di vi - quello di accordarsi sulle misure tore meccanico che abbia, come dove fj e i pomeriggio, dopo l’approvazio- 

energica denuncia delle manovre che Lattazione americana, entro po- topiche relative ad una futura sta strategico di primaria impor - per impedire ~ i souuertimenti in- A ' er€ - come obiettlv o la massima ne. per scrutinio segreto, dei bilanci 

hanno portato alla scissione della chi giorni, comincerà a costruire guerra, appare ~ in modo sempre tanza. Significativo che ai paesi ai terni nei rispettivi paesi*. possibile produzione ed occupazione 

Germania in violazione degli accordi per suo conto, nei pressi di Oxford, pii) chiaro* come all’Inghilterra quali venaono inuiat* l* armi sii CARI O m? runis 11 memoriale contederale si compo- ^ è n dibattito cumula- 

ne di due parti- bna BUl l a tiv 0 au a itri tre bilanci: del Tra¬ 
situazione attuale dell industria mec- sportì , deI ia Marina Mercantila e 

canica etì una contenente alcuni in* delle Poste. 

dirizzi generali di azione e di go- Hanno parlato gli on. Salerno (PSLT) 
verno la cui adozione può avviare a Gatto fDC) Giuli etti e Ducei (PSD 
soluzione i problemi della meccani- ^f r *Tn a ^i erc ^lH le „«.f^ ro * r * r ° 

* a pti (rtHial-rei H 4 aeinna cirimtln‘ ami SUI -bilancio pOSt€* 

ea. GII indirizzi di azione saranno ul- k a 3 edu t a ii a a \*uto termine all* 

terlormente concretati col concorso or( . 31 . 


nanne porta « aita scissione netta um giorni, cummcera a costruire guerra, appare «• m moflo sempre tanza. Significativo che ai paesi o>| 1 
Germania in violazione degli accordi Iper suo conto, nei pressi di Oxford, pii) chiaro * come all’Inghilterra quali vengono inviate le armi «il 

venga attribuito, nel sistema mi- 


rispettivi paesi *. 

CARLO DE CUGIS 


OGGI ULTI MO TENTATIVO D ì ACCORDO 

Ili sciòpero lunedi 

tram e autotrasporti 


litare dell'occidente, il ruolo fi’ 
base aerea per il !uncia d; armi 
atomiche. ~ Questa circostanza — 
sottolffica. la relazione — pone il 
rischio di rappresaglie *. 

La relazione constata a questo 
proposito che l’Inghilterra non po¬ 
trà essere convenientemente dife¬ 
sa da un attacco atomico, e quindi 
« l’unico modo per uscire da que¬ 
sta situazione è di assicurarsi che 
non scoppierà una terza guerra 
mondiale *. 

Tra i firmatari della relazione è 


Un morto a Modena 

s * - - - * « 

per II caldo eccezio nale 

Le temperature più elevate resi* 
strate a Catania, Palermo e Napoli 


E* uscito il n. 8 di 

« NOTIZIE ECONOMICHE » 

Bollettino menali e a cura 
della Commissione Economica 
della Direzione del Partito 
Comunista Italiano 


Contiene; 

Un editoriale sulla: Situazione 
politico-economica; nella rubri¬ 
ca «Problemi Italiani»; Esigenze 
dell’economia meridionale; Com¬ 
mercio con l’estero; il Piano per 
la Sardegna; Lo sfruttamento o’el 
Lavoro; La crisà del settore 
oleario. 

Nella rubrica: « Notiziario In. 
temazionale »; La riduzione ds> 
costi di produzione in U.R.S.S.; 
Il bilancio cecoslovacco per il 
1930; L'Unione europea del pa¬ 
gamenti; Crisi agraria negli 
US.A.; Una nota Teorica 6 u: Il 
corso del cambi; Rassegna della 
stampa; In Parlamento; Dati 
sulla situazione; Segnalazioni, 
Risposte ai lettori. 

Un numero: L H - Abbonamen¬ 
to annuo: I» Mt - C.c. postale 
n. l/lMM - Direzione e Ammi¬ 
nistrazione: VI» Botteghe Oscure 
a. 4 - ROMA 




K’ confermato per lunedi pros- Tra l’Unione Sindacale del per- tra 1 firmatari delia relazione^ e ■ ■ _ , 

«imo Io eclopero nazionale di 21 sonale dell’Istituto di Emissione e il professor Blackett, premio No- 

ore degli autofenrotramvierl e de- l’Amministrazione della Banca d’I- bel, noto per la sua importante L’eccezionale ondata di caldo che Bologna 16,1-27,8; Pisa 16,8-23,8; 

gli «utofrasporlatorl, provocato talia è stato firmato Ieri un ac- °P era * Conseguenze politiche ed si è abbattuta da qualche giorno Firenze 18,6-27; Ancone ’ 19,6-26,8: 

dall» mancata perequazione del cordo che prevede tra l’altro l’ado- economiche della bomba atomica. -. sulla Penisola ha fatto Ieri la sua Perugia 16.6-24,5; Pescara 15,2-26.5, 

trattamento economico di questi rione o’i un nuovo orario di lavoro. ~ na ] tTa applicazione pratica prima vittima a Modena dove la L’Aquila 16-30; Roma 21-24,4; Ro- 

*Utirai. Per Oggi è previsto un ul- Nel camoo contadino vanno se- „ , , d,re , H e de } v . tCe . P res,dc, \ t . e temperatura è salita a 32 gradi. ma C:ampmo 19,6-26,2; Campobas- 

timo tentativo di > conciliazione al Bna i a tj gii incontri avvenuti in B u- r Jt[V{ ” f” T i? '* . 11 ? lenne Evaristo Marchetti, è so 20,6-26,2; Napoli 19,2-28.4; Bari 

Miniatelo del Lavoro. questi giorni presso la Confagri- ^ I . arat, ° , if tripartita sul Medio deceduto per congestione cCrebra- 2 i 4.37 4 - Palermo 22-35* Catania 

.. . . ,, que»»! giorni PJ” 5 » *» ^ t n, *f I Oriente. Con la massima impronti- ; c causata da un coIdo di * sole fi « raJerni ® *■* Gamma 

Un’altra agitazione che sj svilup- coltura per la fissazione del mini- tudfne ti d{chfara m essa, come è men “e sfava pSo-rendo in li- 19 ' 38; Mcs - V ’ na 22,7-32,8; Sassari 

h« nazionalmente è quella dei lavo- mi salaria*. bracciaut.U per le „ of che „ per mante nere la pace Saetta una strada in f?i°one Me- 15 -l-23^; Cagliari 17,5-23,8. 

raVwi degli appalti ferroviari. Ieri province del Meridione e delle nell £ zona , Stnti Uniti Gran Bre . una slraQa m IrazIone . • _ 

lascloperodÌ4o r eper turno è stato IsoleNei pnmi due incontri^ le , agna c Francia avrebbero ripreso ... . .. ^ „ ... - .. u . 

tuato con le seguenti percen- parti non hanno trovato una ba«e Q , più presto Vinvio di armi ai pae . «il if * Jl’ UH dl 1 ÌC 0 l 0 0 Ì Togli atti 

tnali: Milano 99%, Firenze 99*/*, d’intesa. a ; ara bi del Medio Oriente e ad co ' erate all ospedale per la mede- * , . 

Bologna, Modena e Cremona 100 */.. Ne ii e zone per le quali si di- Israele. sima «f «*• a l tre , c !?<* ue P* rSOd « SU « PGr UGB pace Stabile » 

Oallarate 99°/#, Roma 70%. Oggi a scute vigono tuttora nelle campa- Dai commenti odierni della s*am- JÌ n f.. , e 11 oGc^ ìe f EmiLo — 

Firenze sarà tenuto un grande co- g ne forme Inumane di sfruttamen- pa londinese, gti scopi che gli Stati rotti, \er?a m condizioni preoc- BUCAREST, 26. — L’ultimo nu- 

tnizio di categoria ’j ■< - " to, i salari 6 ono del tutto insuffi- Uniti sì ripropongono con questa cu P an u mero del bollettino deU’Ufficio di 

Hai Vomano prosegue la gran- cienti alle minime esigenze di vi- operazione emergono chiaramente: Ed ecco le temperature minime informazioni pubblica con grande 
0* lotta per la costruzione celle t a e spesso non vengono neppure armare i vari capi arabi che agi- e massimedi ieri: Bolzano 13,8-27,3; ... . ,, p a1m5 _ rt tv. 

•entrali idroelettriche; la polizia è rispettati. Gli agrari si mantengo- scono come grandi feudatari per Trento 17,6-27,8; Torino 14,3-25,3; r J“ '° ^ ico 0 a * 

intervenuta oer disturbare l lavo- no su una posizione di intransi- conto di Washington e Londra per Milano 17,8-26,4; Venezia 18,5-27,2; gliatti dal titolo «Da mascnera e 

ri e gli «scioperi a rovescio». senza. metterli nelle migliori condizioni Trieste 19,8-28; Genova 18,2-21,6; tolta». 


Un articolo di Togliatti 
su « Per una pace stabile » 

• BUCAREST, 26. — L’ultimo nu¬ 
mero del bollettino deU’Ufficio di 


La seduta di ieri a Palazzo Madama 


■ <Contlaa«zlone della l.a pagina) 

affermato Lucifero riferendosi al¬ 
l’espressione usata dal ministro de¬ 
gli Esteri — ma semmai di recla¬ 
mare il proprio diritto davanti a 
ua debitore due volte moroso *. 
Ed ha soggiunto, rivolto a De Ga- 
speri: «Il Presidente del Consiglio 
ci ha detto che noi faremo valere 
quella dichiarazione. Ma come? «. 
Dopo aver affermato che l’allean¬ 
za 6U cui si fondava il Patto At¬ 
lantico non esiste di fatto « perchè 
le alleanze che non tengono conto 
degli interessi di tutti i soci ca¬ 
dono da sé*, il sen. Lucifero ha 
detto di ritenere che oggi l’Italia 
non abbia altro mezzo per affer¬ 
mar» i propri diritti, che quello di 
attuare una politica di equilibrio. 

|1 r elatore di maggioranza sen. 
GALLETTO ha svolto poi il pro¬ 
prio intervento, con qualche gra¬ 
va ammissione a proposito degl: 
inganni agli emigranti denunciati 
ieri dal compagno Bibolottl. Il sen. 
Galletto si è lasciato anche sfug¬ 
gire che il Patto Atlantico «oggi 
è diventato un patto militare» di¬ 
chiarando tuttavia impossibile pen¬ 
sare a una politica di neutralità 
per l’Italia. 

n compagno PASTORE ha quin¬ 
di illustrato brevemente il proprio 
ordine del giorno che chiede al 
governo una documentazione pre¬ 
cisa sulla Somalia. Si è alzato in¬ 
fine SFORZA per trarre le conclu¬ 
sioni del dibattito. 

-Il ministro ha prima replicato ai 
Veri oratori, su questioni partico¬ 
lari da essi trattate. A Nitti, che 
aveva espresso un senso di allar¬ 
mato timore per la minaccia sem¬ 
pre più concreta di guerra. Sforza 
ha risposto dicendosi fiducioso nel¬ 
la pace, ma ammettendo poi in to¬ 
no astratto che «le guerre scop¬ 
piano talvolta in seguito a improv¬ 
vise crisi di sentimenti e di risen¬ 
timenti». Al discorso del compa¬ 
gno Pastore, fl - conte . Sforza ha 
dedicato un’attenzione __ più > pani* 
Colare • prolungata. 


Sforza ha quindi riconosciuto — 
nell’interesse dei nostri commerci 
e delle nostre musimi icligiore e 
dei cittadini italiani residenti in 
Cina — l’opportunità del ricono¬ 
scimento della repubblica popola¬ 
re cinese. «Ma proprio mentre noi 
studiavamo il problema —* egli ha 
aggiunto — la Gran Bretagna ha 
compiuto tale riconoscimento e non 
ha ricevuto nessuna risposta. Per¬ 
ciò noi aspettiamo la fine di que¬ 
sto episodio e ci regoleremo di 
conseguenza «- 

Il ministro degli Esteri ha fatto 
quindi una grave dichiarazione: 
nell’affermare che le armi ricevute 
daH’Amerira sono gratuite ha an- 
nunc.ato che « in seguito arrive¬ 
ranno — sempre gratis — materie 
prime che z nostri operai trasfor¬ 
meranno in armi -. Circa il pre¬ 
sunto «veto sovietico» al nostro 
mgresro all’ONU, l'on. Sforza ha 
ripetuto che la tesi secondo cui 
l’URSS non avrebbe mantenuto fe¬ 
de a un impegno preciso, ma ha 
accuratamente evitato di parlare 
della tesi sostenuta anche dal Se¬ 
gretario generale dell'ONU e ri¬ 
spondente agli impegni tra le gran¬ 
di potenze, secondo cui tutti gl: 
Stati ex nemici de\ono essere am¬ 
messi contemporaneamente al- 

roNU. 

Circa la frase sfuggita a Paccìar- 
di al Congresso di Livorno sul- 
l’approssimarsi della guerra. Sfor¬ 
za ha detto che si trattava di una 
« conversazione alla buona » cui 
non conviene dar troppo peso. 
Quanto a lui, è convinto che «guer¬ 
ra non ci 6 »rè *. Per quanto riguar¬ 
da la questione di Tr.esrte, il mi¬ 
nistro riassume il proprio atteg¬ 
giamento in questi termini; « co¬ 
stante azione in difesa degli italia¬ 
ni detta zona «B» e tuttavia, nelle 
trattative dirette con la Jugosla¬ 
via, cui egli è porta'o da «buona 
dispoMZ.one — poi.-a ancora dì met. 
Sere in d -cp.*-! no la soi’c di 'ale 
zona, -Oaiai.d.si sul riipetfo so- 
stanziai* della linea etnico che 


sola può reppresentare la giusti¬ 
zia ». Questo significa rimettere in 
discussione una questione già ri¬ 
solta e accordare a Tito diritti sul¬ 
la zona « B » che egli non può ac¬ 
campare aifatto. Del resto Sforza 
ha ammesso che «da tale accordo 
la Jugoslavia ha da guadagnare 
ancor più dj noi». Quanto alla pro¬ 
posta del PCI per la costituzione del 
Territorio Libero — sempre più de- 
ekro.'L* dai giuliani — Sforza l’ha 
definita « strana e machiavellica » 
opponendole « il più reciso ri¬ 
fiuto». j 

Sulla Conferenza di Londra. 
Sforza ha ripetuto infine le cose 
già note: «la politica di collabora¬ 
zione europeistica concepita per ri- 
scattare l’Italia dai disastri del fa¬ 
scismo» avrebbe trovato a Londra 
una sicura garanzia. Egli non esclu¬ 
de che l’equilibrio mondiale possa 
essere aiutato da altri incontri, co¬ 
me ad esempio il viaggio di Tryg¬ 
ve Lie, e moderatamente auspica 
una «distensione generale». Ma 
subito dopo ammette che a Lon¬ 
dra è stata limitata la sovranità 
nazionale del nostro Paese, e di¬ 
fende queste limitazioni con la ne. 
cessila di «togliere alle nazioni il 
diritto di fare la guerra». L’on. 
Sforza ha ripetuto quindi che «le 
decisioni di Londra garantiscono 
lo sviluppo difensivo senza inde¬ 
bolire i! progresso economico», 
L’aspetto militare degli accordi 
Idi Londra è risaltato nelle dichia¬ 
razioni seguenti, che dimostrano 
quanto peso sia stato dato all’ela¬ 
borazione di piani di guerra, nelle 
riunioni londinesi: «Vi è la possi¬ 
bilità. vi è l’intenzione dì difende- 
' integralmente tutta l’area delle 
Nazioni Nord Atlantiche e di re¬ 
spingere fin dall’inìzio e ovunque 
si verifichi l’aggressione? Sono in 
^rndo di rispondere: sì, c’è que«ta 
onssibiiità. questo è l'obiettivo che 
mesto raggiungeremo-. E per rag- 
g ungere questo obiettivo non c'è 
dubbio che le nazioni europee a 


l’Italia par prima dovranno sacri¬ 
ficarsi economicamente». 

Viene letto un ordine dei giorno 
presentato dal compagno Pastore 
perchè sia pubblicato e presentato 
al Parlamento raccordo economico 
italo-britannico aulla Somalia e 
perchè il governo presenti pure un 
progetto di bilancio au quella co¬ 
lonia. Sforza dichiara subito di non 
accettare l’ordine del giorno mal¬ 
grado che il governo intenda pre¬ 
sentare l’accordo economico e il 
bilancio preventivo- La dichiara¬ 
zione del ministro è davvero intol¬ 
lerante ed il compagno Pastore la 
denuncia pubblicamente. Sforza 
balbetta alcune parole di scusa 
contro le quali insorgono tutte le 
sinistre. Sì ode la voce squillante 
c.’el compagno Scoccimarro gridare 
ai vecchio conte: « Non avete ar¬ 
gomenti e per questo opponete il 
numero della maggioranza ». 

1] Senato passa quindi ai voti so¬ 
pra l’ordine del giorno presentato 
dal senatore socialista Luasu e co¬ 
ri redatto: « Il Senato non approva 
la politica estera del governo • 
Lussu, a nome del gruppo sociali¬ 
sta sottolinea che Sforza non ha 
risposto a molti quesiti postigli ed 
ha invece concluso con due bugie: 
ia prima che pretende essere la 
neutralità sostenuta in Francia dai 
vichisti (si tratta di un vero e pro¬ 
prio falso); la seconda pretende 
che in Italia siano per ta neutralità 
quelli che vogliono «guarnire • U 
frontiera. « Sforza non poteva af¬ 
fermare una cosa così grave con 
tanta leggerezza. Non è la aconfitta 
che noi vogliamo. Noi vogliamo che 
si esca finalmente da una condi¬ 
zione di servilismo la quale non ha 
nome ». 

Parlano per dichiarazione di voto 
i liberali Sanna-Ranoacc:o che con 
'raridicendosi si pronuncia comro 
•'ordine del giorno. Lucifero a fa- 
■ore Tonello per il PSU si astien* 
o Cingolanf (d c 1 si dichiara con 
• ro ritenendo che gli impegni mi’ 
buri 41 Londra alano la logica 


conclusione ' della politica estera 
governativa. Su questo punto con¬ 
viene il - compagno Negarville il 
quale esordisce: « Piano Marshall, 
Patto Atlantico, accordi militar: 
sono anelli della linea governati¬ 
va che porta alla guerra. Per no: 
non sono interessanti i voti che sa¬ 
ranno tra poco dati. Per noi sono i 
interessanti * le dichiarazioni fatte j 
dal senatore Sanna-Randaccio ieri. 
Egli ha ieri detto efi aver creduto 
che il Patto Atlantico avrebbe por¬ 
tato l’Italia in condizioni di parità 
r.el consesso di quelle nazioni. Egl. 
ri è ieri lamentato che tali condi¬ 
zioni non si eo’-in verificate ». Il se¬ 
natore liberale interrompe ed il 
compagno Negarvi!! gli replica. 

« Ammiro la sua benevolenza. Lei 
aveva fatto un’esper.enza di quat¬ 
tro o cinque mesi per (.ronunziare 
il discorso di ieri. Oggi s.' è ime- 
ce convertito dopo il discorso di 
Sforza. Questo tentennamento è ca¬ 
ratteristico dello spos»amento di 
milioni di italiani i quali nei mesi 
«corsi pensavano in un modo di¬ 
verso da come pensano oggi 
■ Intanto il processo di spostamen¬ 
to nella pubblica opinione e di 
schieramento a favore della pace 3 
compie nel Paese. Questo a quello 
che conta. Ritengo che bisogna fa¬ 
vorire l'acceleramento di questo 
processo e per favorirlo occorre 
condannare tutto quanto si fa dai 
dirigenti del governo italiano per 
ia guerra e contro ia pace. La po¬ 
litica estera del governo ci porta 
alla guerra e noi in nome delta 
pace votiamo contro la politica, 
estera del governo». Un lungo ap -1 
plauso corona la dichiarazione ; 

Anche l’indipendente Labriola si | 
pronuncia a favore dell’ordine del 
giorno Lussu sostenendo che la 
politica governativa c Diretta ad 
asservire il nostro Paese a potenze 
«traniere. 

La maggioranza respinge l’ordine 
del giorno Lussu Dopo di che il 
bilancio del ministero degli Esteri 

4 approvato dalla maggioranza. ' 
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Smacchia bene. Smacchiolina; 
1° leggete nel suo sguardo I 
Pur le macchie del leopardo 
Smacchiolina toglierà! 

SMACCHIOLINA è lo smacchiatore mo¬ 
dernissimo, il ritrovato chimico specifico 
ultrasolvente, insuperabile per oggetti di 
vestiario, impermeabili di cotone, cappelli, 
guanti, scarpe, borsette, ecc. * Non ha e 
non lascia odore sgradevole, non lógora, 
non è infiammabile, non lascia alone 

20 VOLTE PIO EFFICACE DELLA BENZINA 
SI VEN0E SOLTANTO IN FLACONI 0M6INAU 


imutccAicitna smacchia prima 
I ìmuzeeAiotina smacchia meglio 
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LA TERZA' ! TAPPA DEL “GIRO,, RISOLTA CON UNA FUGA DI 70 KM. A TRE NEL FINALE 
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Il “Morino., ha battuto allarmo Vincenzo Rossello e Poverelli - Il gruppo col gli “assi., 
distanzialo di 5 3!" ~ Schaer sempre maglia rosa - Orinili giunto lucri tempo massimo 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI Ipo’ e poi risponde: «Beh, ee la me.- leggere questo striscione: «Vita Cop- 


LIVORNO, 20. — /I filasi ha thnfo 
nella sua città. L'hanno portato in 
trionfo. jr/i hanno regalato dozzine 
di massi di rose rosse. Allo Stadio 
dell'Ardenza l'aspettaiano con le brac¬ 
cia aperte: come se Bizzi fosse il figlioi 
unico di Livorno. Dicevano : « E' vco- 


glia rosa verrà la metterò addosso 
volentieri: però, è meglio aspettare; 
il " Olro ” è lungo e le gambe pos¬ 
sono diventare molli... v. « Ciao, Al¬ 
fredo ». 

ficco Battali, ora. fi' inceronato ed 
ha ancora un po' di rabbia in corpo: 
« Quella polvere del Pratollno... E* 


olilo, ma come il Burtall ci ha le:un'indecenza. Venivo giù forte, lati- 

_ l, - t.. . . A nni IfafnnO/il u 


gambe buone; è andato nel Marocco 
e il ha messi tutti nel sacco I ». 

Olimpio Bissi, classe 1914, ha dato 
la paga a tutti: ha vinto a'Livorno 
battendo in volata allo Stadio del¬ 
l’Ardenza Vincenzo Rossello e pece 
relli, compagni in una fuga nata 
nella polvere di Volterra. Settanta 
chilometri in tre, dunque: Rizzi è 
quello che ha speso di più, anche 
gli 3/. Iccioll. E per poco la sua for¬ 
midabile impresa non veniva man¬ 
data iti baracca dalla « fella »: ai ve¬ 
deva già Livorno, di là dai Castello 
di Calafuria: in una curva, il « ino¬ 
rino » scivolò e andò a sbattere per 
terra. Un grido della folla: Bissi è 
finito, al disse. Macellài Bissi saltò 
i« sella letto come ■ tino scoiattolo 

E 'piò con forca sul vedali, strinse i 
ntl c al ritrovò, con la bava alla 
cca, sulle ruote di Rossello e Pe- 
vcrelli, un'altra volta. Manco il tempo 
di stringere i cinghletti dei pedali e 
c’era già da fare la volata: Bissi non 
perdette l'occasione buona di far cen¬ 
tro sul traguardo: ri arrivò come 
una freccia, e lo Stadio fu un urlo 
solo: BizzU ' ’> ’ 

Una bella corsa, nata da uno spun¬ 
to di Coppi sviluppato da un’azione 
decisa di Rossello, conclusa con una 
fuga a tre che ha dato la febbre ai 
tachimetri delle automobili. 

Ma era giusta la distanzaf Dav¬ 
vero 148 i chilometri da Firenze a 
Livorno1 Ho i miei dubbi: perchè 
ai è camminato, e la media — in¬ 
vece — è bassa. Ma questo ha poca 
importanza: il a Giro » ò lungo, e 
chilometro più. chilometro meno che 
cosa lmi>orta? 

Oggi i a grandi » sono stati a guar¬ 
dare: sono « stelle ». è giusto che 
non si sprechino sempre. Ma poco 
c’è mancato che la maglia rosa di 
Schaer facesse una brutta fine. Il 
« marino » ha detto: « Se avessi spin¬ 
to un po' di più: chissà, forse... » 
Afa era contento lo stesso: Rizzi, ora 
scimmiotta Bartall e pensa: « Anche 
io sono vecchioI ». Viva i « vecchi » 
allora, se sono tutti come Bizzi e 
Bar tali. 

Comunque, sul libro mastro della 
corsa questa terza tappa conta poco 
I « cannoni » vengono egualmente 
avanti tranquilli e ver sputare fuoco 
aspettano it momento in cui ci al 
dovrà piazzare sulle piazzale m mon¬ 
tagna. Il tran-tran piace a Coppi, a 
Bartali e a Robic. Rispettiamo i loro 
piani. che, di solito, guardano più 
lontano del nostro naso. 

La corsa. Eccola, ve la racconto. 
E’ interessante. Alla partenza Firenze 
ha fatto le lacrimucce. ma a mez¬ 
zogiorno il vento ha spazzato via dal 
cielo le nubi e sui viali delle Cascine 
è caduta una lieve pioggia di foglie 
malate. \ 

fi* primaveral’aria è fresca. Bini 
è allegro e canta: « ...svegliatevi bam¬ 
bine. alle Cascine quante forcine sui 
prati in flor ». Bissi lo sente ed in¬ 
terrompe il canto: «Piantala, vecchio 
che li flato è prezioso per tei ». 

Un po' di chiacchiere con i cor¬ 
ridori. E il posto d'onore è per Mar¬ 
tini. il grande protagonista della cor¬ 
ea di ieri: «Como va. Alfredo?», fi 
con un sorriso alla Bob Taylor, Mar¬ 
tini risponde: « Sempre bene, quando 
si vlncel ». Con Martini c'è anche la 
piccola Silvia, sua figlia: due anni 
e mezzo, tifosa di papà. « Hai ambi¬ 
zioni. Alfredo? ». Afarfint cl pensa un 


ciato. Ad un tratto, non ci ho visto 
più; mi è scivolata una ruota ed ho 
fatto un salto mortale, ho ■ perduto 
cosi 14” su Coppi: fella nera ». 

Un quarto all'una; saltiamo in cor - 
sa perchè Ambroslni non aspettai fi 
Il « Cucchlara » deve far fatica, per 
levare l'automobile dell’« unità » 
sequestrata tra la folla. C’è tutta Fi¬ 
renze a vedere il « Giro »: non esage¬ 
ro. Sulle ali del vento la corsa va. 

Ecco Vlmpruneta, chiara e dolce, 
ravviiata dal rosso delle rose c del 
pa/roveri; ecco la corsa che tiene giù 
dalla Valle del Pesa per salire a S. 
Casciano di gran carriera sotto la 
spinta di F.mil Teisscire, Vincenzo 
Rossello, Robic, Logli e Fausto Cop¬ 
pi, il quale sulla punta del colle può 


pi. fausto evento del ciclismo » men¬ 
tre Robic si mette in tasca il premio 
del traguardo. 

Una discesa lunga, comoda e mor¬ 
bida come la piuma, che si sdraia fra 
vigne c ulivi, e poi si sale alle Tavcr- 
nelle, con magioni e Coppi in punta 
di /radali. Bevilacqua è un pò cotto 
e perde strada, Fazio buca una gom¬ 
ma, Bartall si lamenta perchè il do¬ 
lore alla mano gli impedisce di strin¬ 
gere il manubrio, fi' come andare 
sull'otto volante, su e giù per le mon¬ 
tagne russe delta Val d'Elsa. 

La corsa dà l’impressione di avere 
ancora nelle gambe la fatica della 
Faticosa e della Futa; si raggruppa 
e si lega a doppio filo: /tassa da Pog- 
gibansl e da Colle Val d’Elsa col pas¬ 
so stanco del turista e si fa tutta 
bianca netto polvere della strada che 
si arrampica a Castel San Gemigna- 
no. SI sono già fatti 60 Km. a passo 
di strada: 31.225 all’ora, e indietro 
è rimasto anche Ortelli: — «Che co¬ 
sa hai Vito’ ». Una smorfia di dolore 
e Ortelli risponde: «Ho dei forti do- 


fiori e app lausi al nostr o giornale 

L’Unità assieme a Bini 

ha vinto la tappa di Livorno 

Bartali protesta, Kubter buca gomme, Coppi sta da parte 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

LIVORNO, 26. — Il passaggio del¬ 
l’automobile doli* « Unità » attraver- 
e > la Toscana è un avvenimento per 
ogni paese; per noi che ci troviamo 
sulla macchina è una catena di emo¬ 
zioni; i coilegbi degli altri giornali 
guardano ed ascoltano sbalorditi, for¬ 
se non riescono a valutare nel senso 
vero questo entusiasmo di intere po¬ 
polazioni, le grida, i saluti, gli ap¬ 
plausi. I nostri colleghl ci sorrido¬ 
no, ci fanno 1 loro complimenti; 
qualche volta noi stessi slamo imba¬ 
razzati con loro. 

Fin dalla partenza di oggi, alle Ca¬ 
scine di Firenze, la nostra automo¬ 
bile ai è trovata al centro di una 
«torta trionfale: centinaia e centinaia 
di giovani, di ragazze, di cittadini, ve¬ 
nivano presso la macchina, volevano 
stringerci la mano, e guardare anche 
l'automobile. Erano Aeri di vederci 
sulla bella Fiat 1100 carrozzata fuo¬ 
ri serie. «Lo vedete, compagni, che 
bella macchina che abbiamo? ». Tutti 
erano padroni della nostra automo¬ 
bile: tutti erano fleti di vedere ili 
giornale del F.C.I.. degnamente rap¬ 
presentato nel giro d’Italia. Degna¬ 
mente, diciamo, per quel che riguar¬ 
da l'automobile ed 11 grande infalli¬ 
bile « Cucchlara ». 

Subito fuori città. Nelle prime 
borgate abbiamo ricevuto i primi 
omaggi di fiori. Qualche volta l’au¬ 
tomobile procede a grande velocità 
per esigenze della corea, e non riu¬ 
sciamo a prendere con le nostre 
mani i fiori. Allora ce li vediamo re¬ 
capitare dopo molti chilometri da 
un'altra automobile del giro. CI è ac¬ 
caduto talvolta, di ricevere un omag¬ 
gio di rose rosse dalle mani di taluni 
colleghl di qualche giornale che non 
ci A proprio amico. 


Sbordine d’arrivo 


1. BIZZI Olimpio (Guerra) che 
comp*e j 148 km. della Firenze-Ll- 
vorno in ore 4,40*34*”; alla media di 
km. 31.630 (abbuono l’OO”); 

2. Rossello Vincenzo (Taurea) 
stesso tempo (abbuono 0*30”); 

3. Peverelli Armando (Atala); 

4. Zanazzi Renzo (Arbos) a 3*31”; 

8 . FagUazzi; 6. Logli; 7. Sforacchi; 

8 . Soldanl; 9. Martini; 10. Baroni; il. 
Leoni; 12. Grosso; 13. cx-aequo, clas¬ 
sificati a parj merito 53 concorrenti, 
tra 1 quali Bartali, Bresci. Coppi 
Fausto, Kubler. Apo c Luclen La- 
zaridès. Magni. L. Maggtni. Pasotti. 
Petroni, Robic. Ronconi e Schaer; 71. 
Meazzo a 12*28”; 72. Bruii. 73. Bini, 
74. Covolo. 75. Goldschmidt, 78. Ge¬ 
stri. 77. Carrea, 78 Conte; 79. Se- 
fihezzi a 1Z’36’\ 80. Giannelll, 81. Ros¬ 
ei, 82. Fondelli. 83. Albani. 84. Fan¬ 
ti. 85. Barduccl, 86. Cavalli. 87. To 
nini. 88. Teleseire. 89 Tosi. 90. Bri¬ 
scole. 91. Coppi Serie tutti con il 
tempo di Seghezzi, 92. Mollnari a 
JS 26”. 93. Ausenda. 94. Selvatico. 95. 
Corrieri. 96. Bevilacqua. 97. Fazjo, 
93. Telsseire L, 99. Willem atra L., 
100 Paciferi, 101. Longone. 102. 
Beyaert. 

Ritirato: Frosinl. Glunfl fuori tem¬ 
po massimo: Ortelli e Coppali. 

La classifica 

1. Schaer Frizz (Arbos) in ore 
17.36*56*'; 2. Martin,' a 30”: 3. Bizzi 
a 54”; 4. Pedroni a l'30' (maglia 
bianca); 5 Peverelli a l’58**; 6. Bre¬ 
sci a 2'38”; 7. Rossello Vincenzo 
2’39”; 8. Magglni Luciano a 2 45”; 

9 Astrua a 3*35”; 9. Coppi Fauste 
idem; 9. Maga Fiorenzo idem; 12. 
Bartali a 3*49”- 13 Kubler a 4T2”; 
13. Robic idem ' 15. z-oglj a 4’42”; 15. 
Pezzi idem. 16. Zampini a 5*50”; 17. 
Baroni. Franchi, Leoni Adolfo Ron¬ 
coni. Zampici-: tutù a 6’30”; 22 Bfi- 
nini a 7 00": 23. Koblet a 7*10”; ecc. 

MAGLIA BIANCA; 1. Pedronl; 2. 
Pevere;»; 3. Zampini; 4. Baroni; 
Franchi; ecc. , 

MAGLIA VERDE (corridori sira 
nleri): l. Schaer (che è anche maglia 
rosa); 2. Kubler: 2. Robic*. L Kob.et 
I. Wellenmatra G-; ecc. 

Classifica per S€|ua<lrc 

1. TAUREA (Maiuni, Rossello V:n 
cenzo, Magglni L.); 2. GUERRA (Biz 
zi. Koblet. Veìlemann G.) a 9*40 
3. ARBOS (Schaer. Castolluccl. Pa 
gliazzl) a 15’35”: ece. 

Ortelli in ritardo 

LIVORNO. 26. - Vito OrleìU, do- 
lorante per tutto U parcorto, è giun¬ 


to al traguardo con un forte ritardo, 
pertanto non è staot Incluso nel- 
ordine d’arrivo, perchè fuori tempo 
massimo. A tarda aera ia Giuria non 
ha ancora deciso se accogliere o me¬ 
no il ricorso dell’Arala, tendente a 
far rientrare In gara tl bravo Vito. 


La S. S. Lazio rende noto che l'at¬ 
teso incontro fra i bianco-azzurri e 
la forte squadra scozzese del « Cel¬ 
ile » di Glasgow è fissato per mar¬ 
tedì 30 alle ore 17. I biglietti sa¬ 
ranno In vendita da lunedì venturo. 


Lunedì Lazio-Celtic 


Le donne detl'U.D.I. di Colle d’El¬ 
sa, ad esemplo, si sono precipitate 
addosso all’automobile con una pic¬ 
cola buota in mano: « Un omaggio 
dell’U D.7. », hanno detto. Erano 100'J 
lire per 11 nostro giornale: per l'U¬ 
nità. 

A Pogglbouni, all’apparlre delle 
scritte In rosso sul cofano pareva che 
Il paese crollasse sotto gli applausi. 
Le ragazze ci gettavano papaveri ros¬ 
si e i compagni volevano riempirci 
tutta l’automobile di fiaschi di vino. 
Poi venne l’arrivo di Livorno ed è 
difficile raccontare certe cose: ab¬ 
biamo visto anche 1 soldati, allineati 
all’Ingresso della città, battere le ma¬ 
ni e ragazze accompagnate da suore 
e — incredibile a dirsi — un giovane 
prete dall’aria sportiva che si tro¬ 
vava arrampicato sopra un muretto 
insieme con giovani operai in tuta. 
Gli operai applaudirono ed anche il 
prete applaudì: lesse J insegna del 
nostro giornale ma continuò a bat¬ 
tere le mani. 

Avevamo Intorno tutta la città: 
possiamo davvero dire che questa 
tappa è stata vinta dal nostro gior¬ 
nale e da Olimpio Bizzi (il cam¬ 
pione, naturalmente, al primo po¬ 
sto.. 

• * * 

Il Bartall protesta: ieri lo hanno 
« fatto » cadere ; oggi è caduto. San¬ 
guinante e inceiottato, forse Gino 
pensa che 11 «giro dell’Anno San¬ 
to » gli porta fella. E va male anche 
per Kubler: è pieno di foruncoli co¬ 
me una grattugia. Ha un braccio fe¬ 
rito; buca gomme come se fossero di 
carta velina: anche oggi due. Ma non 
si arrabbia Ferdy. Anzi ride, e alla 
sera dopo cena, va a cercare per 
strada i blmbettl per farli divertire. 
Kubler si è specializzato nell’Imita¬ 
zione del canto del gallo e sa fare 
altri curiosi scherzetti con la bocca 
Un ventriloquio In sedicesima. 

• « • 

Si parla poco di Coppi. Pe-chè 
Fausto non ha ancora vinto, perchè 
si mette poco In vetrina, perchè odia 
la pubblicità. 

Diceva oggi: « Bisognerebbe che an¬ 
dasse sempre cosi, che la maglia ro¬ 
sa non mi toccasse mal: perderei il 
« Giro ». c vero; però starei un pò 
In pace. E Intanto, aveva un gesto di 
comprensione per il povero Bizzi che 
stava soffocando In mezzo alla folla. 

Ma lo non credo alle parole del 
Coppi: suvvia. Fausto, vincere piace 
a tutti. 

ROBERTO DEL POGGIO 


lori ai reni; fatico troppo per andare 
avanti ». Si ritirerà7 Forza Vito! 

Sulla strada di Volterra, nella pol¬ 
vere e con un paesaggio da cartolina 
illustrata. Due strappi: il primo è 
di Bizzi. Martini e Vincenzo Rossel¬ 
lo; il secondo di Coppi, Bizzi e Vin¬ 
cenzo Rossello. Tutti e due i tenta¬ 
tivi, però, fanno poca strada. 

Oggi Vincenzo Rossello ha mangiato 
il pepe. Uno strappo ancora e arriva 
a Volterra come un diretto: in 5 Km- 
di strada ha guadagnato l’iS" al 
gruppo. La discesa alle Saline è una 
pazza corsa alla morte: sembra rii 
correre in una nuvola. Ed ecco al¬ 
l’improvviso. la nuvola è bucata da 
Vincenzo Rossello e da Bizzi e Peve- 
rclh che hanno piantato il gruppo 
nella discesa. 

ragù a tre, ancora nella polvere. 
Vincenzo Rossello, Bizzi e Peverelli 
stringono un patto di collaborazione 
(S0 metri in testa e 100 metri sulle 
ruote), spingono rapporti forti, sfi¬ 
lando via a 50-60 all'ora, fi guada¬ 
gnano strada• 2'10 ” alle Salme, 3'5" 
a Ponte Ginori; 4‘20" a Casino Ter¬ 
ra; 5'i2" a Cecina. 

Il gruppo è tranquillo, non fa urta 
ruga, viene avanti grosso e grasso 
con uno sbadiglio di noia. Bizzi è 
avanti! Non interessa al gruppo; 
però faccia attenzione Schaer che] 
Bizzi gli ha già mo n g-eto t T * quarti 
del vantaggio. Birci, un'orgia di Bir¬ 
ri/ Il « Morino » è in casa sua, or¬ 
mai. fi se vincerà, stasera, i Quattro 
Mori alzeranno il gran pavese della 
festa. 

Rizzi alla periferia cade: è il pa¬ 
tatrac? No: Bizzi si rialza subito, e 
dopo un chilometro è un'altra volta 
sulle ruote di Rossello e di Peverelli. 
E’ lo spirito del « Aforino » che trfon- 
fa sulla Jella e in pista, seco infatti 
la volata: peverelli attacca subito ma 
a mezza strada Bizzi lo passa e sulla 
sua ruota è Rossello. Il « Morino * 
rallenta, poi. entra in curva preciso 
e sulla dirittura di arrivo produce 
lo sforzo. Batte cosi di una macchina 
Rossello e Peverelli rialzato. Un urrà: 
'urrà di Livorno per II trionfo del 
suo Bizzi/ 

Passano i minuti: uno. due, tre,\ 
quattro, cinque; ecco il gruppo e| 
Renzo Zanazzi brucia tuttL Non c'è 
Ortelli: arriverà tardi, fi Schaer per 
un mucchietto di pochi secondi si 
tiene ancora addosso la maglia rosa. 

Domani il Giro farà i conti con al¬ 
tri 212 Km.: da Livorno a Genova. 
La strada è tutta piana fino a La 
Spezia, da dove si sale su La Foce 
e poi sulla base del Bracco fm. 615) 
secondo traguardo per il Gran Pre¬ 
mio delta Montagna. La Foce e il 
Bracco e non basta ancora, nel finale 
c'è anche la Ruta e le ondulazioni 
delta riviera. Insomma: una lappa j 
dura per la quale un pronostico non 
# possibile. 

ATTILIO CAMORIANO 
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OLIMPIO BIZZI sorride dopo l’arrivo vittorioso (Telefoto U. P-) 


L’ULTIMO EPISODIO ■ DELL A SERIE A 

conclude il torneo 

e si annuncia lo spareggio 

La Roma parte stamane per Milano 

Quanto il campionato si conclude c’è da credere che 11 loro renditnen- 
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«LI EDIZIONI SOOIALI» 

MILANO 

Richiedetelo al vostro librato e 
al Centro Diffusione Stampa 
della Federazione 


N. 22 di 


•anza interesse nei suoi quartieri al¬ 
ti (scudetto e piazze d’onore), tanto 
eseo è “Kttrizzante e intricato nella 
lotta per la salvezza. Non solo questa 
t’è protratta sino all'ultima giornata, 
ma addirittura si può prevedere un 
codicillo al torneo, per gli spareggi 
fra due o più squadre a pari punti. 

La quota di sicurezza del campiona¬ 
to — se 1 risultati contestati di due 
partite verranno prima o poi omolo¬ 
gati — è a 32 punti. Bologna, Luc¬ 
chese e Roma sono a 31, e le prime 
due saranno domani di fronte su! 
campo felsineo. Può considerarsi scon¬ 
tato in partenza 11 risultato di pa¬ 
rità che- assicura ad entrambe - la 
piena tranquillità? I furbi dicono 
di sì, e forse non hanno tutti i 
torti. 

Le « pericolantissime » Bari e No¬ 
vara godono del vantaggio del fatto¬ 
re campo, e poiché — a parte la spe¬ 
ranza da esse riposta nel Mtlan — 
ogni possibilità di partecipare alla 
qualificazione finale è legata alla 
eventualità di pervenire a quota 31. 


DOMANI I L G. P. DELL’AU TODROMO 

Le prime prove a Monza 


MILANO, 26. — Sulla pista di Mon¬ 
za hanno avuto Inizio le prove uf¬ 
ficiali per II Iti G. P. dell’Autodro¬ 
mo che si svolgerà domenica pros¬ 
sima. Degli assi sono scesi in pista 
soltanto l'austriaco Von Stuck che 
con la sua « A.F.M. » ha girato In 
2’20” e 3 5 e Villoresi, che con la 
sua « Ferrari 2000 » di allenamento ha 
girato In 2T9” e 4-5 alla media di 
km. 162,231. 

Ascari si è limitato ad <>sservare 
le prove del compagno di '-cuderla. 
Un buon tempo na fatto r. gistraré 
anche Palmieri su * Maserat! » In 
2 ’22” e 25. 

Il pilota tedesco Krakau ha prò 
vato con la « R.A.V. », llmtiandoji pe¬ 
rò a qualche giro di assaglgo, analo¬ 
gamente a quanto ha fatto lo sviz¬ 
zero Seller. 

E’ stato confermato Intanto che an¬ 
che Bonetto sarà alla partenza. 

ANCORA S U KOM A-NOVARA 

Tonengo e Sampietro protestano 

Gli cn.u Sampietro e Tonengo, che 
avevano interrogato il Goveino a 
proposito dell'irregolare arbitraggio e 
[svolgimento di Roma-Novara hanno 
feri vivacemente protestato contro 11 


C. D. del Gruppo Parlamentare per 
lo Sport, per il parere da questi 
espresso che 11 Parlamento non deb¬ 
ba occuparsi del caso. 

la Cop pa «Pro Roma» 

Le gare della « Coppa Pro Roma » 
proseguono regolarmente. Ecco gli 
ultimi risultati: Cosmed-TiberIna 2-0; 
Baimlzza-Fro Roma 2-2. Per domani 
è in programma alle 16 al Campo 
Tormarancio Cosmed-Balnsizza Con¬ 
tro la squadra migliore del girone, 
l'undici del Deposito Mazzini — che 
smentosce ogni voce tendenziosa di 
cessazione di attività — dovrà im¬ 
pegnare! a fondo. 

- Oggi i funerali 
di Romano Galmazzi 

Oggi alle 17 avranno luogo, par¬ 
tendo dalla Basilica di S. Paolo. 1 
funerali del giovane compagno Ro¬ 
mano Galmazzi. it 17enne annegato 
nel Tevere domenica scorsa. 

Il Galmazzi, attivo militante della 
F.G.C.I., s'era messo in luce come 
centro-avanti della squadra giovanile 
deli'U. S. Gioventù Nuova 


to negli incontri di domani risul¬ 
terà piuttosto elevato. Noi non vor¬ 
remmo, In altre parole, trovarci nei 
panni dell’Inter e del Palermo, 

La vittoria del ■ galletti » e dei 
piemontesi debbono quindi conside¬ 
rarsi scontate In partenza. Resta a 
vedere se lo spareggio conclusivo per 
la designazione della squadra da af¬ 
fiancare al Venezia avrà luogo fra 
Bari e Novara soltanto. 

Il punto che le occorre la Roma 
dovrebbe andarselo a prendere bui 
terreno di San Siro, dove 1 milanisti 
stanno con 11 fucile spianato, non 
avendo ancora bene digerito l’amaro 
cibo Inghiottito allo Stadio nel gl 
rone d'andata. L*eco di Roma-No- 
vara non gioverà certo alla «quadra 
romana. 1 cui giocatori sono oggi co¬ 
stretti a soppoitare il peso degli er¬ 
rori dal dirigenti. Lu probabilità di 
un pareggio romanista non è tutta¬ 
via da scartare. 

Stamane partono per Milano tredi 
ci giocatori romanisti assieme a Bru¬ 
nella. che sembra orientato ve reo 
questa formazione: Risorti. Macstrel- 
li. Tre Re, Contln; DeU’Innocentl 
Bacci; Lucchesi, Zecca, Tontodonatl. 
Venturi, Pesaola. Riserve sarebbero 
Merlin e Arangeiovich. 

Il compito del . romanisti non e 
semplice, poiché all’innegabile effi¬ 
cienza del Milan si aggiungerà 11 
particolare clima milanese, che non 
si preannuncia molte accogliente per 
la società romana. C’è solo da augu 
tarsi che gli sportivi ambrosiani sap¬ 
piano discriminare le responsabilità 
dei dirigenti della Roma da quelle 
degli atleti giallorossl, che nel corso 
del campionato si sono rivelati fra 
più corretti di tutta la serie A (Gli 
stessi Gren e C. dovettero darne atto 
dopo 1; nartita del gennaio scorso) 
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I PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.l.) 


LA STRAGE DEGLI INNO- 
CENTI (articolo di Pietro 
Secchia) 

La repubblica dei rapaci sor¬ 
ge nell’ Emilia Rossa (foto- 
testo esclusivo sull’Associa. 
r.ione Pionieri d’Italia di 
Reggio Emilia) 

Lo sviluppo economico dello 
Ctna 

Provincia d’Italia (una nuova 
pagina) 

Veleni di lusso (un fotorepor¬ 
tage d’eccezione 

L’obiettine di «Vie Nuove » 
nello studio di Guttuso (fo¬ 
totesto esclusivo) 

Le paghe della Fiat (lo sfrut¬ 
tamento scientifico degli 
operri) 

Che cosa succede in Mace¬ 
donia? 

Corrispondenze da Gerusalem» 
. me, Budapest, Milano, To¬ 
rino, Napoli, Taranto 

Scritti di: Donini, D’Amico, 
Battaglia, Ghini, degli Espi- 
nosa, Guy de Maupassant, 
Jacoviello, Nicolai, Foa, 
D’Alfonso, Pintor, Luraghi, 
Ricci, Gliirelli, ecc. 

Disegni di: Verdini, Scarpelli, 
Artioli, Majorana, Attalo, 
Brizzi 


100 Illustrazioni, 24 paulce 
Lire 40 in tutte le edicole 


COMMERCIALI 


12 


CELLOFAN; fogli, busto, tac^oeiti; conteilo- 
numo. stirpiamo rapniauicct*. t:h!l ! c Gran¬ 
di 19. Roma, leleloni 7b3.%l e 375.001. 


INDUSTRIALI-COMMERCIANTI: per li prwtiU- 

iion» dei vostri prodotti, coaléiiMMimo e ntani- 
plxmo quilunquB involucro in « celluliti ». Aihil- 
lo Grandi 19, Roma, telefoni 763.961 e 375.001. 


AUTO-CICLI-SPORT 


1 Z 


. AUTISTI!!! AUT0TRENIS11M! AH’Anloscuole 
STRANO » corsi «cuuont.r.av.ai. Autogeno 
esimo cinquecento lire, buanuele Fileberlo 60, 
Rtbnii. 


ANNUNZI SANITARI 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico • Br. SCquard *. Spe¬ 
cializzato esclusivamente per dlagnoii 
e cura «ieUMmpotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-13. 16-19; festivi: 
HM2. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI . GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, s (Stazione). 


OCCASIONI 


12 


ARMADI GUARDAROBA, vari modelli. Fabbri» 
specializzata vende prezzi bassissimi. FACILI¬ 
TAZIONI. Viale Milizie 40. 


Oelnturilicte ■ Del Sole • uni liquidartene a 
preui sotto costo. Scarpe da jjho lire 1.950, 
2.400: donna lire 750. 950. 1 lui). 1.750. Ri¬ 
cordate: • Del Sol*- *, v.a Pie dj Marmo 34. 


OROLOGI A RATE11 11 migl.or regale!! Solo 
da • Biluce. » sanbernardo !02-c (5022; 


MOBILI 


12 


AX ALLA SUPERDALLERIA BABUSCIfl Qjm- 
d.ci g.orni ECCEZIONALE SVENDITA sOriUCC 
STO: «V'-orlnif-nto MOBILI qual» um I po. Sa 
lotti. Lampadari. MODELLI F.cra 

Milano. Portici P.ra Esedra 47. (5102) 


A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIANZA • VI ILE 
REGINA MARGHERITA I7o troierie II com¬ 
pleto arredamento per la V<Mra cai-a PF,R TUTTE 
£ BORSE - PREZZI IMBATTIBILI . Luaghis- 
Isiine ratcìuazloni per lutti - MODELLI ULTIMA 
(CREAZIONE. Tritateci a acquisterete!! 


Il PRONOSTICO PER DOMANI 


A. APPROFITTATE, Urani.osa svendila mob.li 
tutto etile Cantò e (.rodanone lo-ale. Prezzi 
sbalorditivi. Panameeto 32 rate. Sama. China 
238. Napoli. (7722) 


BARI-INTER 1 

BOLOGKA-LUCCHESE x 

MILAN-ROMA 1 

NOVARA-PALERMO 1 

PADOVA-COMO r - z 

| PRO PATRIA-FIORENTINA x 2 11 
SÀMPDORI.V-JUVENTUS 2 
TORINO-ATALA NT A 1 

TRIESTINA-GENOA 1 

ALESSANDRIA-LIVORNO 1 
MODENA-SPAL * 

SIRACUSA-SALERNITANA x 
Partile di riserva: 

ARS. TARANTO-EMPOU 1 
I NAPOLI-VERONA 1 


AVVERTIAMOMI Continua eccez.onale «secesso! 
Svendita Mobili. Prezzi piò bassi d Italia - B4- 
BES01. Piazza Coiarieaao (C.nema Ecesl. (5101) 


26 OFF. IMPIEGO E LAVORO 10 


I MANICHINI per «arteria tc'wlernisjinil; (ela-l nn. 
Via Cavour 2I3-G. (4S4030) 
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DOTTOR 

DAVID 


STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore senza operazione ’ 
EMORROIDI - VENE VARICOSE; 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 15? 

Tel. 34.501 - Oro 6-1J e 15-20 Fest S-*3 




DOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSA 
Ragadi, Plaghe. Idrocele, E rute. 
Cura Indolore e seoza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza de! Popolo) 

Telef. fi.929 - Ore MI - Festivi 6-13 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


RIDUZIONI E-N.AX-: Cristallo, 

Dorla, Eden, Esquillno, Farnese, sme¬ 
raldo- 

TEATRI 

ARTI: ore 21 Comp Clmara, Paul. 
Se ripa, Millo in « Tre maschi e una 
'emmtrca * di Roger Ferdinand. 
ATENEO: Riposo 

ELISEO: ore 21 Comp Pagnivu-Cer- 
vl in « I figli di Edoardo • 

OPERA: Ore 31: « Zazà » 

PICCOLO TEATRO: ore 21 Comp. 
del Maggio Fiorentino xt « Lillon > 
di F. Molnar 

PIRANDELLO: ore 21: «Potenza dcl- 
e teviebre » di Tolsto: 

QUIRINO: ore 21, * Caroselli» napo¬ 
letano • di Ettore Giannini. 
ROSSINI: ore 21,15 Compagnia Ani¬ 
ta e Checco Durante: « Il cacio su: 
maccheroni ». 

SATIRI: ore 16-13 e 16-20: Mostra dei 
pittori Walter Ramponi e Dante 
Ricci. 

VALLE: ore 21.15. Comp. Pepplno De 
F.ìlppc: • A, che servono quest 
quattrini ». t * , t 

VARIETÀ* * 

A.B.C.: n ladro di Bagdcd e Riv. 
Athambra: La bellezza de; diavolo e 
Comp. Riviste Marotta-Grocco.o 
Vdriacine: Il lupo della Stia e Rlv 
Altieri: La superba creola 
\mhra-Jovlneui: La grande con 
qutsta e Rivista. - - 
Bernini: Lu'.ù Belle e Gran Varietà 
C*nto c eUe; Le avventure di Don Gio¬ 
varmi c Rivista 

Delle Vittorie; Anche ocgl è prima 
veia e Comp. De Vico, 
la Fenice; fj vagabondo della Clt 
:à morta e Rivista 
Monsoni: Da quando - te ne andasti 
• Comp. Riviste. 


Nu»v®: Texas e Rivista 
Prlnelp e : La sp:a del lancieri e Rlv. 
Quattro Fontane: n matrimonio è 
una cosa sena ». <*' ’ista « Modesta¬ 
mente. . cosi ». 

Tflanon: L’uomo dei miei sogni e 
Comp. Riviste. 

Volturno; H peccato di Lady Consl- 
dine e Rivista. 

CINEMA 

Acquario; n falco rosso 
Adriano; La signora dei fiume 
Alba: Viva VU!a 

Alcyone: La bellezza del diavolo 
Ambasciatori: La anatadora 
Apollo; Incrocio pericoloso 
Appio: La favorita del Maresciallo 
Aquila: Cristi-loro Colombo 
Arcobaleno; a Night in Casabianca 
Arenula: Furia r.ei deserto 
Astoria: La bellezza del diavolo 
Astra; i; signore in marsina 
At’ant*: cielo di fuoco 
Attualità; Le minorenni 
Augnstns: Quel meraviglioso desi- 
dei lo. 

Aurora: Notti argentine 
Ausonia; La signora di mezzanotte 
Barberini: La fidanzata di tutti 
Rojegna; infedelmente tua 
Brancaccio; La signora del fiume 
Capannefle: Obbiettivo Burma 
Capirai; n fuggitivo 
capraalc*: Carnevale In Costarica 
Capranlchetta: Carnevale In Costar:c<- 
(unlco spett ore 22). 
centrale; Forzate II blocco 
Onestar: Il peccato di Ladv C<n 
sidine 

Ciodio; Ln prima moglie fR< becca 
Cola di nienrO; La matadora 
Co’onna: No’t- argentine 
colosseo; Vent’arm 
Cono; 1) fuggitivo 
Cristallo: Al cavallino doro 


Delle Maschere; Infedelmente tua 
Dei Vascello; Lt dolly slsters 
Diana; La venere e il professore 
noria; Vent’anni 
Eden: Madame Bovary 
Esquillno; cieli azzurri - Odio di 
sangue 

Europa: Carnevale in Costane* 
Esteue: Lucrez’a Borgia 
Exceislor: Viva Villa 
Farnese: Vent’anni 
Fiamma: Odio 

Fiammetta: State Fair (ore 17; 19,15 
e 21,45). 


Domani, alle ore UM, al Cine¬ 
ma Esperia (Piazza 5 ormino - 
il Centro cinematografico pepo- 
grafico popolare, organizzerà la 
proiezione del film sovietico: 
« L’Infanzia di Massimo Gorki » 
di Mark Doutol Prezzo unico 
L. 54. 


Flaminio; ij figlio di d’Artagnan 
Fogliano: Al cavallino d’oro 
Fontana; Duello al sole 
Fontana di Tr«vl: La signora del 
fiume. 

Galleria: La favorita del Maresciallo 
Giulio Cesare; La matadora 
Golden: I; peccato di Lady Considlne 
imperlale: Delitto senza peccato (ore 
10 30 antlm.) 

indun»; Ultimatum a Chicago 
Iris: u ventaglio 
Italia; Infedelmente tua 
t.amarmOra; Chiuso 
Massimo; La venere e il prof"ssore 
'lazzini: U cucciolo 
Metropolitan; U tre moschettieri 
Moderno: Delitto senza pecca’o 
Moderno (fialetta); Le minorenni 
Modernissimo; Sala A: Infedelmente 
i tua; Baia A: tata U vo#Lp fioca 


NOvocIn*: La fonte meravigliosa 
Odeon: Al cavallino d’oro 
Odescalchi: Le schiave de.la città . 
Olimpia: In nome della legge 
Orfeo: U cucciolo 
Ottaviano: u cuccio lo 
palazzo; Giubbe rosse 
Palazzo Sistina: Via col vento (ore 
15,45 e 20,34). 

trina: ir disertore 
parlo»!: n figlio di Lassy 
Planetario; n cucciolo 
Pizza: Giorno di festa 
Preti est* : Io ero uno sposo di guerra 
Prati: Domenica d’agosto 
Quirinale: n peccato di Lady Con- 
sidine 

Qnlrlnetta: La fidanzata di tutti 
Reale: La grande conquista 
Rex: La matadora 
Rialto; chiuso per restauro 
Rivoli: Pinky !a negra bianca (ore 
16.30.’ 19.45 e 22). 

Roma: Incantesimo nei man de; sud 
Rubino; Catene 
salario: Totò cerea moglie 
Sala Umberto; Vent’ann; 

Salotto Margherita; Sciuscià 
Savoia: La signora de! fiume 
Smeraldo; La prima moglie (Febecca) 
Splendore; Aquile sul Pacifico 
Stadltnn: Giubbe rosse 
Snperclaema: I tre moschettieri 
Tirreno: La glande conquista 
Trieste* Botta e risposta 
Tu scolo: La bellezza dei diavolo 
Ventnn Aprile: Cielo di fuoco 
Vittoria: La prima moglie (Rebeccat 

RADIO 

RETE ROSSA — Ore 7.19. Buon 
g.orno e musiche — 8,10’ Musica ’.eg 
sera — I3r Assoli di chitarra — 12,25: 

Rioni • canioni — U,M; Calendario 


Antonetto — 13,26: Orchestra Anepe 
ta — 13,50: Musica brillante — 14.29 
Orchestra Angelini — 14,50: Chi è di 
scena? — 15,09; Notizie del Giro — 
15,35: Pagine pianìstiche — 15,45: Pre¬ 
visioni del tempo — 16: La vedetta 
della settimana — 16.34: Musica ope 
cistica — 17,15: Cori popolari — l 7 -30 
Per 1 piccoli — 19: Musica da balli 

— 19,30: Ordine d’arrivo del Giro — 
18,50: Musica per organo da teatro 

— 19,10: Orchestra Luttazzi — 19,40 
Erraz. Lotto — 19.45: Musiche d 
L. V Beethoven — 21,03: Orchestra 
Dal Berg — 21.35: Raccontate la vo 
«tra stor.a — 21.50: Music-hall cosmo- 
poll’a — 22,20: Duo Pomeranz-Brandi 

— 22,40: Musiche operettistiche — 
23,35: Orchestra Fenati — 0.05: Fu! 
v:o Romanelli e il suo complesso — 

0 25: Quintetto Sprlnger. 

RETE AZZURRA — Ore 13.26: Con¬ 
certo operistico — 14,09: Notizie de: 
Giro — 14,40: Musica leggera — 15: 
Orchestra Ferrati — 15.35: Pagine 

violinistiche — 15,45: Prede, tempo; 

— 16: La vedetta della settimana — 
16.30: Musica leggera, canzoni e or¬ 
dine arrivo del Giro — 17.10: « Gui¬ 
da Maccabeo di G. F. Haendei — 
19.25: Commenti ed interriste su! Gi¬ 
ro — 19,33: Vi parla A. Sordi — 28,20: 
No;tz. sportivo — 20 33: Ciclo della 
tonata romantica — 21,15: L’« Alesia- 
na » d; G. Bizet — 22,50: Melodie e 
ritmi di successo — 23.35: Orchestra 
Fenati — 0,05: Fulvio Romanelli e 
1 «uo complesso — 0.25: Quintetto 
-or nzer. 


_ OROLOGI 
San SVIZZERI 

^ A TUTTI IN 

rh io RATE 

9*^ SEKli ClHBfùLl 
IH$ANCA 


[ ASSORTiMEMO COmffl Di rjTJf | 
GUULWUSSPfHuDELU APREGJ\ 
DA NON TENERE CùtKOf&EMA 


% H0HTEBEU0.88 RÓMA 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico «peclallzzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni tessualt. cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-pott 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficiala 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-18, 
16-18 - Festivi 9-12. .»ale separate - 
Non si curano veneree. Jl dr. Carlettl 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza- 


A NAPOLI 

TU DUOMO 24? (asg. 8. Bufi* Itimi) 

Doti. M. TROIANIELLO 

della Clinica Dermoilfilopatlca 
Special. VENEREE PELI .E ANAfJSt 


£.r. MONACO 

Cure indolori rapide modernissime 

EMORROIDI -VENEREE * GINECOLOGIA 

Climfia - fiutici - felle - Inptrzie * 

V. SALARIA 72 - Ore 7-21 (Q CIIIMr. 
Fest. 0-12 - Tel. 862A66 \T. NU!S«J 



..... ECCO FINALMENTE 
{ UNA IEVANQA ITALIANA, 
COMMISTA COi PNOOOm 
ITALIANI, 

PER IL «USTO OEft 
ITALIANI ! 


PIETRO INC.RAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografica U.E.S.I SA. 

Rama » yia IV Novembre 110 • Roma 


LA PREFERITA 
BEVANDA NAZIONALE 
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